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I bosniaci nel mondo in piazza 
«Dobbiamo salvare il Paese» 
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Processo agli assassini di Regeni 


Il giudice: «Il governo ci aiuti» 
/APAG.14 


QUATTRO MORTI DALL'INIZIO DELL'ANNO 


tum Trieste sì scopre violenta 


met «Tante vite ai margini» 


Dalla Chiesa alla politica: «Si lavori sul disagio». Polemica su una frase di Dipiazza romasin/APA6.2 


Aree sosta per visitatori 
e uscite di sicurezza 
in arrivo alla Risiera 


Il premier Mario Draghi 


Alla conferenza stampa il premier 
Mario Draghi non parla del Colle, 
ma spiega le misure prese sulla ria- 
pertura della scuola. E ricorda le 
conseguenze per il sistema sanita- 
riocausate dai novax./APAG.6E7 


/ALLEPAG.20E21 


LA SANITÀ REGIONALE 

Contagi in crescita 

Negli ospedali ——_ 

attività chirurgica Parte il volantinaggio 

ridotta del 40% porta a porta 
contro la cabinovia 


Sono garantiti gli interventi oncolo- 
gici e quelli di fascia A. Il resto, cau- 
sa pandemia, va rivisto. Servono 
più posti CovidinFvg./APAG.11 


SALVINI / APAG.24 


Il Camevale di Muggia 
verso il rinvio 
«L'ipotesi è giugno» 


MAUROGIACCA /APA6.19 


Le reazioni isteriche I STNRTRIE 
a un'ottima notizia: TONERO /APAG.5 APAG.4 BALLICO /APAG.3 


PUTIGNANO / A PAG. 27 


il calo dei casi gravi 11 giallo di Liliana l'omicidio di Robert... «Un caso estremo 
ima nai La Tacnondàrisposte _ Il fratello: «Alì Ma oggi trai ragazzi 
zia: il numero macroscopicamente Oggi l'autopsia non haagito da solo» conflitti più acuti» 


più basso di chi finisce all'ospedale. 


Così rinasce 
il lampadario i 
A Siamo al vostro fianco 
di Carlotta dal 1908, con più di 
110 anni di esperienza, 
MARTINA SELENI discrezione e serietà 
« gni restauro è in sé anche un Sant'Anna 


momento conoscitivo, perché 

si scopre l’anima delle cose» afferma 

di Furio Rizzardi - Galleria Rossoni, Corso Italia 9b Andreina Contessa presentando il “re- 
Tel. 040 722629 - Cell. 340 1246428 stauro live” dellampadario nel Salotti- cel 

Visita il sito www.gioielleriadante.it nodi Carlotta, aMiramare./APAG.25  Ilrestauratore all'opera FOTO SILVANO 
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2. PRIMOPIANO 


Arrivi e controlli 


Roberto Dipiazza chiama in cau- 
sa l'immigrazione «Bisogna co- 
minciare a fare dei ragionamenti 
sull'accoglienza: non si può acco- 
gliere tutti e dire "fate quello che 
volete" -. Servono maggiori con- 
trolli nei confronti degli stranieri 
che arrivano. Mi sto già attivando. 
lo non sono razzista - ha aggiun- 
to all'agenzia LaPresse -, ma ho 
dei valori: patria, famiglia, lavoro, 
educazione e senso civico. Non 
ho mai fumato uno spinello, non 
ho tatuaggi, mi reputo una perso- 
na per bene e voglio che gli altri si 
comportino di conseguenza». 


La casualità 


«Sono delitti irrelati e di matrice 
diversa, quindi la concentrazio- 
ne è casuale - è l'analisi del pre- 
fetto Annunziato Vardè -. In co- 
mune hanno di non essere pre- 
venibili dalle forze dell'ordine e, 
se si vuole cercare un comune 
denominatore, una forma di sot- 
tocultura che va contrastata at- 
traverso iniziative sociali e cultu- 
rali. Il movente accertato (quel- 
lo del delitto Ibrahim ndr) fa rab- 
brividire, come fanno rabbrividi- 
rele modalità di uccisione del ra- 
gazzo l7enne». 


CLAUDIO GIACOMELLI 


Accuse strumentali 


Il segretario di Fratelli d'Italia 
Giacomelli corre in aiuto a Di- 
piazza: «Lascia basiti il corag- 

io della senatrice Tatjana Rojc 
(Pd) che strumentalizza que- 
sto dramma per muovere in- 
consistenti attacchi alla mag- 
gioranza comunale sul tema 
della sicurezza. Ha invece ragio- 
ne il sindaco: è un fatto incon- 
trastabile che la grande mag- 
gioranza degli episodi violenti 
nella nostra città sia commes- 
so da stranieri e poco importa 
se immigrati di recente o resi- 
denti da tempo». 


La città ai margini 


IL DIBATTITO 


Trieste e la violenza 
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«Il malessere C'è» 


Dalla politica alla Chiesa ci si interroga sui recenti fatti di sangue in un territorio da sempre tranquillo 
E scoppia la polemica per una frase del sindaco Dipiazza su stranieri e accoglienza 


GIOVANNI TOMASIN 


er la terza volta in po- 

chi mesi Trieste torna 

sulle cronache nazio- 

nali, confermando il 
senso di straniamento che al 
suo abitante può capitare di 
provare nell’aprire il giornale 
di questi tempi. Dopo l'epopea 
dei No green pass e il «momen- 
to magico» della capitale della 
qualità della vita, ora la città è 
dinuovo meta dei media nazio- 
nali per quattro casi di cronaca 
nera: casi accomunati soltanto 
dalcalendario, e dall’essere av- 
venuti in contesti di marginali- 
tàdiunqualchetipo, relaziona- 
le, sociale o economica. A que- 
sti si aggiunge ora la polemica 
politica, dopo che il sindaco Ro- 
berto Dipiazza ha colto l’occa- 
sione per criticare l’accoglien- 
zadiffusa. 


LA CONCENTRAZIONE 
Diversi delitti in pochi giorni 
per Trieste sono «un’anomala 


concentrazione», per usare le 
parole del prefetto Annunzia- 
to Vardè, ma anche «una mera 
casualità». Sarebbe facile cer- 
care un comun denominatore 
nella sofferenza generale del 
periodo pandemico, ma ogni 
delitto risponde alle proprie di- 
namiche. Del corpo ritrovato 
all’exOppsappiamoche, anco- 
ra una volta, è una donna. Si 
suppone sia Liliana Resinovi- 
ch, ma si attendono gli esiti de- 
gliesami per determinare la di- 
namica della sua morte. Sap- 
piamo invece che la morte del 
17enne Robert Trajkovic ri- 
sponde alla logica dell’assassi- 
nio per gelosia. Quella di Afridi 
Ibrahim, infine, una morte as- 
surda in una rapina per un pic- 
colo quantitativo di hashish. E 
poic’èilsenzatetto trovato sen- 
za vita in un palazzo abbando- 
nato nel rione di San Giacomo. 
Se ne è parlato ieri mattina an- 
che a margine del comitato di 
sicurezza, riunitosi per altre ra- 
gioni, spiega il prefetto: «Sono 


delitti irrelati e di matrice diver- 
sa.In comune hanno di non es- 
sere prevenibili dalle forze 
dell’ordine e, se si vuole cerca- 
re un comune denominatore, 
una forma di sottocultura. Il 
movente accertato (quello del 
delitto Ibrahim ndr) farabbrivi- 
dire, come fanno rabbrividire 
le modalità di uccisione del ra- 
gazzo 17enne». Comporta- 
menti simili, conclude, «sono fi- 
gli di una sottocultura che va 
contrastata, attraverso iniziati- 
ve che devono essere sociali e 
culturali. Non si prevengono 
conlavigilanza». 


PUNTI DI VISTA 


Anche la parlamentare di For- 
za Italia e assessore comunale 
Sandra Savino offre una chia- 
vedi contesto: «Cisono devian- 
ze di comportamento che av- 
vengono in tutte le situazioni 
sociali». Ma non dobbiamo na- 
sconderci «che esistano nella 
nostra società ambienti di for- 
tedisagio, anche a Trieste. Luo- 


IQUATTRO CASI 
I LUOGHI IN CUI SONO AVVENUTI | DECESSI 


Dall'exOpp a via 
Rittmeyer, dal park 
in via Giulia all'edificio 
invia San Marco 


Roberti: «Disagio 
amplificato che 
si riverbera sulle 
persone fragili» 


La senatrice Rojc 
aveva invitato 
ad«affrontare con 
serietà la questione» 


ghi in cui manca la possibilità 
di crescere in modo sano, so- 
prattutto per i giovani, perché 
mancano le condizioni di base 
di una vita decorosa». Anche il 
vicario del vescovo Ettore Mal- 
nati è intervenuto, ponendo a 
suo modo l’accento sulle don- 
ne. Sul caso Resinovich eviden- 
ziache «spesso in molte relazio- 
nidi coppia ci si preoccupa mol- 
to dell’effimero e si trascura 
quel mutuocrescere nella liber- 
tà di sapersi interiormente da- 
reericevere, che dovrebbe sta- 
re alla base». Nel caso Trajko- 
vic Malnati vede l’esito del ma- 
schilismo che accampa ognidi- 
ritto «sulla donna, anche nei 
suoi sentimenti e progetti di vi- 
ta». 

Per l'assessore regionale con 
delega alla Sicurezza Pierpao- 
lo Roberti «in un contesto diffi- 
cile per tutti, questi crimini 
creano un disagio generale am- 
plificato che si riverbera in ma- 
niera più pesante sulle persone 
fragili». 
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LA POLEMICA 


E poi c'è il dibattito, scatenato- 
si attorno a una dichiarazione 
rilasciata dal sindaco Dipiazza 
alle agenzie, in cui fa un pento- 
lone dinazionalità fra vittime e 
carnefici: «Noi accogliamo tut- 
ti, li mettiamoin albergo, dopo 
vediamo cos'è successo nelle 
ultime settimane: un serbo, un 
marocchino, pachistani. Biso- 
gna iniziare a fare delle valuta- 
zioni. Il risultato: in dieci gior- 
ni quattro morti». Lo attacca il 
capogruppo del Pd Giovanni 
Barbo: «Questo sindaco non 
ha avuto una parola per la pic- 
cola profuga annegata a due 
passi da Trieste né per una ma- 
dre morta di freddo in fuga coi 
bimbi da guerre e terrore. Ma 
oggiche Trieste finisce neinoti- 
ziari nazionali per le violenze, 
ecco che il Dipiazza al quarto 
mandato se la prende con l’ac- 
coglienza della sinistra: assur- 
do». 

Il segretario di Fdi Claudio 
Giacomelli corre in aiuto a Di- 
piazza: «Lascia basiti il corag- 
gio della senatrice Tatjana Ro- 
jc (Pd) che strumentalizza que- 
sto dramma per muovere in- 
consistenti attacchi alla mag- 
gioranza comunale sul tema 
della sicurezza. Ha invece ra- 
gione il sindaco: è un fatto in- 
contrastabile che la grande 
maggioranza degli episodi vio- 
lenti nella nostra città sia com- 
messo da stranieri e poco im- 
porta se immigrati di recente o 
residenti datempo». La senatri- 
ce Rojc aveva invitato ad «af- 
frontare con serietà il proble- 
ma della violenza, strisciante o 
eclatante, che si sta manife- 
stando a Trieste. Finiti i tempi 
deglislogan securitario dell'ot- 
timismo a tutti i costi, le istitu- 
zioni devono fronteggiare le ur- 
genze sociali». — 


Il degrado esiste 


Per la parlamentare di Forza 
Italia e assessore comunale 
Sandra Savino «anche a Trie- 
ste il degrado esiste. Ci sono 
devianze di comportamento 
che avvengono in tutte le si- 
tuazioni sociali». Ma non 
dobbiamo nasconderci «che 
esistano nella nostra società 
ambienti di forte disagio, an- 
che a Trieste. Luoghi in cui 
manca la possibilità di cre- 
scere in modo sano, soprat- 
tutto per i giovani, perché 
mancanole condizioni di ba- 
sedi una vita decorosa». 


Parole assurde 


Il capogruppo del Partito de- 
mocratico Giovanni Barbo 
attacca il sindaco Dipiazza: 
«Questo sindaco non ha 
avuto una parola per la pic- 
cola profuga annegata a 
due passi da Trieste né per 
una madre morta di freddo 
in fuga coi bimbi da guerre e 
terrore. Ma oggi che Trieste 
finisce nei notiziari naziona- 
li per le violenze, ecco che il 
Dipiazza al quarto mandato 
se la prende con l'accoglien- 
za della sinistra: assurdo». 


Gli interrogativi 


«Questi episodi interrogano 
su che tipo di relazioni stan- 
no prendendo piede qui da 
noi». E ilcommento del vica- 
rio episcopale per la Cultura 
e il laicato Ettore Malnati. In 
particolare, a suo giudizio, l'o- 
micidio del 17enne, pare l'esi- 
to tragico di una cultura ma- 
schilista che porta la perso- 
na ad accampare ogni diritto 
«sulla donna, anche nei suoi 
sentimenti e progetti di vita. 
Un fattore che in una società 
globalizzata è da tenere in os- 
servazione». 


La citta al margini 


L'INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


iene sponta- 
neo evoca- 
<< re il males- 
sere sociale 


indotto dal Covid. Ma, in 
questo caso, esiste anche 
un conflitto di culture». Sil- 
via Vegetti Finzi, psicologa, 
pedagogista, accademica, 
entra nei dettagli dell’omi- 
cidio di Trieste: Alì, cuoco 
ventunenne, padre maroc- 
chino, madre libica, che uc- 
cide Robert, l’amico dicias- 
settenne diventato, nella 
notte di Capodanno, il riva- 
le in amore. «Da un lato il 
mondo occidentale, anche 
se non italiano, dall’altro, 
pur se di seconda genera- 
zione, quello islamico — os- 
serva l’esperta di problemi 
dell’adolescenza, autrice di 
unadelle più articolate Sto- 
rie della psicoanalisi —: si so- 
no ritrovati faccia a faccia, 
ed è diventato uno scontro 
mortale». 

Perché una conclusione 
cosìtragica? 

«Le componenti sono mol- 
teplici. Tra queste anche, 
appunto, un aspetto cultu- 
rale. Nei paesi islamici la ri- 
valità amorosa tra maschi 
viene mediata dalla gestio- 
ne delle famiglie. Sono i ge- 
nitori, solitamente, a deci- 
dere la formazione della 
coppia. In questo caso, inve- 
ce, idue ragazzi si sono tro- 
vati faccia a faccia, con diffi- 
coltà nuove, non moderate 
dallatradizione». 

Più in generale quali pos- 
sono essere stati i proble- 
mi per persone così giova- 
ni? 

«Credo sia in atto un’esaspe- 
razione dei conflitti tra ado- 
lescenti, perché questo so- 
nodueragazzi di 21 e 17 an- 
ni. Situazioni aggravate si- 
curamente dalla pande- 
mia, che imponendo l’isola- 
mento, rende difficili le re- 
lazioni e più acuti i conflit- 
tl». 

È effetto di raptus o c’è 
premeditazione nel com- 
portamento di chi ha ucci- 
so? 

«Per gli psicologi il raptus 
non esiste. Non si tratta di 
reazioniimprovvise: proba- 
bilmente l’atto violento è 
stato immaginato prima e 
le motivazioni precedono 
l’azione. Importante sarà 
approfondire che cosa è suc- 
cesso nei giorni e nelle ore 
antecedenti i fatti. In que- 
sto modo si potrà compren- 


L'ANALISI 


«Disagio, isolamento 
e conflitto culturale» 


Vegetti Finzi, psicologa esperta di adolescenza, sull'omicidio del diciassettenne: 
«C'è dell'altro oltre allo spaesamento sociale aggravato dalla pandemia» 


| —— 

SILVIA VEGETTI FINZI 
PSICOLOGA, PEDAGOGISTA 
E ACCADEMICA 


«Da un lato il mondo 
occidentale, anche se 
non italiano, dall'altro, 
pur se di seconda 
generazione, quello 
islamico» 


«Il raptus non esiste 
per gli psicologi 
Importante sarà 
approfondire cosa 

è successo nelle ore 
antecedenti i fatti» 


«La gelosia 

è un possibile 
fattore, forse 
esasperato 

da rancore e senso 
di inferiorità» 


dere il complesso delle cau- 
se». 

La gelosia? 

«E un possibile fattore, for- 
se esasperato dal rancore, 
dal senso di inferiorità, 
dall’isolamento che un im- 
migrato può provare rispet- 
to a una società che non lo 
ha accolto e inserito come 
si sarebbe aspettato. È un 
caso estremo, ma che ci invi- 
ta a conoscere meglio la 
condizione delle minoran- 
ze che vivono con noi e che 
spesso si sentono emargina- 
te nelle nostre comunità. 
Certo, non bisogna genera- 
lizzare. Esistono condizio- 
ni psichiche individuali che 
predispongono all’aggressi- 
vità». 

Quanto conta anche il di- 
sagio sociale delle fami- 
glie in casi simili? 

«Andrà valutato con molta 
attenzione quanto hanno 
inciso, nel condizionare 
una reazione di collera 
estrema, le difficoltà attra- 
versate dalla famiglia in ter- 
mini economici, culturali, 
relazionali». 

Si finisce per l’essere tra- 
scinati alla violenza dalle 
dinamiche di gruppo? 

«E possibile. Il gruppo è 
un’entità solidale, emotiva- 


PRIMOPIANO 3 


mente condivisa, per cui of- 
fese, ferite, dolori sopporta- 
tida uno finiscono per coin- 
volgere tutti ed esasperare 
le reazioni. Non dimenti- 
chiamo poi che certi mes- 
saggi sui social possono sug- 
gerire condotte deleterie, 
eroicizzare personaggi ne- 
gativi e suggestionare i sog- 
getti più deboli». 

C’è una soluzione? 
«L'educazione. La realtà vir- 
tuale andrebbe equilibrata 
da quella concreta offren- 
do ai ragazzi opportunità 
positive, che non possono 
esaurirsi nella scuola. L’at- 
teggiamento educativo de- 
ve essere collettivo e diffu- 
so.Igiovani hanno bisogno 
di luoghi dove incontrarsi 
senza scontrarsi. Penso alle 
scuole aperte il pomeriggio 
e talvolta la sera, dove pos- 
sano fare e ascoltare musi- 
ca, alle palestre, ove svolge- 
re attività sportive anche 
marginali, comele arti mar- 
ziali. Ma anche alle discote- 
che, ai bar, alle pizzerie che 
i provvedimenti sanitari 
hanno reso momentanea- 
mente impraticabili». 

Con quali effetti nella cre- 
scita dei ragazzi? 

«E aumentato il malessere 
collettivo e soggettivo. In- 
sonnia, inappetenza, ano- 
ressia, stanchezza, apatia, 
fobia: tutto è stato esaspera- 
to. Compresala violenza». 
Un ragazzo che non sa 
controllare un'emozione 
dà dei segnali che posso- 
no essere intercettati? 
«Di solito sì. Gesti di violen- 
za, verso gli animali per 
esempio, anche se non han- 
no carattere penale espri- 
mono incapacità di tollera- 
re la frustrazione. I violenti 
anziché pensare agiscono, 
scaricano le tensioni menta- 
liin gesti muscolari». 

Un consiglio alle fami- 
glie? 

«Di vigilare e, se è il caso, 
chiedere aiuto. Siamoinun 
periodo complicato, che ri- 
chiede l'impegno di tutti, 
una genitorialità condivi- 
sa. Seil futuro ci troverà mi- 
gliori o peggiori spetta solo 
anoi». 

Casuale che, nelle ultime 
settimane, Trieste sia sta- 
ta teatro di così tanti fatti 
disangue? 

«Non conosco abbastanza 
la città, ma i contesti mi 
sembrano molto diversi. 
Un terapeuta del luogo po- 
trà misurare meglio di me i 
“battiti cardiaci” della cit- 
tà: ragioni e passioni che la 
contraddistinguono». — 
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LAURA TONERO 


ualcuno sapeva che 

Alì Kashim voleva ucci- 

dere Robert Trajko- 

vic, o che quantome- 
no voleva fargliela pagare per 
quel rapporto troppo stretto 
con la sua ex fidanzata? C'era 
qualcuno con lui la sera dell’o- 
micidio? E che ruolo ha avuto 
la ragazza che alloggia nell’af- 
fiattacamere nello stesso stabi- 
le divia Rittmeyera Trieste do- 
ve è stato rinvenuto il corpo 
del ragazzo? Le indagini per 
far luce sull’assassinio del 
17enne proseguono a ritmo 
serrato per «chiarire completa- 
mente la dinamica del grave 
fatto di sangue ed accertare 
ruoli e responsabilità indivi- 
duali», precisa in una nota il 
procuratore capo di Trieste An- 
tonio De Nicolo. 

I carabinieri stanno racco- 
gliendo le testimonianze degli 
amici dei ragazzi coinvolti nel- 
la tragica vicenda, dei parenti, 
degli inquilini del palazzo di 
via Rittmeyer 13, del titolare 
dell’affittacamere. Si vuole fa- 
re chiarezza sui rapporti tra i 


LE TESTIMONIANZE 


Il delitto a Trieste 


IL CASO DI VIA RITTMEYER 


Indagini su possibili complici 


Alì Kashim accusato di omicidio volontario per l'assassinio di Robert Trajkovic. Il fratello della vittima: «Non ha agito da solo» 


«Un ragazzo educato 
pronto a Imparare» 


Il ricordo del responsabile dell'Enaip dove il giovane studiava 
e dei colleghi del negozio Brico in cui aveva fatto uno stage 


ICONOSCENTI 


UGO SALVINI 


pprezzato dai com- 
pagni di classe e dal- 
la dirigenza dell’E- 
naip, l'Ente di istru- 
zione professionale di via 
dell’Istria, dove frequentava 
il secondo anno del corso 
triennale di area logistica. Ri- 
cordato come un giovane 
tranquillo ed educato dai di- 
pendenti del Bricocenter di 
via Giulia dove, a novembre, 
aveva trascorso alcune gior- 
nate come stagista, nell’am- 
bito del programma di pre- 
parazione professionale. 
Eraunbravo ragazzo a detta 
di tutti Robert Trajkovic, il 
17enne strangolato e abban- 
donato nel sottoscala di un 
immobile divia Rittmeyer. Il 
suo assassinio ha lasciato 
sgomentiquanti, a vario tito- 
lo, lo hanno frequentato o co- 
nosciuto direcente . 

«Siamo tutti addolorati e 
sotto choc— dice Luca Albor- 
ghetti, direttore dell’Area 
giovani dell’Enaip per Trie- 


RASKO RADOVIC 
PARROCO DI SAN SPIRIDIONE 


«La famiglia non 
veniva in chiesa, ma 
ho scelto lo stesso 

di andare a trovarla» 


ste e Udine — perché, cono- 
scendo da tempo Robert. 
Mai avremmo potuto imma- 
ginare di trovarlo coinvolto 
in una storia di cui non si co- 
noscono ancora i dettagli, 
ma che lascia sconvolti per 
lasua drammaticità. Lo scor- 
so settembre—precisa Albor- 
ghetti - aveva iniziato il se- 
condo dei tre anni delnostro 


corso che permette, una vol- 
ta ottenuto il diploma, di es- 
sere qualificati come esperti 
di logistica e di gestione dei 
magazzini. E puntualmen- 
te, com’era avvenuto già nel 
corso del primo anno, si era 
confermato un giovane di 
buone maniere, calmo, gen- 
tile. In questi giorni — prose- 
gue il direttore dell’Area gio- 
vani — farò il giro della scuo- 
la, entrando in tutte le aule, 
per aiutare i nostri ragazzi a 
elaborare il lutto, per cerca- 
re di guidarli nell’affrontare 
una situazione estremamen- 
tedifficile». 

Nei corridoi e nelle sale 
dell’Enaip di Trieste è calata 
una cappa di tristezza. So- 
spesi fra l’incredulità e la 
consapevolezza di aver per- 
so un amico e un compagno 
di studi, i frequentatori dei 
corsi della struttura di via 
dell’Istria stanno incontran- 
do molte difficoltà nell’accet- 
tare una realtà che di ora in 
ora assume contorni sempre 
più inquietanti. «Staremo vi- 
cini ai ragazzi — conclude Al- 
borghetti — e cercheremo di 
fare la stessa cosa anche con 


ragazzi, sui movimenti di ogni 
singolo attore di questa trage- 
dia. Il 21enne Kashim, che ha 
confessato di aver strangolato 
con un laccio il giovane resi- 
dente a Valmaura nelle serata 
del 7 gennaio, resta in carcere. 
Ieri il sostituto procuratore ti- 
tolare dell'indagine, Lucia Bal- 
dovin, ha aperto un fascicolo 
per omicidio volontario e ha 
chiesto al gip la convalida del 
fermo. Nei prossimi giorni Ka- 
shim verrà interrogato dal gip. 
La ragazza, la sua ex fidanza- 
ta, potrebbe essere sentita nel- 
le prossime ore. 

Intanto, Christian Trajko- 
vic, il maggiore dei fratelli di 
Robert, ha dichiarato ieri a Te- 
lequattro: «Non è solo Alì il kil- 
ler, è anche il fratello, lo Stato 
deve svegliarsi, deve indaga- 
re», sostenendo che un ruolo 
nellavicendalo avrebbero avu- 
to«anche gli amici. Lo Stato de- 
ve darsi una mossa». 

Il cadavere è stato rinvenuto 
casualmente da un residente 
dello stabile di via Rittmeyer 
nel sottoscala. Robert è stato 
ucciso nelle serata del 7 genna- 
io, poche ore dopo essere usci- 


la famiglia, che abbraccio 
virtualmente». 

«Robert era stato con noi 
per qualche giornata a no- 
vembre — ricorda Sara Bo- 
sco, responsabile degli stage 
che si svolgono al Bricocen- 
ter — perciò si è trattato di 
una presenza molto limita- 
ta. Di conseguenza non pos- 
so dire di averlo conosciuto 
davvero». Più chiara invece 
l’idea di quanti operano quo- 
tidianamente proprio nel 
magazzino di via Giulia: «E 
stato con noi molto poco —di- 
cono — ma abbastanza da 
permetterci di farci di lui 
un’idea ben precisa: quella 
di un giovane equilibrato e 
impegnato nell’apprendi- 
mento». 

«Trajkovic è un cognome 
tipico della Serbia — confer- 
ma Zlatimir Selakovic, presi- 


IL PUNTO SOTTO SEQUESTRO 
NEL SOTTOSCALA. FOTO LASORTE 


Procura e carabinieri 
al lavoro per definire 
<ruoli e responsabilità 
individuali» nel fatto 


todicasa, intento a raggiunge- 
re quella ragazza due anni più 
grande di lui, conosciuta a Ca- 
podanno. Ma adattenderlo c’e- 
ra il suo assassino. L’autopsia 
disposta sul corpo del giovane 
chiarirà se è stato prima colpi- 
to, magari con un pugno al vol- 
to, e poi, una volta a terra tra- 
mortito, è stato strangolato. 
Gli schizzi di sangue visibili an- 
cora ieri sul pianerottolo e la 
traccia ematica più evidenteri- 
trovata nel sottoscala vicino al 
corpo, sembrano ricondurre a 
questa dinamica. Il 13 genna- 
io, Baldovin conferirà al medi- 
co legale Fulvio Costantinides 
ed al medico radiologo Fabio 
Cavalli l’incarico di effettuare 


dente della comunità serba 
di Trieste —, però nessuno 
della famiglia del povero Ro- 
bert mirisulta si sia mai rivol- 
to alle nostre strutture loca- 
li. Del resto i serbi che vivo- 
no e lavorano a Trieste sono 
talmente tanti che non li co- 
nosciamo tutti e, soprattut- 
to, non tutti si rivolgono a 
noi, magari perché non ne 
hanno necessità. Certo — 0s- 
serva—la notizia è dramma- 
tica e ha colpito l’intera co- 
munità. So che si stanno or- 
ganizzando gruppi per aiuta- 
re il padre e la madre — con- 
clude — e questo è un segno 
della solidarietà che anima 
lanostra comunità». 
Nemmeno padre Rasko 
Radovic, parroco della chie- 
sa dedicata a San Spiridio- 
ne, situata nell’omonima 
via, punto di riferimento per 
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l'esame autoptico. Appresa la 
notizia della morte di loro fi- 
glio, i genitori di Robert in la- 
crime avevano ammesso le 
proprie difficoltà economiche 
anche per sostenere le esequie 
del giovane. «Un'impresa di 
onoranze funebri (tramite il ti- 
tolare Fabio Baldé) si è fatta 
avanti per organizzare il fune- 
rale del povero ragazzo a tito- 
lo gratuito, altrimenti lo avreb- 
be fatto il Comune», fa sapere 
ilsindaco Roberto Dipiazza. 
Alì, che ha frequentato un 
corso come aiuto cuoco, e Ro- 
bert si conoscevano fin da pic- 
coli. «Era come un figlio per 
noi, non riesco a capire, non 
posso, è una cosa...» , ha dichia- 
ratolamadre di Alì, intercetta- 
ta dal Corriere della Sera men- 
tre con il marito usciva dal Co- 
mando dei carabinieri. Amuo- 
vere la mano dell’assassino di 
Robertè stata la gelosia. Il rap- 
porto tra Alì e la giovane allog- 
giata in via Rittmeyer stava at- 
traversando un momento com- 
plicato. E Robert, ingenua- 
mente, si era infilato nelle con- 
torte dinamiche dei due. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


i fedeli locali che seguono il 
rito serbo ortodosso, cono- 
sce Robert o i componenti 
della sua famiglia. Ma ugual- 
mente esprime un sentimen- 
to di commozione e parteci- 
pazione: «E stato commesso 
un fatto terribile, che ha por- 
tato alla morte un ragazzo. 
Purtroppo sono sempre me- 
no i giovani che si avvicina- 
noalla nostra chiesa e alla fe- 
de. Ho deciso in ogni caso di 
andare a visitare i genitori 
del ragazzo per portare loro 
la solidarietà della nostra 
chiesa e dell’intera comuni- 
tà. In questi frangenti — con- 
clude padre Raskovic — una 
parola di conforto può dare 
un po’ di serenità, anche se 
mi rendo conto che il dram- 
ma chesta vivendo quella fa- 
migliaè terribile». — 
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Il cambio di stile 


Dalle apparizioni continue 
in tv al basso profilo. Ha 
cambiato radicalmente re- 
gistro Sebastiano Visintin. 
Il marito di Liliana, nelle ulti- 
me ore non ha rilasciato di- 
chiarazioni. E non ha fatto 
più entrare nell'apparta- 
mento di via Verrocchio 
troupe televisive. Le prossi- 
meore sono cruciali, l'ha ca- 
pito. Tanto da temere addi- 
rittura di poter finire nei 
guai vista la difficoltà a rico- 
struire i movimenti dopo la 
scomparsa delle donna. 


L'ipotesi di reato 


Sul caso Resinovich indaga 
il pubblico ministero Madda- 
lena Chergia. AI momento il 
fascicolo aperto è a carico di 
ignoti, e si ipotizza un titolo 
di reato strumentale allo 
svolgimento degli accerta- 
menti utili alle indagini. Rea- 
to che potrebbe però essere 
aggiornato alla luce dei nuo- 
vi risultati dell'autopsia. Se 
dovesse emergere che si è 
trattato di omicidio, potreb- 
be essere contestato anche 
l'occultamento di cadavere. 


La parrocchia 


Trai primi a esprimere dolore 
per la scomparsa di Liliana e 
ad invitare la comunità di 
San Giovanni a pregare per 
lei e a trarre la giusta lezione 
da questa vicenda, è stato il 
parroco del rione don Sergio 
Frausin. Durante l'omelia del- 
le messe domenicali, prima, 
e durante la fiaccolata orga- 
nizzata per ricordare la don- 
na, il sacerdote ha invitato a 
non sottovalutare più isegna- 
li di solitudin e le richieste di 
aiuto che arrivano da cono- 
scenti o vicini di casa. 


Il giallo d 


i Irieste 


IL CORPO RITROVATO ALL'EX OPP 


La giornata 


della verità 


Dalla Tac nessun elemento utile a indirizzare le indagini. Oggi sarà l'autopsia 
a svelare le cause della morte e a confermare se si tratti di Liliana Resinovich 


LAURATONERO 


ggi è il giorno della 

verità. L’autopsia 

che il medico lega- 

le effettuerà in que- 
ste ore sul cadavere ritrovato 
nel parco dell’ex Ospedale 
psichiatrico stabilirà se, co- 
me probabile, si tratta del cor- 
po di Liliana Resinovich o se 
invece appartiene ad un’altra 
donna. Inoltre fornirà ele- 
menti utili per accertare a 
quando risale la morte, se è 
avvenuta nello stesso luogo 
delritrovamento o se la scena 
del delitto va ricercata altro- 
ve, fornendo anche indicazio- 
niindispensabili a determina- 
re la causa precisa del deces- 
so. 

Irisultati che emergeranno 
saranno fondamentali, e «ca- 
piremo se si orienteranno su 
una causa precisa o lasceran- 
no ancora dubbi», precisa il 
Procuratore capo Antonio De 
Nicolo. Non è escluso, infatti, 
che quanto emergerà necessi- 
terà di ulteriori approfondi- 
menti prima di consegnare 
agli inquirenti delle certezze. 
Ma quel che è certo, è che en- 
tro stasera non ci saranno più 
dubbi sull'identità di quel cor- 
po. E il fascicolo aperto per il 
momento a carico di ignoti, 
ipotizzando un titolo di reato 
strumentale allo svolgimen- 
to degli accertamenti utili al- 
le indagini, potrebbe essere 
aggiornato alla luce dei nuo- 
vi risultati. Se si tratterà di 
omicidio, potrebbe essere 
contestato anche l’occulta- 
mento di cadavere. E a quel 
punto, se le indagini svolte fi- 
no ad oggi evidenzieranno 


delle responsabilità, il nome 
di qualcuno potrebbe finire 
sulregistro degliindagati. 

Sul caso indaga la Squadra 
mobile, coordinata dal pub- 
blico ministero Maddalena 
Chergia. Il magistrato ha affi- 
dato la TacaldottorFabio Ca- 
valli, esperto di radiologia fo- 
rense, mentre l’autopsia al 
medico legale Fulvio Costan- 
tinides. Ieri, intanto, sul cor- 
po sono stati eseguiti gli accer- 
tamenti di laboratorio. Sono 
stati analizzati i campioni pre- 
levati da Costantinides e dal- 
la polizia Scientifica quando 
è stato rinvenuto il cadavere 
nel bosco dell’ex Opp, ma an- 
che successivamente nel cor- 
so della prima ispezione della 
salma nella camera settaria. 
Saliva, urina, tracce emati- 
che, macchie di altra natura, 
ma pure residui trovati sotto 
le unghie della vittima, capel- 
li, peli possono raccontare 
molto su quanto è successo e 
fornire elementi importati 
perleindagini. 

La Tac integrale a cui il cor- 
po è stato sottoposto lo scor- 
so 8 gennaio, ha consentito in 
ai consulenti incaricati dal 
pm di desumere «un’elevata 
probabilità che il cadavere 
della donna sia quello della 
Resinovich - indica una nota 
della Procura- ma nonharive- 
lato particolari idonei ad 
orientare le indagini sulla 
causa della morte». Il marito 
di Liliana, nelle ultime ore 
non ha rilasciato dichiarazio- 
ni. Non ha fatto più entrare 
nell’appartamento di via Ver- 
rocchio troupe televisive. Le 
prossime ore sono cruciali, 
l’ha capito. L'amico 82enne 


A 


LILIANA RESINOVICH 
SCOMPARSA IL 14 DICEMBRE SCORSO 


Lasua voce è stata 
sentita per l'ultima 
volta al telefono 

alle 8.22 del mattino 


ANTONIO DE NICOLO 
PROCURATORE DI TRIESTE 


leri sono stati 
analizzati in 
laboratorio i campioni 
prelevati tra i rovi 


di Liliana, Claudio Sterpin, 
da giorni ormai ha preferito 
ilsilenzio. Ieri pomeriggio ha 
deciso di portare un fiore, 
una rosa rossa, nel punto do- 
ve lo scorso 5 gennaio è stato 
ritrovato quel corpo di don- 
na, che ormai tutti, malgra- 
do la Procura usi ancora pru- 
denza, attribuiscono a Lilly. 
Sterpin si è fermato per un 
momento davanti a quell’an- 
golo dell’ex Opp, ha detto 
una preghiera, ha dato un sa- 
luto a modo suo a quella don- 
na che aveva rincontrato do- 
po40anni. 

Liliana era sparita lo scor- 
so 14 dicembre. Era uscita 
dall’appartamento dove vive- 
va con il marito, nel rione di 
San Giovanni, intorno alle 
8.30 e diretta al negozio 
Wind di via Battisti prima, e 
poi a casa di Sterpin, l’uomo 
che dopo 40 annile aveva fat- 
toribattere il cuore. Alle 8.22 
c'è traccia della telefonata 
con cuilo avvisava di un lieve 
ritardo. L'ultima volta che 
qualcuno ha sentito la sua vo- 
ce. Alle 9.30 il fratello Sergio 
Resinovich le invia un mes- 
saggio che non verrà mai let- 
to. E di lei non ci saranno più 
tracce. Per giorni si è ipotizza- 
to unsuo allontanamento vo- 
lontario, ma poi l’ipotesi più 
agghiacciate sia è fatta sem- 
pre più concreata. Il ritrova- 
mentodi un cadavere di don- 
na, esile, di bassa statura, ha 
di fatto messo fine anche alle 
sue ricerche. Nessuno, nep- 
pure il marito, i parenti o l’a- 
mico del cuore si chiedono 
dove sia finita. Per tutti la ri- 
sposta è tra quelle sterpaglie 
dell'ex Opp.— 


PRIMOPIANO 5 


Larosa rossa 


Ì 


Claudio Sterpin, l'amico 
82enne di Lilly, da alcuni gior- 
ni ormai resta in silenzio. leri 
pomeriggio ha deciso di por- 
tare un fiore, una rosa rossa, 
nel punto dove lo scorso 5 
gennaio è stato ritrovato il 
corpo che, appunto, potrebbe 
appartenere alla donna scom- 
parsa (foto Lasorte). Sterpin 
si è fermato per un momento 
davanti a quell'angolo dell'ex 
Opp, ha detto una preghiera, 
ha dato un saluto a modo suo 
a quella donna che aveva rin- 
contrato dopo 40 anni. 


Le abitudini 


La notizia della sparizione 
dell'ex dipendente regionale 
prima, e del ritrovamento di 
un cadavere nella boscaglia 
poi, aveva suscitato grande 
impressione tra icommercian- 
ti del rione di San Giovanni. Tra 
i più colpiti Diego Degrassi, ti- 
tolare della bottega di calzola- 
io. «Liliana era una mia stori- 
cacliente - aveva raccontato il 
Sgennaio - edè venuta aritira- 
re le sue décolleté color torto- 
ra a fine ottobre. Era una per- 
sonadi poche parole». 


Lariservatezza 


Riservata, chiusa, di poche pa- 
role. Così è stata descritta ne 
Lilly anche dalle persone a lei 
più vicine. «Ho conosciuto Li- 
liana quando eravamo adole- 
scenti, ad un corso per segre- 
taria d'azienda dove ci erava- 
moiscritte finita la scuola me- 
dia - aveva detto Giuliana Ma- 
regaalla fiaccolata -. Poi ci sia- 
mo perse di vista, e ritrovate 
ad un corso di aggiornamento 
in Regione. Ci siamo scambia- 
te negli anni delle mail, ma 
nonsapevo vivesse a San Gio- 
vanni dove abito pure io». 
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I nodi della politica 


I passaggi chiave della conferenza stampa 


LO SCENARIO POLITICO 


Faccio una postilla 

non rispondo a domande 
sui futuri sviluppi 

e sul Quirinale 


La variante 


MAGGIORANZA E GOVERNO 


In maggioranza normali diversità 


di vedute 


ma finché si lavora 
il governo va avanti bene 


Il premier torna a parlare in pubblico, evita le domande sul Colle ma non chiude all'ipotesi 
E sul Covid: «L'obbligo agli over50 serve a ridurre la pressione dei No Vax sugli 


ILCASO 


Annalisa Cuzzocrea /ROMA 


on era mai accadu- 
to, fino a ieri, che 
Mario Draghi do- 
vesse indire una 
conferenza stampa per difen- 
dersi. A due settimane dalla 
convocazione dei grandi elet- 
tori perla scelta del nuovo ca- 
po dello Stato, il presidente 
del Consiglio in carica è co- 
stretto a tornare sui suoi pas- 
si. Ainghiottire il silenzio che 
aveva fatto calare sulle scelte 


Coni ministri Bianchi 
e Speranza 

per mostrare che 

il governo è al lavoro 


dell'ultimo Consiglio dei mi- 
nistri per la lotta alla pande- 
mia. A presentarsi ai giornali- 
sti con accanto i ministri del- 
la Scuola e della Salute Patri- 
zio Bianchi e Roberto Speran- 
za e con Franco Locatelli del 
Comitato tecnico scientifico. 
Per spiegare la ragione di 
ogni scelta. Ma soprattutto, 
per mostrare che il governo è 
ancora al lavoro. Non turba- 
to da quel che sta per accade- 
re in Parlamento, dai destini 
che lo incrociano e che per 
forza di cose ne hanno - in 
queste settimane - rallentato 


la corsa. Ma se questo era il 
desiderio del presidente del 
Consiglio, non lo hanno aiu- 
tato le parole tabù. Non ri- 
spondere ad alcuna doman- 
da sul futuro dell’esecutivo, 
sulla sua volontà di continua- 
rea guidarlo, sulla tenuta del- 
la maggioranza, non è certo 
servito a placare i partiti infa- 
stiditi dai segnali arrivati du- 
rante la conferenza stampa 
di fine anno. Soprattutto nel 
centrodestra, dove Lega e 
Forza Italia hanno trovato 
un nuovo asse nel loro No 
all'elezione al Quirinale 
dell’ex banchiere centrale. 
Lo ha detto subito, Draghi, 
quasi a togliersi il pensiero: 
«Faccio una postilla: non ri- 
sponderò a domande su im- 
mediati futuri sviluppi, Quiri- 
nale e quant’altro». Non è cer- 
to la prima volta che un pre- 
mier chiede di attenersi a un 
tema specifico in conferenza 
stampa. E però la prima volta 
che farlo è l’attuale capo del 
governo: che non va in televi- 
sione, non rilascia interviste 
ai giornali, ma ha sempre mo- 
strato estrema disponibilità e 
schiettezza negli incontri con 
i giornalisti. Come se da nulla 
dovesse proteggersi, e invece 
adesso sì. Adesso ogni parola 
pesa, come pesanoisilenzi. 
La paure delle parole, del- 
la loro interpretazione, degli 
effetti che possono avere su- 
gli equilibri in costruzione 
per il Colle, segna una fase 
nuova del governo di unità 


nazionale. Ed è inevitabile 
che sia così, nonostante il to- 
no di Draghi sia quello di chi 
vuole rassicurare i cittadini: 
«Tutte le decisioni sono state 
prese in base ai dati scientifi- 
ci», dice. L'obbligo vaccinale 
soprai50anniè arrivato per- 
ché le terapie intensive sono 
piene per due terzi di ultra- 
cinquantenni non vaccinati. 
«E così per le ospedalizzazio- 
ni». Il premierrivela, Speran- 
za mostra grafici e tabelle 
che dimostrano quanto quel- 
la misura fosse - secondo il 
governo - necessaria: «La 
gran parte dei problemi che 


abbiamo derivano dai non 
vaccinati, che hanno una pro- 
babilità molto maggiore di 
sviluppare la malattia», so- 
stiene l’ex presidente della 
Bce. E fa «l'ennesimo invito a 
tutti gli italiani a vaccinarsi, 
anche conla terza dose», rin- 
graziando «di cuore» chi lo 
ha già fatto. 

Ma sono le decisioni sulla 
scuola il fulcro di tutta la con- 
ferenza stampa. Perché si 
tratta di un istituto «fonda- 
mentale per la democrazia», 
va «tutelata e protetta, non 
abbandonata». Non replica a 
tutto quel che è mancato per 


SCUOLA, RITORNO IN PRESENZA 


Dad, De Luca sconfessato dal Tar 
«La Campania non è in zona rossa» 


IlTardella Campania ha ac- 
colto i ricorsi di alcuni geni- 
tori e del governo e ha so- 
speso l’ordinanza del presi- 
dente della Regione De Lu- 
ca sulla scuola. Esultano le 
associazioni No Dade il Co- 
dacons. Bocciato il provve- 
dimento del presidente del- 
la Regione: «La Campania 
non è in zona rossa, non ci 
sono focolai e l'ordinanza 
della Regione contrasta 
con le scelte politiche ope- 
rate a livello di legislazione 


primaria». Il tribunale am- 
ministrativo ha accolto i ri- 
corsi contro l’ordinanza 
del presidente della Regio- 
ne Campania, Vincenzo De 
Luca, nella parte in cuisi rin- 
via al 29 gennaio la ripresa 
della didattica in presenza 
per le scuole dell’infanzia, 
elementari e medie. Da 0g- 
giper effetto di questa deci- 
sione la scuola torna in pre- 
senza anche per le scuole 
dell’infanzia, elementari e 
medie. - 


ospedali» 


una riapertura in sicurezza, 
il premier, spiega il senso del- 
la difesa della scuola in pre- 
senza. Per combattere le dise- 
guaglianze che la didattica a 
distanza ha acuito nel Paese. 
Per rispondere ai problemi 
psicologici insorti in bambini 
eragazzi, oltre che al loro bi- 
sogno di formazione. E per- 
ché non avrebbe senso, «vi- 
sto che possono andare in piz- 
zerialaseraoa fare sport tut- 
to il giorno, impedire loro di 
andare a scuola». Non a tutti 
i costi, «ci saranno classi che 
andranno in dad, ma non in- 
discriminatamente». È in 
questo passaggio, che scap- 
pa una rivendicazione scatu- 
rita dalle molte critiche rice- 
vute nei giorni in cui è sem- 
brato più pensare al Quirina- 
le che all’azione del governo: 
«Dicono che Draghi non deci- 
de più, ma stiamo dimostran- 
do con questi ministri che 
avere le scuole aperte è una 
priorità. Non era il modo in 
cui questo tema è stato af- 
frontatoin passato». 

La bordata risuona nel 
quartier generale del presi- 
dente del Movimento 5 stelle 
Giuseppe Conte e non piace. 
Così come non piace che Dra- 
ghi abbia detto che le fibrilla- 
zioni durante l’ultimo Consi- 
glio dei ministri - con la Lega 
che ha alzato la voce più di 
tutti contro il supergreen- 
pass al lavoro - sono minori 
di quanto accaduto, sempre 
coni5 stelle protagonisti, sul- 


la riforma della Giustizia. Il 
presidente del Consiglio vuo- 
le dimostrare che nulla è cam- 
biato. Che «le divergenze di 
opinioninonhanno mai osta- 
colato l’azione del governo». 
Vuole provare che la ricerca 
dell’unanimità su alcune de- 
cisioni, come l’obbligo vacci- 
nale o il certificato verde, è 
dovuta alla loro importanza, 
non alla necessità di non 
scontentare pezzi della sua 
maggioranza. Tutto però fini- 
sce per essere guardato in 
controluce, col Colle sullo 
sfondo. Anche le sue parole 
sul bisogno di «realismo e di 
unità» per affrontare l’anno 
appena cominciato. 

Non ha problemi a chiede- 
re scusa, il premier, per aver 
sottovalutato l’importanza 
di spiegare a cittadini confu- 
si dalle troppe e cangianti 
norme contro il Covid il sen- 
sodiquanto approvatola set- 
timana scorsa. Definisce lui 
stesso la conferenza stampa 
appena conclusa «riparatri- 
ce». Ma quel che va riparato, 
ricucito, in sole due settima- 
ne, è il dialogo con una mag- 
gioranza parlamentare che 


Le scuse ai cittadini 
perle troppe regole 
che cambiano 

sulla pandemia 


non si fida di alcuna rassicu- 
razione. Che teme un cam- 
bio di governo possa portare 
a elezioni anticipate. Che 
chiede sempre di più, ristori, 
un nuovo scostamento di bi- 
lancio per finanziare la lotta 
al caro-bollette. Quasi a di- 
mostrare che non c’è alcuna 
navigazione tranquilla su cui 
Draghi possa contare. Che le 
acque sono ancora troppo pe- 
rigliose, perché gli sia conces- 
so di lasciare la nave. Soprat- 
tutto, che in questa partita, 
non sarà lui a decidere. — 
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La crescita è intorno 
al 4-4,5%quest'anno 
La ripresa è più lenta 
c'è una lunga 

serie di rischi 


La manovra ha stanziato 
3,5 miliardi 

Nei prossimi mesi 

altre misure 

per tagliare luce e gas 


Le terapie intensive 
sono occupate 
per due terzi 


da non vaccinati 
e così anche gli ospedali 


La scuola in presenza 

è una priorità 

La Dad crea disuguaglianze 
che si rifletteranno 

sui giovani 


Vogliamo che l'Italia 
resti aperta 
Servono prudenza 


rispetto delle regole 
e molta fiducia 


L'ex banchiere non intende più prestare il fianco a chi vuole affossare la sua corsa al Quirinale 
I timori sui contraccolpi nel governo e la speranza sull'asse Conte-Letta dopo il vertice a due 


La strategia del silenzio 
Così il premier difende 
la candidatura al Colle 


Ilario Lombardo /ROMA 


entre stropiccia 

nervosamente gli 

angoli dei fogli che 

ha sul tavolo, Ma- 
rio Draghi abbassa lo sguardo 
e lo rialza per ribadire quello 
che ha già detto nell’inusuale 
postilla all’inizio della confe- 
renza stampa: «Non risponde- 
rò a domande sul Quirinale». 
Manterrà la parola, il presi- 
dente del Consiglio, anche 
quando la domanda verrà gira- 
ta più precisamente sulle sue 
intenzioni: se voglia ancora, 0 
meno, continuare a guidare il 
governo di emergenza, nato 
per affrontare le ricadute eco- 
nomiche, sociali e sanitarie 
della pandemia che ha stravol- 
toil mondo. Icapitoli aperti so- 
noancora tanti: la crisi energe- 
tica e le bollette, gli investi- 
menti del Pnrr e i nuovi finan- 
ziamenti europei in arrivo, i 
negoziati sul Patto di stabilità. 
Non rispondendo, il premier 
lascia intatto il quadro: resta il 
candidato principale al Quiri- 
nale 

Draghi, però, ha cambiato 
strategia, rispetto alla confe- 
renza stampa del 22 dicem- 
bre. Ha rispolverato la convin- 
zione che lo guidò negli anni 
della Banca centrale europea 
quando ogni parola aveva un 
peso, un costo, una conse- 
guenza. Il silenzio era lo scu- 
do per non dare vantaggi ai 
mercati, soffocare le specula- 
zioni su cosa potesse muovere 
le leve della politica fiscale del 
presidente della Bce. Venti 
giorni fa, invece, non si è sot- 
tratto agli interrogativi sul 
Quirinale, ansiosi di sapere se 
la sua candidatura corrispon- 
desse alla spinta di chi lo vede 
al Colle come presidente soste- 
nuto da tutti i partiti o quasi. 
Vista alla luce dei giorni suc- 
cessivi, Draghi considera un 
errore aver scoperto il fianco 
al dibattito che si è subito spa- 
lancato sulle sue parole. An- 
che perché l'impatto sulle scel- 
te del governo nel momento 
forse più delicato del secondo 
annodi pandemia è stato mici- 
diale. E lo prova quanto il pre- 
mieravesse voglia di risponde- 
re, come ha fatto ieri, che non 
«è vero che Draghi non decide 
più». 

Il silenzio, esibito e poi dife- 
so, serve a preservare una can- 
didatura che da oggi fino al pri- 
mo giorno di votazioni, il 24 
gennaio, finirà sotto lo stress 
test dei partiti. Ieri c'è stato 
l’antipasto. Senza troppa cor- 
tesia, un minuto prima che 
Draghi parlasse, Silvio Berlu- 


Icorazzieri al Qurinale 


sconi ha lasciato filtrare una 
nota che di fatto è suonata co- 
me un invito all’ex banchiere, 
a cogliere l'opportunità della 
conferenza e a sfilarsi dalla 
corsa al Colle. Da Palazzo Chi- 
gi smentiscono che Draghi ab- 
bia accolto con irritazione l’in- 
cursione del leader di Forza 
Italia. Certamente però ha col- 
pito il tempismo, che il presi- 
dente del Consiglio riporta al- 
la normale dialettica politica, 
tanto più espresso da chi sta 
conducendo la sua personale 
battaglia per strappare l’ele- 
zione al Quirinale. 

Di certo, Draghi ha tradito 


A Palazzo Chigi 
temono che il premier 
possa restare 
azzoppato dai veti 

dei partiti 


le aspettative di chi, soprattut- 
to nel fronte azzurro e leghi- 
sta del centrodestra, sperava 
in un passo indietro. Come rac- 
conta chi lo conosce e seguito 
in questi anni, quando sette 
anni fa, nel 2015, decise di sot- 
trarsi al gioco delle candidatu- 
re come successore di Giorgio 
Napolitano, l'allora presiden- 
te della Bce lo fece con una pre- 
cisa dichiarazione rilasciata a 
Francoforte: «Non voglio esse- 
re un politico». Una dichiara- 
zione che, fanno notare, non 
ha mai replicato in queste ulti- 


me settimane. 

Nella strategia di silenzio e 
attesa, Draghi oggi è più politi- 
coditanti politici. La conferen- 
za di ieri è stata minuziosa- 
mente preparata proprio per 
dare una copertura al governo 
e, contemporaneamente, alla 
sua candidatura. Una mossa 
che è figlia del timore che il 
presidente del Consiglio ha la- 
sciato trapelare anche dai ge- 
sti e dalle espressioni irritate. 
Nonc'è dubbio alcuno che Dra- 
ghi sia preoccupato dalla tenu- 
ta del governo, e che voglia in- 
coraggiare il più possibile l’u- 
nità nazionale. Conluio senza 
di lui. Iministri a lui più vicini, 
da Renato Brunetta a Giancar- 
lo Giorgetti, non nascondono 
la preoccupazione sul violen- 
to contraccolpo che potrebbe 
subire il governo da una man- 
cata elezione di Draghi al Qui- 
rinale. Qualcuno nel suo staff 
si spinge a parlare di «scenario 
catastrofico» se l’ex banchiere 
dovesse rimanere azzoppato 
nella feroce lotta dei veti parla- 
mentari. Il governo restereb- 
be con il respiro corto, incapa- 
ce di correre, gravato dalle 
messe quotidiane della propa- 
ganda elettorale dei partiti 
nell’ultimo anno di legislatu- 
ra. L’ineluttabilità, o quasi, di 
un epilogo del genere è l’incu- 
bo che il premier vive in que- 
ste ore e che ha apertamente 
manifestato il 22 dicembre 
quando ha ammesso di essere 
preoccupato dalla prospettiva 
nefasta della maggioranza di 


governo che si scompone al 
momento di eleggere il presi- 
dente della Repubblica. 

Preservare l’unità, cercan- 
do di cooptare consenso an- 
che fuori dall’attuale maggio- 
ranza, coinvolgendo per esem- 
pio Giorgia Meloni, è il segna- 
le di tregua e coesione nazio- 
nale che Draghi auspica. E sa 
benissimo che in questo sen- 
so, almomento, la convergen- 
za sulsuo nome è l’unica possi- 
bile. L’unica assieme a quella 
di un insperato Mattarella bis. 
Nonostantela contrarietà pro- 
prio di Meloni, e il no più volte 
ribadito dal Capo dello Stato 
in carica, resta uno scenario 
coccolato dentroi partiti. Que- 
ste due alternative, Draghi o 
Mattarella, per evitare il caos 
e l’implosione dei gruppi in 
Parlamento, sono state l’argo- 
mento al centro del vertice tra 
il presidente del M5S Giusep- 
pe Conte e il segretario del Pd 
Enrico Letta. Devono difende- 
re l'alleanza dai cedimenti al- 
le tentazioni del centrodestra. 
E per il momento i due leader 
assicurano: «Non ci spacchere- 
mo, ci muoveremo assieme, 
compatti, econvergeremo sul- 
lo stesso nome». Nonsisbotto- 
nanoenondiconose sarà Dra- 
ghi, come invece ha fatto ieri 
la truppa dei centristi ed ex 
berlusconiani di Coraggio Ita- 
lia. A Palazzo Chigi sperano 
che Letta e Conte facciano lo 
stesso, ma sanno che è ancora 
troppo presto. — 
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I nodi della politica 


«Con Draghi al Colle si torna alle elezioni» 


L'affondo di Berlusconi, Coraggio Italia decide di convogliare i suoi 31 voti sul premier. Conte e il segretario Pd: uniti al voto 


Antonio Bravetti /ROMA 


Matteo Salvini e i Cinquestelle 
applaudono. Da sinistra anche 
ilPd e Leu apprezzano le paro- 
le del presidente del Consi- 
glio. Forza Italia nicchia. Gior- 
gia Meloni fa Giorgia Meloni, 
quindi l'opposizione: «Da Dra- 
ghicisaremmo aspettati un at- 
to di verità e di onestà intellet- 
tuale, con le scuse agli italiani 
e l'ammissione degli errori 
commessi finora». 

Apartele critiche della presi- 
dente di Fdi, la conferenza 
stampa di Mario Draghi viene 
accolta con favore dalla mag- 
gioranza che lo sostiene. In 


particolare piacciono la difesa 
della scuola in presenza e l’im- 
pegno a stanziare altri miliar- 
di contro il caro bollette e la ri- 
chiesta «a chi ha fatto grandis- 
simi profitti da questo aumen- 
to del gas di condividerli con il 
resto della società». Da Forza 
Italia arrivailtimido apprezza- 
mento di Anna Maria Bernini: 
«Bene l'impegno di Draghi sul- 
le bollette». Nel partito azzur- 
ro, infatti, la notizia è un’altra. 
Proprio mentre Draghi parla, 
Silvio Berlusconi alza il telefo- 
noelavoce. Le sue parole scuo- 
tono la giornata politica. L’ex 
Cavaliere, atteso oggi a Roma 
a Villa Grande, ha passato il po- 


Silvio Berlusconi, 85 anni, è arrivato a Roma per incontrare gli alleati 


meriggio telefonando a depu- 
tatie senatori. A loro ha spiega- 
to che l’elezione di Mario Dra- 
ghi al Quirinale vorrebbe dire, 
molto probabilmente, la fine 
della legislatura eil voto antici- 
pato, perché «non c’è altro go- 
verno in questa legislatura». 
Forza Italia non sosterrà un al- 
tro esecutivo senza Draghi a 
palazzo Chigi: non c'è un altro 
autorevole come lui, capace di 
tenere tutti insieme. Ecco per- 
ché il leader azzurro si è detto 
convinto che Draghi non abbia 
i numeri: molti parlamentari 
non sono disposti a mandarlo 
al Colle, per non incappare nel 
voto anticipato. Apriti cielo. 


Letta prova a cucire una tela 
con Giuseppe Conte. I due si so- 
no incontrati ieri nella sede 
dell’Arel per provare a indivi- 
duare «un profilo istituziona- 
le, condivisibile» peril Quirina- 
le. Oggiil Pd riunirà la segrete- 
ria, in serata saranno i deputa- 
ti 5Se a confrontarsi. Domani, 
poi, l'assemblea congiunta ei 
parlamentari pentastellati. So- 
noi31 grandielettori di Corag- 
giolItalia, il partito di Luigi Bru- 
gnaro e Giovanni Toti, che fan- 
no sapere di preferire Draghi 
al Quirinale. La posizione sarà 
ufficializzata in una riunione 
prevista per domani. — 
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Il segretario Pd: «Si voterà una volta al giorno, gli italiani non capirebbero tempi troppo lunghi 
Serve sicuramente una personalità condivisa. Mattarella? Quando lascerà sarò triste» 


Letta: «Eleggiamo il nuovo presidente 
ma prima della quarta votazione» 


È stato Enrico Letta il primo ospite di Metropo- 
lis live, il nuovo format digitale del Gruppo Ge- 
di condotto da Gerardo Greco. A dialogare con 
il segretario del Partito Democratico, Annalisa 
Cuzzocrea, inviata della Stampa, e il direttore 
di Repubblica Maurizio Molinari. Questa la 


sua intervista. 


L’INTERVISTA 


Alessandro Di Matteo /ROMA 


nrico Letta non crede 
alle parole di Silvio 
Berlusconi sul gover- 
no, dire che Fi uscireb- 
be in caso di elezioni di Mario 
Draghi al Quirinale sarebbe 
«gravissimo» e il segretario 
Pd è certo che il il Cavaliere 
smentirà. Il leader democrati- 
co dice che «non è il momen- 
todelmuro contro muro» eri- 
badisce il no alla candidatura 
di Berlusconi al Colle: «E un 
leader di partito, è divisivo». 
Serve invece un nome «condi- 
viso», qualcuno in grado di es- 
sere «in continuità con quan- 
to Mattarella ha fatto». E Dra- 
ghi in conferenza stampa è 
stato «molto efficace. L'ho vi- 
stoin palla. Importanti anche 
le parole finali, le scuse (per 
la mancata conferenza stam- 
pa». 
Leihamandato serenamen- 
teisuoifigliascuola oggi? 
«Nessuno di noi in questo mo- 
mento è irresponsabile. La 
preoccupazione fa parte del 
tempo che stiamo vivendo. 
Però secondo me sono state 
molto efficaci quelle parole 
(di Draghi, ndr) e le decisioni 
che sono sottese a quelle pa- 
role, il fatto di dire: finché si 
può la scuola deve rimanere 
aperta. I danni della scuola 
chiusa livediamo nel medio e 
lungo periodo. Però attenzio- 
ne, non è che la scuola è aper- 
ta contro tutto e tutti, ci sono 
protocolli che fanno sì che 


Enrico Letta, 55 anni, 
segretario del Partito 
Democratico dal 14 
marzo 2021, ex 
presidente del Consiglio 
dal 28 aprile 2013 

al22 febbraio 2014 
etre volte ministro 


ENRICO LETTA 
SEGRETARIO 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


In Parlamento 

vedo delle minoranze 
noi abbiamo il 12% 
non possiamo agire 
da soli e vale per tutti 


Berlusconi è divisivo, 
essendo un leader 
Loè comelo sono io, 
come Salvini e Conte. 
Non serve un capo 


Peril governo occorre 
una maggioranza 
larga, non può 
rischiare ad ogni 
provvedimento 


poi molte classi andranno in 
Dad. Io credo sia rassicuran- 
te sapere questo» 

L’obbligo vaccinale è stato 
possibile solo per gli over 
50. Draghi dice: cerco l’una- 
nimità. Lei che ne pensa? 
«Sull’obbligo vaccinale si è 
fatto comunque un grande 
passo avanti. Io sono portato 
a vedere il bicchiere mezzo 
pieno, l'obbligo vaccinale per 
la parte più importante della 
popolazione è di fatto stato 
deciso. D'altronde, questa è 
una maggioranza comples- 
sa, eccezionale, difficile. Non 
è semplice lavorare, su molte 
questioni bisogna fare una 
sintesi. Ma sono tempi ecce- 
zionali e penso che la confe- 
renza stampa (di Draghi, 
ndr) sia la dimostrazione che 
siva nella direzione giusta». 
Draghi ha detto: non siamo 
quelli di prima, che aveva- 
no chiuso la scuola, ora la 
musica è cambiata. 

«Evero che ha fatto riferimen- 
to al passato dicendo “adesso 
la situazione è diversa”. Però 


IL NUOVO PROGRAMMA GEDI 


Metropolis, striscia 
con Gerardo Greco 
tutti i giorni alle 18 


È partita ieri sera con ospite 
Enrico Letta, Maurizio Moli- 
nari e Annalisa Cuzzocrea, su- 
bito dopo la conferenza stam- 
pa di Draghi, la nuova striscia 
Metropolis sui siti del Grup- 
po Gedi. Continuerà tutti i 
giorni dal lunedì alvenerdì al- 
le 18 conla conduzione di Ge- 
rardo Greco che spiega: «Non 
è televisione e non vuole es- 
serlo. E una trasmissione digi- 
tale che si può vedere, ascolta- 
re, persino leggere». Non un 
talk show con grida di batta- 
glia, ma un racconto colletti- 
vo con le firme de La Stampa, 
la Repubblica, L’Espresso e 
Huffpost: Le puntate di Me- 
tropolis si vedono sui siti del 
Gruppo Gedi e saranno dispo- 
nibiliancheon demand. — 


non ci leggo nessuna critica 
alle decisioni precedenti. Il te- 
ma è la vaccinazione, come 
Draghi ha ripetuto. Tra que- 
st'annoel’anno’20 c'è una dif- 
ferenza fondamentale: allo- 
ra non c'erano i vaccini. E la 
conferenza stampa è stata im- 
portante perché ha dato il 
messaggio: “Fate la terza do- 
se». 
Berlusconiharubatola sce- 
na a Draghi, dicendo che se 
il premier dovesse lasciare 
palazzo Chigi, Fi uscirebbe 
dalgoverno. 

«Penso che Berlusconi smen- 
tirà quelle parole, sono frasi 
riportate. Se fossero state ef- 
fettivamente dette sarebbero 
molto gravi. Anche la tempi- 
stica è profondamente sba- 
gliata. Draghi ha messo l’ac- 
cento su due parole: fiducia e 
unità. Io insisto su questa se- 
conda parola — unità — per di- 
re una cosa molto semplice: 
ci aspettano settimane com- 
plicate per le scelte che dob- 
biamo assumere (l’elezione 
del capo dello Stato, ndr). 
Questo non è il momento del 
muro contro muro. È il mo- 
mento dell’unità e della con- 
divisione. Al Pd proporrò di 
lavorare per un accordo su 
una presidente, o un presi- 
dente, di larga intesa: un pro- 
filo istituzionale, condivisibi- 
le dalla larga maggioranza 
dei grandi elettori. Quindi 
nonunnome divisivo». 
Berlusconi è divisivo? 

«E un capo partito, è divisivo 
lui come sono divisivo io, co- 
me lo è Salvini, Conte... Ogni 
capo di un partito è divisivo 
per definizione. Credo che 
presidente della Repubblica 
— come è sempre stato — deb- 
ba essere una figura istituzio- 
nale, non uncapo partito». 

Il Pd potrebbe restare al go- 
verno con una maggioran- 
za Ursula, senza Lega? 

«E necessario costruire mag- 
gioranze larghe anche per il 
governo. Ho difficoltà a im- 
maginare un governo con un 
voto di margine, che rischia 
di andare sotto in Parlamen- 
to su ogni provvedimento. 
Pensate alla difficoltà perla ri- 
partenza delle scuole. E ag- 
giungo le piccole e medie im- 
prese, che in questo mese di 
gennaio potrebbero addirit- 
tura chiudere per il prezzo 
della bolletta energetica. Il 


presidente del Consiglio non 
ha chiuso a ulteriori provvedi- 
menti, scostamenti di bilan- 
cio. Io invito il governo a esse- 
re coraggioso sultema del ca- 
robollette». 

E possibile continuare con 
la maggioranza esistente 
con un centrodestra-come 
ha detto anche Salvini- che 
invece vuole la presidenza 
della Repubblica? 

«Credo che nessuno possa 
pretendere di avere il presi- 
dente della Repubblica, per- 
ché questo è un Parlamento 
senza maggioranza. Altri- 
menti non ci sarebbe bisogno 
di avere un governo di larghe 
intese. E un Parlamento che è 
la somma di tante minoran- 
ze. Anche a me piacerebbe di- 
re “vorrei un presidente della 
Repubblica che uscisse dalle 
nostre file”. Ma so che in que- 
sto Parlamento il mio partito 
rappresentail 12%, che nonè 
la maggioranza. Vale pernoi, 
macredo valga pertutti. Dob- 
biamo scegliere un presiden- 
te condiviso, e in continuità 
con quanto Mattarella ha fat- 
to». 

Quindi non può essere un 
presidente di destra? 
«Penso ci possano essere del- 
le personalità, discuteremo 
nei prossimi giorni. In questo 
momento dico: né destra, né 
sinistra. Serve una candidatu- 
ra condivisa. Mi permetto di 
aggiungere una cosa alla qua- 
le tengo molto: attenzione ai 
tempi. Dire “aspettiamo la 
quarta votazione” mi dà l’i- 
dea che non c’è consapevolez- 
za del fatto che non ci sarà la 
pazienza degli italiani nell’a- 
spettare un Parlamento che 
non si mette d’accordo. E im- 
portante da subito trovare 
un'intesa, se il Parlamento 
passasse settimane senza es- 
sere in grado di decidere ri- 
partirebbe l’anti-politica». 

Se va via Mattarella le di- 
spiace? 

«Una delle mie fortune è co- 
noscere Sergio Mattarella da 
moltissimi anni. Il giorno che 
lui lasciasse il Quirinale sarei 
sicuramente triste, è stato un 
grande presidente, ha inter- 
pretato la sua funzione nel 
modo migliore possibile». 
Quindi, se restasse, lei sa- 
rebbe contento? 

«Mi fermo qui». — 
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ATTUALITÀ ? 


L'emergenza coronavirus 


La salute 
nesata 


Effetto degli ospedali in affanno anche su pazienti non Covid 
L'Sos dei chirurghi: «Ricoveri e interventi più che dimezzati» 


n 


: Le operazioni rinviate ! 
i nel2020, ora si rischia 
\@ lo stesso conliste È 

tr lunghissime 


di: 80% 


La riduzione degli 
interventi chirurgici 
in alcune regioni 

du a media è il 50%) 


pt SI ET SONE LI (1 


ILCASO 


ROMA 


9è la pandemia 
dei contagiati 
dal Covid, che 
sempre più nu- 
merosi, soprattutto se No 
Vax, finiscono in ospedale. 
E c'è la pandemia non me- 
no grave di chi il virus non 
ce l’ha, ma è costretto a rin- 
viare ricoveri e interventi 
anche importanti. Per 
asportare un tumore o sosti- 
tuire una valvola cardiaca 
che non va più, tanto perca- 
pire. A lanciare l'allarme è 
la Società italiana di chirur- 
gia (Sic), che denuncia: nel- 
le regioni si stanno taglian- 
do tra il 50 e 180% dei rico- 
veri. Questo perché «le 
aziende sanitarie sono co- 
strette a destinare ampi spa- 
zi di ricovero ai pazienti Co- 
vid, mentre le terapie inten- 
sive sono occupate in gran 
parte dai pazienti NoVax». 
«Coni posti letto di chirur- 
gia dimezzati, il blocco dei 
ricoveri programmati, le te- 
rapie intensive riconvertite 
per i pazienti Covid, infer- 
mieri e anestesisti delle sale 


operatorie trasferiti ai re- 
parti per positivi, l’attività 
chirurgica in tutta Italia si è 
dimezzata e in alcuni casi si 
è ridotta a un quinto, riser- 
vando ai soli pazienti onco- 
logici e di urgenza gli inter- 
venti. Ma spesso non è possi- 
bile operare neanche i pa- 
zienti con tumore, perché 
nonsihala disponibilità del 
posto di terapia intensiva 
nel postoperatorio», spiega 


Il sindacato: «Alcune 
patologie nei mesi 
successivi non sono 
più operabili» 


il presidente della Sic, Fran- 
cesco Basile. «Nel 2021 non 
siamo riusciti, nonostante 
l'impegno delle autorità sa- 
nitarie e dei chirurghi, a 
smaltire le liste di attesa ac- 
cumulate nel 2020 per pato- 
logie chirurgiche in elezio- 
ne — continua — e ciò anche 
se in molte regioni si sono 
organizzate sedute operato- 
rie aggiuntive. Ora le liste 
d’attesa torneranno ad al- 
lungarsi a dismisura». Se- 
condo Basile ci troviamo 


praticamente nella stessa si- 
tuazione del 2020, «che ha 
portato come conseguenza 
400mila interventi chirurgi- 
ci rinviati, un notevole au- 
mento del numero dei pa- 
zienti in lista d’attesa e, ciò 
che è più pesante, all’aggra- 
vamento delle patologie tu- 
morali che spesso sono 
giunte nei mesi successivi 
in ospedale ormai inopera- 
bili». Eil campanello d’allar- 
me suona anche per bambi- 
ni e teenager, tra i quali è 
boom di ricoveri da Covid. 
Che anche in questo caso fi- 
niscono per togliere letto e 
medici a chi malato di altro 
avrebbe diritto alle cure. 
Mentre la vaccinazione 
trai più piccoli arranca, con 
per ora solo il 16,4% di im- 
munizzati con la prima do- 
se nella fascia 5-11 anni, i 
pediatri denunciano: «So- 
noinaumentoiricoveri nel- 
la fascia d’età sotto i 19 an- 
ni: i casi sono passati da 
1.024.963 del 28 dicembre 
a 1.182.094 del 5 gennaio, 
e nello stesso arco di tempo 
di una settimana i ricoveri 
sono saliti da 9.423 a 
10.082, ovvero oltre 600 in 
più», spiega allarmata la 
presidente della Società ita- 
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Iricoveri 

dei minori di 19 anni 
in forte aumento 

in tutto il Paese 


y. 


Piemonte e Calabria rischiano di finire inzona arancione peri troppi ricoveri Covid nei reparti 


liana di pediatria (Sip), An- 
namaria Staiano. Nella fa- 
scia 6-11 anni, «i casi passa- 
no nello stesso periodo da 
343.634a392.040, i degen- 
tida 1.605 a 1.711, dunque 
oltre 100 in più in 7 giorni, 
le intensive da 38 a 39 edi 
decessi sono 9. Di fronte a 
questi dati va ribadito alle 
famiglie che l’unica vera ar- 
ma che abbiamo a disposi- 
zione è quella dei vaccini». 
Intanto, la pressione su- 
gli ospedali aumenta e coni 
letti in più occupati ieri dai 
pazienti Covid in questo 
momento due regioni, Pie- 
monte e Calabria, lunedì fi- 
nirebbero in fascia arancio- 
ne. La prima con il 31,7% 
dei letti di medicina e il 
22,3% di quelli in terapia in- 
tensiva occupati, la secon- 


da con tassi di occupazione 
del36,2%e del 20,1%, han- 
no entrambe scavallato le 
soglie che colorano di aran- 
cione, fissate rispettivamen- 
teal30%e al 20%. Arischio 
di fare la stessa fine è la Ligu- 
ria, che conil 38,8% ha am- 
piamente rotto gli argini 
nei reparti di medicina ma 
conil 19% è ancora un pun- 
to sotto la soglia di sicurez- 
zadelle terapie intensive. 
In pericolo anche la Valle 
d’Aosta, che per i letti in 
area medica al 46,5% occu- 
pati da pazienti Covid sareb- 
be addirittura in rosso lock- 
down, ma si salva avendo 
«solo» il 18,2% dei letti oc- 
cupati nelle terapie intensi- 
ve. A livello nazionale 
dall’11% del 24 dicembre si 
è passati al 17% dei letti oc- 


STUDIO DEL CNR, CONTINUEREMO AD AVERE 200MILA CONTAGI AL GIORNO 


I No Vax doppiamente esposti 
al rischio di contrarre il Covid 


Paolo Russo / ROMA 


INo Vax hanno il doppio delle 
probabilità di infettarsi rispet- 
to a un vaccinato e corrono 
quattro volte il rischio corso da 
chi si è già protetto con la terza 
dose, dice uno studio targato 
Cnr, elaborato per La Stampa. 
E questo significa che se con la 
Omicron oramai dominante al 
90% continueremo a viaggia- 
re al ritmo di circa 200 mila 
contagi al giorno, come festivi 
aparte è stato negli ultimi tem- 
pi, da qui a cinque mesi tutti i 5 
milioni e 388 mila nonvaccina- 
ti rischiano di infettarsi. Con 
conseguenze non meno gravi 
in termini di ricoveri e decessi 
rispetto a quanto si è visto du- 
rantele prime ondate. 
L’analisi dei dati dell’Tsscom- 
piuta dal matematico Giovan- 
ni Sebastiani, dell’Istituto del- 
le applicazioni del calcolo 
«Mauro Picone» del Cnr, parla 
chiaro. «La vaccinazione ridu- 
ce della metà la possibilità di 


Unlaboratorio di analisi 


infettarsi rispetto a una perso- 
nanon vaccinata, anche nel ca- 
so di vaccinazione incompleta 
odisomministrazione dell’ulti- 
ma dose da oltre 4 mesi. Men- 
treil rischio è quattro volte mi- 
nore per chi ha fatto il boo- 
ster». Nel periodo 3 dicembre 
2021-2 gennaio 2022, per il 
quale è possibile avere i dati 
Iss scorporati tra chi il vaccino 
l’ha fatto e chi no, traino vaxsi 


sono contati circa 4 casi di posi- 
tività ogni cento persone, tra i 
vaccinati 2 e tra i “boosterati” 
poco menodi uno. 

Ossia, se oggi l'incidenza 
dei casi settimanali ogni 
100mila abitanti perla popola- 
zione è di 1.954 contagi, peri 
non vaccinati raddoppia. Que- 
sto vuol dire che ogni sette 
giorni 211mila non immuniz- 
zati si contagiano, un ritmo 


che in 25 settimane, poco più 
di5 mesi, potrebbe portare tut- 
tiinovaxadinfettarsi. 

«Inon vaccinati - spiega sem- 
pre Sebastiani- hanno una pro- 
babilità di finire in un reparto 
di Medicina quattro volte mag- 
giore rispetto a chi ha una sola 
dose di vaccino, rischiano cir- 
ca 13 volte tanto rispetto a chi 
ha fatto la seconda dose da 
non più di quattro mesie il peri- 
colo è 15 volte maggiore se 
confrontato a quello di chi ha 
fatto il booster». Il pericolo è 
poi maggiore se si considera- 
no i ricoveri in terapia intensi- 
va. Qui nel periodo 19 novem- 
bre-19 dicembre 2021 sono fi- 
niti intubati 180 no vax ogni 
milione di persone, mentre so- 
no 20 quelli che non hanno 
concluso il ciclo vaccinale e so- 
lo 6 i vaccinati con la seconda 
dose da meno di 4 mesi o con il 
booster. Non cambiano molto 
le proporzioni parlando di de- 
cessi. «Il rischio di morte per i 
non vaccinati è circa 20 volte 


superiore di quello a cui è espo- 
sto chi ha fatto la terza dose 0 
solo la seconda da non più di 
quattro mesi», spiega sempre 
il matematico del Cnr. 

Lo scorso anno la letalità da 
Covid certificata dall’Iss era al 
3,5%. L’ultimo report dello 
stesso istituto indica una per- 
centuale di decessi sui casi to- 
tali scesa al 2,1%. Ma conside- 
rando che dal 19 novembre al 
19 dicembre si sono contati 
176 morti di Covid ogni milio- 
ne di no vax, 50 tra chi aveva 
fatto la seconda dose da oltre 4 
mesie soltanto 10tra gliimmu- 
nizzati con la dose ter, ecco 
che peri resistenti al vaccino il 
tasso di letalità si riavvicina a 
quello delle prime ondate. 

Restaora da capire in che mi- 
sura e fino a quando la curva 
dei contagi continuerà a sali- 
re. Ieri in Italia si è superato il 
tetto dei due milioni di positi- 
vi, anche se, come dopo ogni 
weekend, i casi sono scesi da 
155 a 101mila. Mentre la pres- 
sione sugli ospedali continua a 
salire, con 11 letti in più occu- 
pati nelle terapie intensive e 
693 nei reparti di Medicina, 
dove continuando di questo 
passo in una ventina di giorni 
potremmo arrivare ai 25mila 
ricoverati dell'autunno 2020, 
quando i vaccini erano solo 
una speranza. — 
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cupati in terapia intensiva, 
mentre in area medica sia- 
mo a un letto su quattro oc- 
cupato da pazienti Covid, 
certifica l’Agenas, l’Agenzia 
pubblica perisevizi sanitari 
regionali. Ma l’Italia ancora 
quasi tutta in giallo, con 4 
regioni ancora inbianco, se- 
condo i medici ospedalieri 
del sindacato Anaao è un ab- 
baglio, perché i tassi di occu- 
pazione dei posti letto sa- 
rebbero stati tenuti bassi 
spostando letti dai reparti 
non di area medica a quelli 
Covid. Senza contare che i 
medici e gli infermieri che 
ruotano attorno a quei letti 
sempre gli stessi restano. Fi- 
nendo così per negare il di- 
ritto alla salute a chi malato 
di Covid non è. —PA.RU. 
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IL FARMACO PFIZER 


Agenzia europea 
del farmaco 
apre all’antivirale 


L’Agenzia europea per il 
farmaco sta valutando la 
domanda di autorizzazio- 
ne per l’entrata in com- 
mercio dell’antivirale Pax- 
lovid, il farmaco della Pfi- 
zer per il trattamento del 
Covid-19 negli adulti e ne- 
gli adolescenti. Lo ha an- 
nunciato la stessa Ema 
che ha spiegato che que- 
sta pillola «riduce la capa- 
cità di SARS-CoV-2 di mol- 
tiplicarsi nell’organi- 
smo». La domanda di Pfi- 
zerè periltrattamento del 
Covid da lieve a moderato 
in pazienti adulti e adole- 
scenti (di età pari o supe- 
riore a 12 anni con un pe- 
sodialmeno 40kg) e adal- 
to rischio di progressione 
verso la malattia grave. 
L’Ema «valuterà i benefici 
eirischi di Paxlovidintem- 
piridotti e potrebbe emet- 
tere un parere entro po- 
che settimane, a seconda 
se i dati presentati siano 
sufficientemente solidi o 
se siano necessarie ulterio- 
riinformazioni». — 
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Ritorno 


L'ospedale-simbolo ha riaperto il reparto Covid 
I medici: «Siamo esausti, speravamo di scamparla» 


Niccolò Zancan 
INVIATO ACODOGNO (LODI) 


i a 
ancora lui, purtroppo 
perlui. Lo stesso pneu- 
mologo del paziente 
numero 1. Sono passa- 
ti quasi due anni e il dottor 
Francesco Tursi è tornato a es- 
sere il responsabile del nuovo 
reparto Covid dell’ospedale di 
Codogno. «Questa volta spera- 
vamo di scamparla, sono since- 
ro. Avevamo tutti bisogno di 
andare oltre alla pandemia, di 
pensare a altro. Siamo davve- 
ro stanchi, direi stanchissimi. 
E invece, eccoci qui: nuova on- 
data, nuovi letti. Ci risiamo, la 
realtà è questa. Ma il nuovo re- 
parto di questo gennaio asso- 
miglia solo nel nome a quello 
che avevamo aperto nelmarzo 
del 2020 dopo la scoperta del 
primo caso italiano. Anche noi 
siamo molto cambiati da allo- 
ra, inquei giorni eravamo lette- 
ralmente invasi dalla paura, 
non sapevamo cosa fare. Ades- 
so abbiamoivaccinie cure effi- 
caci, i pazienti sono meno gra- 
viereagiscono meglio». 

La prima notizia è che saba- 
to 8 gennaio l'ospedale di Co- 
dogno ha riaperto il reparto 
Covid, rimasto sempre chiuso 
dallo scorso aprile perché non 
c'erano piùstati casi. «Ospeda- 
le covid free», dicevano certi ti- 
toli di giornale. La seconda no- 
tizia è che dei 14 pazienti pre- 


senti ieri pomeriggio in repar- 
to, tuttie 14 erano vaccinati al- 
meno con due dosi e alcuni 
con tre, tutti erano di età com- 
presa fra i50 e i95 anni, tutti 
erano già segnati da altre ma- 
lattie, tutti erano in condizioni 
soddisfacenti. Gli unici due pa- 
zienti ricoverati in terapia sub 
intensiva, insomma gli unici 
due che avevano bisogno 
dell’ossigeno peruna polmoni- 
te molto seria, erano entrambi 
NoVaxe senza altre patologie. 
Laterza notizia è che da ieri so- 
nostate vietate le visite in ospe- 
dale a tutti i parenti. Non solo 
aquelli dei malati di Covid. 
Alle tre di pomeriggio, per 
caso ciimbattiamo in una tele- 
fonata. La segreteria della dire- 
zione sanitaria, una signora 
che si chiama Piera, cerca di 
metterci tutta la delicatezza 
possibile: «Eunmomentocriti- 
co, signora mi dispiace tanto. 
Non sappiamo quando po- 
tremmo autorizzare nuova- 
mente le visite. Ma può chia- 
mare nel reparto di suo mari- 
to, riceverà notizie ogni gior- 
no sulle sue condizioni». Il ma- 
rito della signora al telefono 
non è un malato di Covid, ma 
la sua solitudine adesso è uno 
dei tanti effetti collaterali. An- 
che il nuovo reparto produce 
un effetto immediato: prende 
il posto del reparto di riabilita- 
zione cardiologica. E il prossi- 
mo allargamento - per incre- 
mentare il numero di posti let- 
to-sarà a scapito di un reparto 
di chirurgia. Rinviati gli inter- 
venti differibili. «Per fortuna 


conlaRegione Lombardia ave- 
vamo programmato l’escala- 
tion dei posti letto. Ora nei 
quattro ospedali della nostra 
azienda sanitaria con base a 
Lodi arriveremo a 94 posti co- 
vid, conla possibilità di cresce- 
re ulteriormente», dice il diret- 
tore generale Salvatore Gioia. 

La filodiffusione del nuovo 
reparto trasmette una canzo- 
ne di Vasco Rossi. Un’infermie- 
ra a fine turno si sfila la tuta 
bianca e la appallottola in un 
sacco nero dell'immondizia. 
Nonc'è panico, non c'è nervosi- 
smo, non c’è terrore, non c'è 
guerra. C'è, invece, oltre allo 
sfinimento, una nuova consa- 
pevolezza. Ancora il direttore 
generale Salvatore Gioia: «I ri- 
coverativanno tenuti su di mo- 
rale. Occorre avere pazienza, 
è un virus subdolo. Ma piano 
piano lo stiamo mettendo sot- 
to controllo. L’invito che rivol- 
goatutti è soltanto uno: anda- 
te a vaccinarvi. Perché quello 
che vediamo qui, molto chiara- 
mente, è che il vaccino proteg- 
ge bene, i pazienti vaccinati 
hanno bisogno di meno inten- 
sità di cura, guariscono prima. 
Devo ammettere che provo un 
po’ di rabbia nel pensare che 
un paziente non vaccinato tol- 
ga il posto a qualcun altro che 
habisognodicure». 

Altri sei casi di Covid stanno 
per essere ricoverati verso se- 
ra, così il reparto sale a venti 
letti occupati, oltre ai due ma- 
lati più gravi. E altri pazienti ar- 
riveranno. Nella prima zone 
rossa d’Italia. Primo focolaio, 


FRANCESCO TURSI 
PNEUMOLOGO 
RESPONSABILE REPARTO COVID 


Sono i pazienti non 
vaccinati che ci 
riportano indietro nel 
tempo. A quel tempo 
che speravamo d'aver 
superato per sempre 


in quei giorni tremendi che 
precedevano il lockdown. «E 
la nostra quarta guerra puni- 
ca», dice con amarezza ma an- 
che con forza il direttore sani- 
tario Paolo Bernocchi. Quat- 
tro ondate. Ma nessuno può di- 
menticare il caso di Mattia 
Maestri, 38 anni, febbre alta e 
polmonite, giorni passati attac- 
cato ai respiratori, intubato, il 
paziente numero 1 italiano. 
«All’inizio fu ricoverato in 
pronto soccorso. Erano giorni 
sconvolgenti. Quando è scop- 
piata la cosa, ricordo che face- 
vamo delle riunioni in prefettu- 
ra in cui segnavamo il nome 
dei positivi a mano. Adesso ci 
troviamo di fronte a una pato- 
logia meno devastante, do- 
vremmo raggiungere il picco 
nel giro due o tre settimane. 
Confidiamo che l’onda possa 
scendere in fretta così come in 


frettaè salita». 


Il dottor Francesco Tursi, lo 
pneumologo dell’ospedale di 
Codogno, è salutato da tutti e 
da tutti riconosciuto. Lui rin- 
grazia: «Grazie per le cose bel- 
le che dite sugli infermieri e su 
noi medici». Ha un camice 
bianco con sopra scritto il suo 
nome, una mascherina Ffp2. 
«Non posso negarlo, c'è un po’ 
di stanchezza. Ma quest’onda- 
ta è diversa. I nostri ricoverati, 
se vaccinati, sono qui perché 
hanno insufficienze renali, 
epatiti, altre comorbilità. In- 
tendo dire che sono persone 
più fragili, che noi dobbiamo 
proteggere e vediamo che rea- 
giscono bene alle cure. Sono i 
pazienti non vaccinati che ci ri- 
portano indietro nel tempo. A 
quel tempo che speravamo di 
aver superato per sempre». — 
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IL GUARDIANO DEI COCCODRILLI 


KATRINE ENGBERG 


Il ritrovamento di un cadavere 
orrendamente sfigurato dà il via 
a un’indagine in cui realtà e finzione 
letteraria si intrecciano in modo originale. 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


Ridotti del 40 per cento 
gli interventi in ospedale 
Pronti nuovi posti Covid 


Attività chirurgica ridotta per far fronte a contagi in salita e assenze tra i sanitari 
Garantite le operazioni oncologiche e di fascia A. Previsti fino a 27 letti in più 


Marco Ballico 


Sono garantiti gli interventi 
oncologici e quelli di fascia A, 
a partire dal trattamento non 
differibile in sala operatoria 
delle patologie vascolari. Il re- 
sto, causa Covid, va rivisto. 
Da unlato con il contenimen- 
to dell’attività chirurgica ge- 
nerale, quasi dimezzata, 
dall’altro aumentando, una 
volta ancora, i posti letto peri 
pazienti della pandemia co- 
stretti alle cure ospedaliere. 
Di fronte all'incremento espo- 
nenziale dei contagi e pure 
delle ospedalizzazioni, con 
numeri ormai non troppo lon- 
tani dalle soglie della zona 
arancione, il vicepresidente 
della Regione Riccardo Ric- 
cardi, riunita l’unità di crisi, 
informa di una nuova rimo- 
dulazione dell’offerta in ri- 
sposta all'emergenza. «In 
questa fase epidemiologica — 
entra nel dettaglio — le Azien- 
de sanitarie hanno adottato 
la stessa modalità di riorga- 
nizzazione riducendo l'attivi- 
tà chirurgica del 40%, preser- 
vando gli interventi oncologi- 
cie quelli di fascia A e riveden- 
do le attività di Day surgery e 
ambulatoriali». Quanto ai po- 
sti letto, da oggi ne saranno 
attivati 4a Gorizia (ampliabi- 
lia8«nonappena rientrerà il 
personale Covid positivo»), 
15 a Palmanova e, «a breve», 
altri4a Udine. 

«Il problema più importan- 
terestalamancanza di perso- 
nale, assente perché conta- 
giato, no vax o differito — av- 
verte ancora Riccardi —. Nel 
caso in cui dovessero essere 
aperti ulteriori posti letto nel- 
le terapie intensive, questo 
esigerebbe una drastica ridu- 


‘li 

RICCARDO RICCARDI 
VICEGOVERNATORE 

CON DELEGA ALLA SALUTE 


L'aumento di ricoveri 
rende sempre più 
probabile il passaggio 
in arancione 


LA CRITICA DI FDI 


«Per la sanità regionale 
pochi fondi dal Pnrr» 


«Il Governo ha completamente 
ignorato le richieste della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia in meri- 
to ai fondi del Pnrr per la sanità 
regionale». Lo afferma il capo- 
gruppo di Fratelli d'Italia nel 
Consiglio regionale Claudio Gia- 
comelli. «Nei primi decreti di as- 
segnazione delle risorse del 
Pnrr, il Governo ha previsto per 
il Fvgunmiliardo e trecento mi- 
lioni di euro. Di questi, però, solo 
151 milioni sono riservati alla sa- 
nità. Troppo poco, se consideria- 
mo che per l'agrosistema irri- 
guo ne ha destinati 175 e che la 
sanità regionale pesa sul bilan- 
cio della Regione per oltre il 
50%». 


zione dell'attività chirurgi- 
ca». Nel caso di Asugi, già da 
settimane è stata riconvertita 
la Geriatria del Maggiore, 
con 52 posti letto occupati 
per la cura degli effetti del vi- 
rus e un'ulteriore apertura di 
16 pl nelle Malattie infettive, 
mentre a Cattinara si conta- 
no 26 pazienti in sub intensi- 
va, 13 in terapia intensiva e 
33 in Clinica Medica, ricon- 
vertita in reparto Covid. Pure 
il Burlo è in sofferenza per la 
mancanza di personale. L'isti- 
tuto ospitava tra l’altro una 
dodicenne positiva, non vac- 
cinata, finita in terapia inten- 
siva. Le sue condizioni sono 
però migliorate tanto che, in 
serata, è uscita dalla ti. A Gori- 
zia, infine, ci sono 33 assistiti 
tra la Medicina d'urgenzae la 
Medicinainterna. 

La settimana si apre con 
1.601 nuovi contagi, 667 da 
tampone molecolare (su 
3.798, l'incidenza dei positi- 
viè pari al 17,6%), 934 da te- 
st rapido (su 7.322, 12,8%). 
Il contesto rimane quello di 
contagio sempre più diffuso 
(dai 5.094 casi sommati nel- 
la settimana prima di Natale 
si è arrivati ai 21.952 del 3-9 
gennaio, numeri più che qua- 
druplicati in quattordici gior- 
ni). Non sorprende dunque il 
dato altissimo degli attual- 
mente positivi (34.879): in 
sostanza, un residente su 34 
si ritrova conil virus. Pure ieri 
non sono mancati i positivi 
nelsistema sanitario: 37inre- 
gione, di cui nove in Asugi 
(sei infermieri, due tecnici di 
radiologia, un operatore so- 
cio sanitario) e tre al Burlo 
(un medico, un infermiere, 
un operatore socio sanita- 
rio). Si aggiungono dodici in- 


fezioni nel sistema delle case 
diriposo: sei ospiti e altrettan- 
tioperatori. 

Dei contagiati, solo poco 
più dell’1% finisce in ospeda- 
le. Ma, vista l’impennata, è in 
aumento anche il carico sul si- 
stema sanitario. I ricoverati 
comunicati dalla Regione so- 
no 395 (il valore più elevato 
dal 20 aprile), di cui 41 nelle 
terapie intensive e 354 nei re- 
parti ordinari. Conil parame- 
tro dell'incidenza già clamo- 
rosamente superato (1.927 
casi settimanali ogni 
100.000 abitanti contro un 
tetto di 50/100.000), sotto 
osservazione sono proprio le 
soglie delle ospedalizzazio- 
ni. Se giovedì si supererà con- 
temporaneamente il 20% di 
occupazione nelle terapie in- 
tensive (siamo già al 23,4%) 
e il 30% nelle aree mediche 
(siamo al 27,7%, mancano 
ancora 30 posti letto), il Friu- 
li Venezia Giulia, da lunedì 
prossimo, si ritroverà in zona 
arancione. Con conseguenze 
concrete per i non vaccinati, 
che, pure se con un tampone 
che attesti la negatività, e 
dunque con il Green pass ba- 
se, non potranno per esem- 
pio accedere ai negozi dei 
centri commerciali nei giorni 
festivie prefestivi (eccetto ali- 
mentari, edicole, librerie, far- 
macie, tabacchi). Nelbolletti- 
no sulle 24 ore ancora la Re- 
gione informa di altri quattro 
decessi: un uomo di 84 anni 
di Trieste, una donna di 67 di 
Monfalcone, due donne di91 
di Gemona del Friuli e di 83 
di Pordenone. Da inizio pan- 
demia sono morte con dia- 
gnosi Covid 4286 persone do 
cui 1.038 a Trieste e 357 a Go- 
rizia.— 


LA RIORGANIZZAZIONE "COVID" 
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LA SITUAZIONE NELLA VENEZIA GIULIA 


52 ricoverati nei reparti riconvertiti, 
aperti ulteriori 16 posti nelle Malattie infettive 


IL TREND DELLA PANDEMIA 


Contagi di giornata 


Attualmente positivi 


RICOVERI COVID* 
Terapie intensive 
Pazienti 

Zona bianca 0-10% 
Zona gialla 10-20% 
Zona arancione 20-30% 
Zona rossa >30% 


Reparti ordinari 
Pazienti 

Zona bianca 0-15% 
Zona gialla 15-30% 
Zona arancione 30-40% 
Zona rossa >40% 


* per il cambiò di tolore di u 


1.601 (667 da tampone molecolare, 


a regione è necessarid che 


34.879 


41 (tasso di occupazione 23,4%) 


(0-17 pazienti) 
(18-35 pazienti) 
(36-52 pazienti) 

(53 e più pazienti) 


354 (tasso di occupazione 27,7%) 


(0-191 pazienti) 
(192-383 pazienti) 
(384-510 pazienti) 
(511 e più pazienti) 


vengano superate entrambe le soglie (terapie intensive e 


reparti ordinari 


Il volto della protesta No pass in quarantena con la moglie rassicura 
«Nulla di preoccupante, ma mi dispiace mancare agli eventi con voi» 


Puzzer a casa positivo al Covid 
«Mi sto curando, non mollate» 


ILCASO 
a gente come 
noi non molla 
mai. E guai a 


mollare». Il vi- 
deo si chiude così, ma questa 
volta, a Stefano Puzzer, vol- 
to simbolo della protesta no 
pass, tocca mollare veramen- 


te. Almeno per una decina di 
giorni, quelli necessari perla 
quarantena, in cui lui e sua 
moglie si trovano perché ri- 
sultati positivi al Covid. 
Puzzerlo ha annunciato ie- 
ri, come sua abitudine con 
un video pubblicato su Face- 
book, in cui racconta, in ver- 
sione casalinga, di aver con- 
tratto l'infezione. La primari- 


sultata positiva in famiglia è 
stata la moglie, poi lui, come 
certificato ieri dal test. «So- 
noacasa da un paio di giorni 
perché avevo un po’ di in- 
fluenza, niente di preoccu- 
pante - spiega il lavoratore 
portuale nel suo videomes- 
saggio -. Però poi mia moglie 
è risultata positiva dopo il 
tampone, quindi sono anda- 


to a farlo anche io. Ora ci 
aspettano dieci giorni di qua- 
rantena». 

Sul fatto che aver contrat- 
to la malattia gli darà acces- 
so, una volta guarito, al su- 
per Green pass, Puzzer met- 
te subito le mani avanti e 
spiega che «non mi rende feli- 
cecome potrebbe rendere fe- 
lice qualcun altro. Io il Green 
pass ce l’ho enonlo uso, quin- 
dinon mi cambia affatto la vi- 
ta, perché non lo userò nem- 
meno in futuro». Poi rassicu- 
ra amici e “fan” sulle sue con- 
dizioni di salute: «abbiamo 
le cure domiciliari», che tra- 
duce snocciolando una lun- 
ga lista di vitamine e farma- 
ci, alcuni dei quali noti pro- 
dotti da banco utili a curare 
raffreddore e altri sintomi in- 
fluenzali. 


STEFANO PUZZER 
PORTUALE E LEADER DELLA PROTESTA 
ANTI GREEN PASS PARTITA DA TRIESTE 


«Il certificato 
rafforzato che avrò 
ora da guarito? 
Non lo userò, come 
ho fatto con quello 
base fino a oggi» 


Il rammarico più grande, 
come spiega Puzzer, è quello 
di dover interrompere le sue 
attività in chiave no pass in 
giro per l’Italia, assieme «ad 
amici e colleghi» e assieme al 
«professor Sceusa, che non 
potrò accompagnare». Puz- 
zer saluta icompagnidi lotta 
e li invita a continuare a bat- 
tersi«pacificamente peri no- 
stri diritti», anche in sua as- 
senza: «vi seguirò da casa - 
annuncia -. So che per saba- 
to è stato organizzato un 
evento a Milano, per chi non 
riuscirà ad andare a Roma e, 
come per tutte le altre inizia- 
tivedipiazzainItalia, andre- 
moavanti, io vi seguirò da ca- 
sa. Mi spiace non poter veni- 
re, non poter far nulla, però 
questo devo fare ora». — 

EL.COL. 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


A Trieste iniziano a farsi sentire gli effetti delle assenze tra insegnanti 
Al liceo scientifico Galilei in 40 classi su 45 almeno un ragazzo in dad 


Debutto senza intoppi 
per le Ffp2 alle superiori 
Mancano i supplenti 


MICOLBRUSAFERRO 


upplenti che non si tro- 
vano, contagi in co- 
stanterisalita e il timo- 
re che nei prossimi 
giorni la situazione organiz- 
zativa generale finisca per 
peggiorare. I dirigenti scola- 
stici degli istituti di Trieste si 
dicono preoccupati a conclu- 
sione del primo giorno di le- 
zioni dopo il rientro dalle va- 
canze. Tra le novità del ritor- 
no sui banchi l’obbligo delle 
mascherine Ffp2 peri ragaz- 
zi delle superiori, un po’ 
ovunque rispettato senza dif- 
ficoltà, così come nessuna 
criticità particolare è stata ri- 
levata sul fronte dei mezzi 
pubblici. Sulle altre misure 
introdotte di recente c’è inve- 
ce qualche perplessità in più, 
in particolare sulle modalità 
diintervento che spettano al- 
le singole scuole quando ver- 
ranno alla luce nuovi conta- 
giall'interno delle aule. 

«E chiaro - spiega Donatel- 
la Bigotti, preside dell’istitu- 
to Nautico Galvani di Trieste 
- che i nodi verranno al petti- 
ne nei prossimi giorni. Ad 0g- 
gi chi era in quarantena du- 
rante le festività è semplice- 
mente rimasto a casa con la 
didattica a distanza, la diffi- 
coltà sarà la gestione dei casi 
che si potranno verificare a 
scuola aperta. Dovremo valu- 
tare le misure da adottare di 
volta in volta, a seconda del- 
la situazione dei singoli stu- 
denti, considerando ad 
esempio chi è vaccinato e chi 
nonlo è. Un quadro che di si- 
curo sarà complesso». Nella 
scuola in questo momento 
sono 58i giovani in quarante- 
na, 25 solo nell’ultima setti- 
mana, «con i contagi che 


io i 

L'ATTESA 

RAGAZZI ALLA FERMATA DEL BUS 
PRIMA DEL VIA ALLE LEZIONI (LASORTE) 


Nessun disagio 
particolare, almeno 
per ora, sul fronte 
della gestione dei bus 
impiegati per 
iltrasporto scolastico 


All'istituto 
comprensivo Campi 
Elisi manca circa 

il 7 per cento di allievi 
e professori, dato 
destinato a crescere 


A impensierire 

i dirigenti scolastici 
sono anche i nuovi 
obblighi legati 

al tracciamento 
dei positivi 


stanno visibilmente aumen- 
tando e abbiamo anche un al- 
tro grave problema - aggiun- 
ge - la sostituzione di perso- 
nale sospeso o malato, in de- 
terminate classi reperire in- 
segnanti per specifiche mate- 
rie sta diventando impossibi- 
le, e non solo qui ma in tutta 
Italia». 

Lucia Negrisin, dirigente 
scolastica del liceo Galilei di 
Trieste rileva un «incremen- 
to esponenziale dei contagi 
nell’ultima settimana, un’im- 
pennata che da noi vede, co- 
me conseguenza, la presen- 


za di almeno uno o due stu- 
denti in dad in 40 delle 45 
classi della scuola. Qui per 
ora - dice - almeno sul fronte 
del personale riusciamo a ge- 
stire eventuali assenze». 

Che però pesano in altre 
strutture, come all’istituto 
comprensivo Campi Elisi, do- 
ve il preside Marco Cucinot- 
ta racconta di «una situazio- 
ne molto impegnativa, im- 
prevedibile e in continua evo- 
luzione: fra alunni e docenti 
gli assenti sono intorno al 
7%. Ed è molto problemati- 
co trovare personale qualifi- 
cato - evidenzia - e anche se- 
guireitracciamenti». 

E proprio sull’avviso di 
nuove positività si registra- 
no le lamentele di molti geni- 
tori, che ieri hanno affidato i 
loro sfoghi ai social. In parti- 
colare c’è chi è stato avverti- 
to solo domenica pomerig- 
gio della ripartenza in dad il 
lunedì nella classe dei propri 
figli. Preavvisi considerati in- 
gestibili, incompatibili con il 
lavoro e altri impegni fami- 
liari. 

E sempre sul tracciamento 
esprime preoccupazione an- 
che il vicepreside del Volta di 
Trieste Paolo de Maria: «Do- 
vremo occuparcene noi e 
non sarà semplice, anzi. Al 
momento qui abbiamo una 
quarantina di ragazzi a casa 
e tra il personale comincia- 
mo a rilevare un aggrava- 
mento del quadro generale, 
tra chi è positivo, chi è mala- 
toe anche chisi deve assenta- 
re per effettuare il vaccino. 
L’amara costatazione è che 
siamo solo all’inizio di una si- 
tuazione destinata probabil- 
mente a peggiorare nei pros- 
simi giorni». — 
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È accaduto alla media Ascoli a Gorizia: i docenti si sono arrangiati 
usando i cellulari come hot-spot portatili per trasmettere il segnale 


Guasto alla rete internet 
Lezioni online salve 
grazie all'ingegno dei prof 


MARCO BISIACH 


complicare, in riva 

all’Isonzo, unritorno 

sui banchi di scuola 

dopo la pausa natali- 
zia già di per sé decisamente 
sofferto causa pandemia, ci si 
è messa in qualche caso pure 
la malasorte. Lo sanno bene 
all'Istituto comprensivo “Gori- 
zia 1”, e più precisamente alla 
scuola media “Ascoli” di via 
Mascagni, che ieri, proprio nel 
momentoin cui tornava fonda- 
mentale appoggiarsi alla tec- 
nologia per affrontare le nu- 
merose richieste di didattica a 
distanza, ha dovuto fare i con- 
ti con un guasto della linea in- 
ternet. Docenti e personale si 
sono dovuti così rimboccare le 
maniche, facendo sfoggio di 
flessibilità e creatività, arran- 
giandosi come potevano con i 
telefoni cellulari trasformati 
in hot-spot portatili per tra- 
mettere il segnale e collegarsi 
alla Rete. «Non è facile, ma di 
questi tempi si fa anche que- 
sto, ormai siamo abituati ad af- 
frontare le emergenze - spie- 
gala preside Eleonora Carletti 
-. AI di là di questo intoppo, 
quantomeno per la scuola me- 
dia, siamo piuttosto organiz- 
zati, e virare sulla didattica a 
distanza non è un grosso pro- 
blema. Più complesso talvolta 
perle scuole primarie». 

Sul fronte Covid, la seconda 
parte dell’anno scolastico alla 
media Ascoli con 4 classi su 17 
interessate da alcune assenze, 
econ alcuni docenti indisponi- 
bili. «Mala situazione è piutto- 
sto fluida, vedremo anche 
quando rientreranno gli alun- 
nidiorigine straniera che han- 
no passato le festività all’este- 
ro dailorocari», spiega Carlet- 
tl. 


——T 

IL RITORNO 

STUDENTI ALL'INGRESSO 

DEL POLO LICEALE SLATAPER (BUMBACA) 


La situazione 
potrebbe rivelarsi 
ancora più critica una 
volta ultimato il rientro 
degli alunni stranieri 
ancora in vacanza 


AI polo liceale è 

a casa circa il 10% 
degli iscritti. Più 
contenuti i numeri 
tra ititolari 

delle cattedre 


Il quadro evolve 

di giorno in giorno e 
capita che le famiglie 
vengano avvisate di 
eventuali cambi solo 
all'ultimo momento 


«In questo momento tutti i 
plessi operano in presenza, 
ma non nascondo che c’è una 
certa difficoltà, soprattutto 
per le carenze di organico — 
spiega anche Raffaella Cervet- 
ti, dirigente dell’istituto com- 
prensivo “Gorizia 2” -. Alcune 
classi sono costrette ad affron- 
tare un orario non completo, 
abbiamo delle assenze sia trai 
docenti sia nel personale ausi- 
liario. Insomma, teniamo du- 
ro, stilando i programmi ogni 
due giorni: devo ringraziare 
tutto il mio staff, con il quale il 
dialogo e la collaborazione so- 


nocontinui». 

La situazione è più o meno 
la stessa, ovviamente, nelle 
scuole di ogni ordine e grado, 
in tutto l’Isontino e non solo 
nel capoluogo. Anche passan- 
do alle scuole superiori — in 
molti casi ritornate sui banchi 
già venerdì, subito dopo l’Epi- 
fania - le difficoltà sono mol- 
te. «Pur tra mille ostacoli, fac- 
ciamo di tutto per mantenere 
la didattica in presenza — spie- 
gala dirigente del polo liceale 
goriziano Giovanna Petitti -. 
Al momento abbiamo circa il 
10% di studenti a casa, per i 
quali è stata attivata la didatti- 
cadigitale integrata. Perorale 
assenze tra il personale sono 
invece più contenute, ma ciò 
che preoccupa in prospettiva 
è l'aumento esponenziale del- 
le positività: direi che, anche 
in risposta alle nuove norme 
entrateinvigore, solo nei pros- 
simi giorni sarà possibile defi- 
nire il quadro dei contatti stret- 
ti, edunque capire quali saran- 
no gli effetti sull’attività didat- 
tica». 

Un quadro molto comples- 
so è quello già registrato al po- 
lo tecnico di via Puccini. Qui 
dall’Epifania ad oggi sono già 
state gestite 38 richieste di di- 
dattica a distanza, di cui circa 
17 per casi di positività al Co- 
vid. «Ma la situazione evolve 
di giorno in giorno, e per que- 
sto non è facile nemmeno ag- 
giornate in tempo reale le fa- 
miglie, alle quali chiediamo 
pazienza e spirito collaborati- 
VO — sospira il vicepreside Lu- 
ciano Gonano -. Il virus pare 
diffondersi ora molto veloce- 
mente, ea noi non resta che or- 
ganizzarci quotidianamente 
cercando di rispondere al me- 
glio». — 
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Lanci: «Gli stranieri in viaggio di lavoro senza pass dove li mettiamo?» 
Il piccolo bar alla periferia di Trieste: «Giù gli incassi dal primo giorno» 


Dalle palestre agli hotel 

i timori dei gestori 

per le nuove restrizioni 
«Il lavoro calerà ancora» 


ELISA COLONI 


iamo partiti ma- 
le: meno clienti, 
apranzozero in- 


cassi, qualche 
caffè preso per asporto. E ci so- 
no arrivati pure un paio di in- 
sulti. Guardi, pensavo di scri- 
vere una lettera a Fedriga, per- 
ché non si può andare avanti». 
Ela voce di Fatima Mercato, ti- 
tolare del bar Fortuna in stra- 
da di Fiume, ma potrebbe esse- 
re quella di altri gestori di loca- 
lie ristoranti che, dopo l’entra- 
ta in vigore, ieri, dell'obbligo 
di super Green pass anche per 
le consumazioni all’aperto, te- 
mono di perdere clienti e do- 
veraffrontare altre difficoltà. 
La stretta riguarda molti set- 
tori, dai cinema alle palestre, 
dal trasporto pubblico agli al- 
berghi, dalle sale gioco ai mu- 
sei, dove ora è richiesto il certi- 
ficato rafforzato. Ma i bar, an- 
cor più che i ristoranti (dove 
non sono in molti a consumare 
interi pasti all'aperto in questi 
giorni particolarmente freddi) 
sembrano essere le attività 
maggiormente interessate. E 
se qualcuno, come Giuseppe 
Faggiotto, titolare del Caffè de- 
gli Specchi e del Tommaseo, di- 
chiara di condividere la scelta 
e di non temere particolari ri- 
percussioni («sui controlli sia- 
mo rigorosissimi da tempo, la 
nostra clientela lo sa e i no vax 
non vengono già»), altri eser- 
centi non nascondono qual- 
che timore. «Mi sono messa a 
controllare il pass a tutti sulla 
porta - racconta ancora Fati- 
ma Mercato, che rappresenta 
il vasto mondo dei piccoli bar 
di periferia -. Non posso per- 
mettermi qualcuno che lo fac- 
cia per me ed è complicato; c'è 
pure chi si innervosisce: spero 
che qualcuno non sbotti prima 
0 poi. Se questi controlli spet- 
tassero alle forze dell’ordine e 
nona noi, sarebbe meglio. Ve- 
diamo come andrà, ma se gli 
incassi saranno pochi forse do- 
vrò ridurre le ore di apertura». 


FEDERICA SUBAN 
RISTORATRICE E PRESIDENTE 
DELLA FIPE DI TRIESTE 


Sul tema controlli ai clienti si 
sofferma anche uno dei titola- 
ri del Gran Malabar di piazza 
San Giovanni, Daniele Fritto- 
li: «ora li dovremo fare anche 
all’esterno, perdendo il dop- 
pio del tempo, con problemi 


soprattutto nelle ore di mag- 
giore affluenza». Gli fa eco 
Francesco Minucci, titolare 
della Cantina del Vescovo in 
via Torino: «come cittadino 
posso essere d’accordo con il 
provvedimento - afferma - ma 


Le due bariste del bar Fortuna in strada di Fiume 


da imprenditore so che ci sa- 
ranno delle conseguenze. 
Ogni nuova restrizione si tra- 
duce in un calo del lavoro. Mi 
chiedo se ci saranno benefici 
così importanti, perché chi 
non consumerà più all’eterno 


dei locali si chiuderà in casa, 
magari con dieci amici, e ordi- 
nerà a domicilio: non è peg- 
gio?». A tirare le somme è Fe- 
derica Suban, presidente Fipe 
Trieste: «Il settore è in difficol- 
tà. Mancail personale, anche a 
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Abbiamo sfornato una nuova Guida. 
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causa del boom dei contagi e 
abbiamo avuto molte disdet- 
te. E inevitabile che qualcuno 
sia preoccupato. Inoltre gesti- 
re i controlli sia all’interno che 
all’esterno per alcuni sarà com- 
plicato. La categoria ha spirito 
diadattamento, ma vedo e sen- 
to molta stanchezza». 

Guerrino Lanci, presidente 
di Federalberghi, mette in fila 
le criticità: «E l'ennesimo cam- 
bio normativo, che crea quel 
clima di incertezza che uccide 
il turismo. Non credo avremo 
nuove cancellazioni - commen- 
tacon unfilo di sarcasmo - per- 
ché è già stato disdetto tutto 
quello che si poteva disdire». 
Poi fa notare che «è un po’ pe- 
culiare che i clienti debbano 
avere il super pass, mentre i di- 
pendenti no, mi chiedo se a 
questo punto non fosse meglio 
l'obbligo vaccinale. Aggiungo 
che a Trieste arrivano anche 
persone per lavoro, da Paesi 
extra Ue come Turchia e Rus- 
sia, magari immunizzate con 
vaccini non riconosciuti. Que- 
ste persone, che hanno biso- 
gnodi dormire da qualche par- 
te, dove le mettiamo? Ci sono 
alcuni casi particolari, come 
quello di un marittimo stranie- 
ro che è stato ricoverato in 
ospedale, non per Covid, e 
ora, dopo le dimissioni, ha bi- 
sognodi un albergo con dei ser- 
vizie non hail super pass: cosa 
facciamo? Di questi problemi 
hoinformatolaPrefettura». 

Infine, il settore dello sport. 
Se Giulio Borgino, della pale- 
stra Audace, non prevede gran- 
di ripercussioni («per ora solo 
4-5 persone ci hanno informa- 
tiche nonverranno più da noi, 
sucirca 500 iscritti»), RickyRa- 
mazzina, titolare delle cinque 
palestre California di Trieste, 
spiega che «in questi primi 
giorni di apertura ho già nota- 
to qualche ingresso in meno. 
Davanti a questo ulteriore 
provvedimento ovviamente 
non mancano le perplessità. 
Di fatto da tre anni il settore la- 
vora ai limiti della sopravvi- 
venza». Franco Del Campo, di- 
rettore del centro federale di 
Trieste della Federazione ita- 
liana nuoto, che ha sede alla pi- 
scina Bianchi, spiega che «da 
ottobre, con l’entrata il vigore 
dell'obbligo di Green pass, ab- 
biamo perso il 30-35 per cento 
di utenti, e ora potrebbe esser- 
ci un'ulteriore riduzione, ma 
credo lieve, perché chi aveva 
deciso di lasciare lo ha già fat- 
to. In generale la nostra uten- 
zavede favorevolmente gli ele- 
vatistandard di sicurezza». An- 
che Del Campo mette in evi- 
denza il fatto che agli utenti 
venga chiesto il pass rafforza- 
to, mentre ai lavoratori delle 
stesse strutture no, e aggiunge 
che «vedremo anche come rea- 
giranno le persone alla richie- 
sta di Super pass e mascherina 
Ffp2 per assistere dagli spalti, 
un’altra novità». — 
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Nuova udienza al tribunale di Roma per sbloccare il nodo notifiche 


| familiari del ricercatore: «Il nostro Paese scelga da che parte stare» 


Processo Reseni 
Il giudice chiede aiuto 
«Il Soverno si muova» 


Grazia Longo /ROMA 


a palla ora passa al go- 

verno. Per poterarriva- 

re a processare gli 007 

egiziani accusati del se- 
questro e dell'omicidio del ri- 
cercatore friulano Giulio Rege- 
ni, il gup di Roma Roberto Ra- 
nazzi ha accolto la richiesta 
del procuratore aggiunto Ser- 
gio Colaiocco di chiedere all’E- 
secutivo di fare pressioni politi- 
che sull’Egitto per informare 
gliimputati del processo a loro 
carico. A due settimane di di- 
stanza dal sesto anniversario 
della scomparsa di Regeni, 
che sabato prossimo avrebbe 
compiuto 34 anni, la partita si 
sposta dal piano giudiziario a 
quello politico. Dopo che il 14 
ottobre scorso la terza Corte 
d’Assise di Roma ha annullato 
ildecretodirinvio a giudizio di- 
sposto da un altro gup, Pierlui- 


gi Balestrieri, ieri mattina l’uffi- 
cio gup del Tribunale della ca- 
pitale hariaffrontatoilcaso ac- 
cogliendole richieste della Pro- 
cura. Il Cairo finora nonha uffi- 
cialmente informato gli ufficia- 
li della National Security Tariq 
Sabir, Athar Kamel Mohamed 
Ibrahim, Uhsam Helmi e Mag- 


Per giudicare gli 007 
egiziani accusati 

di omicidio necessarie 
pressioni sul Cairo 


di Ibrahim Abdelal Sharif del- 
le accuse di rapimento, torture 
e assassinio di Giulio Regeni e 
quindi, nonostante la notizia 
sia stata ampiamente diffusa 
anche dai media egiziani, essi 
non hanno ricevuto la notifica 
dell’imputazione. 

Il processo del 14 ottobre 
scorso si era aperto nella spe- 
ranza che potesse essere cele- 


brato considerando i quattro 
accusati come «finti inconsape- 
voli». Colaiocco aveva infatti 
precisato: «Su 64 rogatorie in- 
viate al Cairo, 39 non hanno 
avuto risposta. Abbiamo fatto 
quanto umanamente possibi- 
le per fare questo processo e so- 
no convinto che oggi i quattro 
imputati sappiano che qui si 
sta celebrando la prima udien- 
za». Ma i giudici della terza 
Corte d’Assise hanno stabilito 
che ciò era insufficiente, di qui 
una nuova udienza prelimina- 
re. Ora si aprono due possibili 
strade: sul piano giudiziario 
una nuova rogatoria interna- 
zionale e su quello politico 
un’azione decisiva da parte 
del nostro governo nei con- 
fronti di quello egiziano. 
«Speriamo che ciò avvenga - 
incalza l'avvocato Alessandra 
Ballerini, legale di parte civile 
dei genitori di Giulio, Paola 
Deffendi e Claudio Regeni -. 
Siamo soddisfatti che la nostra 
battaglia di giustizia possa pro- 


seguire. Adesso chiediamo al 
governo di fare la sua parte e 
di rispondere alle istanze del 
giudice e alle nostre pretese di 
giustizia. Il nostro Paese, il no- 
stro governo, scelga da che par- 
testare, se dalla parte di chi tor- 
tura e uccide e invoca impuni- 
tà, o di chi chiede il rispetto di 
dirittiinviolabili». 

E un’attività che dovrà con- 
cludersi entro 111 aprile, data 
della nuova udienza. Tra tre 
mesiil giudice farà il punto del- 
la situazione e in caso di stallo 
oricerche infruttuose disporrà 
una nuova rogatoria da tra- 
smettere al ministero della 
Giustizia con l’obiettivo di noti- 
ficare l'avviso di fissazione 
dell’udienza agli imputati. Sul 
punto Sergio Colaiocco ha 
chiesto al gup di prendere in 


Igenitori di Giulio Regeni dopo l'udienza di ieri in tribunale a Roma 


(a 
pi 


considerazione la possibilità 
di procedere in via diretta, at- 
traverso consolato, e non di- 
plomatica. Durante l’udienza 
di ieri sono intervenuti anche i 
difensori degli imputati che 
hanno chiesto la sospensione 
del processo, appellandosi a 
quanto scritto dai giudici 
dell'Assise nel provvedimento 
di annullamento e cioè che gli 
imputati «non sono stati rag- 
giunti da alcun atto ufficiale». 
Dal ministero della Giusti- 
zia, infine, arrivano rassicura- 
zioni sull’impegno «anche stu- 
diando nuove strade e lemoda- 
lità operative più efficaci, per 
assicurare il corso della giusti- 
zia, in piena collaborazione 
con le richieste avanzate 
dall'autorità procedente». — 
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ROMA 

Addio a Silvia 
la figlia 
combattiva 
di Tortora 


Silvia Tortora, morta a 59 anni 


ROMA 


La primogenita di Enzo Tor- 
tora Silvia, giornalista e 
conduttrice televisiva è 
morta ieri a 59 anni, la stes- 
sa età che aveva suo padre 
quando morì nel 1988. En- 
zo è stato una figura chiave 
per Silvia Tortora, non solo 
perché lei ne seguì le orme, 
masoprattutto perché com- 
batté fino alla fine, per far sì 
che il dramma del genitore 
non fosse avvenuto invano. 
Da lì il suo malcontento, 
che in più occasioni aveva 
palesato, per lo stato della 
giustizia in Italia: «Dal mio 
punto divista non è cambia- 
to nulla, sono trent'anni di 
amarezza e di disgusto - dis- 
se Silvia in occasione del 
30° anniversario della mor- 
te del padre -. Mi aspettavo 
unariforma del sistema giu- 
diziario, invece non è acca- 
duto». — 
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Erbe aromatiche, piante officinali 
e fiori spontanei: dodici mesi 

per scoprire quelli più belli 

e affascinanti, che popolano 

i nostri prati, con ricette del 
benessere e consigli sul periodo 


erbarium 


dici mesi di fiori ed erbe 
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BALCANI 15 


Contestata l'azione avviata dal governo per riportare a casa i tantissimi concittadini emigranti per motivi economici 


Cresce l'allarme spopolamento in Croazia 
Promessi 26.600 euro a chi rientra in patria 


DEMOGRAFIA 


MAUROMANZIN 


1 calo demografico della 

Croazia negli ultimi anni 

è un dato preoccupante, 

calo dovuto non tanto dal- 
lascarsità delle nascite, ma, so- 
prattutto, dalla cosiddetta “fu- 
ga dei cervelli” ossia delle mi- 
gliori figure professionali ver- 
so mercati del lavoro sicura- 
mente più redditizi di quello 
croato. La meta preferita sicu- 
ramente Germania, Austria 
ma anche i Paesi del Nord Eu- 
ropa. 

Il governo di centrodestra 
guidato dall’Hdz del premier 
Andrej Plenkovic sta cercan- 
do di arginare tale esodo pro- 
ponendo una legge che preve- 
de fino a 26. 600 euro di incen- 
tivi agli emigrati che torneran- 
no in patria e apriranno un’at- 
tività. 

Una misura demografica 0 
solo uno spettacolo per dare 
l'impressione che l’Hdz stia ri- 
solvendo il problema demo- 
grafico della Croazia? Un di- 
lemma che è stato molto dibat- 
tuto in Croazia ultimamente, 
e che neppure il piano del go- 


verno Plenkovié sembra riusci- 
re a sopire. Con il suo piano il 
governo è convinto di riuscire 
a incentivare il ritorno nella 
madre patria di 4. 000-4. 500 
famiglie. Le autorità hanno da- 
to al progetto il nome “Scegli 
Croazia”, e con esso Zagabria 
vuole rafforzare l'economia e 
stimolare la crescita demogra- 
fica, soprattutto nelle zone do- 
ve più si è sofferto il fenomeno 
dell'emigrazione. 

Come previsto, l’incentivo 
finanziario si applicherà ai 
croati di età inferiore ai 60 an- 
ni che torneranno a casa dai 
Paesi dell’Unione europea, 
dalla Svizzera o dallo spazio 
economico europeo. Il provve- 
dimento prevede di destinare 
fino a 20. 000 euro a coloro ai 
quali sarà approvato il proget- 
to imprenditoriale di rientro e 
ulteriori 6. 600 euro a coloro 
che sono stati occupati in uno 
dei Paesi elencati almeno ne- 
gli ultimi due anni. Le autorità 
stanno pianificando una misu- 
ra simile anche per accentua- 
re il trasferimento all’interno 
della Croazia in aree sempre 
più deserte, tra cui Gorski ko- 
tar, Banija e Slavonia. In base 
aquesto schema, i cittadini po- 
trebbero ricevere un incenti- 


Il premier croato Andrej Plenkovié è a capo di un governo di centrodestra guidato dall'Hdz 


vo di 23. 000 € per piani im- 
prenditoriali approvati. 

Idati demografici degli ulti- 
mi dieci anni in Croazia sono, 
come detto, preoccupanti. Se- 
condo le statistiche statali, 
nell'ultimo decennio sono 
emigrate dal Paese della scac- 
chiera 110. 000 persone in più 
rispetto a quelle immigrate e i 
dati ufficiali del recente censi- 


mento potrebbero aumentare 
queste differenze. I dati Euro- 
stat mostrano che tra il 2015 e 
il 2019 la popolazione della 
Croazia è diminuita di 4, 26 
abitanti ogni 1.000 cittadini a 
causa della sola emigrazione. 
Inoltre, non è un segreto che 
l’emigrazionesi sia intensifica- 
ta da quandoil Paese è entrato 
nell'Unione europea a metà 


del 2013. Secondo alcuni son- 
daggi, da allora circa 370. 000 
persone sono andate all’este- 
ro. La cosiddetta sesta ondata 
di emigrazione, tuttavia, è 
tutt'altro che finita. Inoltre, 
nell'ultimo decennio in Croa- 
ziasono morte 150. 000 perso- 
nein più di quante ne siano na- 
te, 

La misura demografica an- 


nunciata dal governo è solo 
un cerotto sui dati del censi- 
mento ufficiale “nero” in arri- 
vo? Molto probabilmente sì, 
ha scritto su Telegram. hr l’ex 
ministro Goranko Fizulic. An- 
che l’analista Viktor Vresnikri- 
tiene che la misura non elimi- 
nerà i problemi strutturali. 
Egli, come ha scritto sulla rivi- 
sta Globus, valuta che potreb- 
bel’antidoto proposto da Plen- 
kovic, incoraggiare il ritorno 
di un medico o di un ingegne- 
re, che per propria incapacità 
professionale all’estero è fini- 
to a fare il cameriere, il cuoco 
o il tassista, ma non quello di 
professionisti che hanno ini- 
ziato un’attività seria in Irlan- 
da, Svezia o Germania. 

Una delle risposte alla do- 
manda perché molti non vo- 
gliono tornare è probabilmen- 
te nascosta nell’opinione di di- 
versi analisti secondo cui la 
Croazia non è cambiata molto 
da quando sono emigrati. Il 
pessimismo è ancora prevalen- 
te nei confronti del sistema 
Paese. Gli effetti del provvedi- 
mento del governo comunque 
non si vedranno a breve, ma il 
dilemmaresta. 

D'altra parte, sempre più cit- 
tadiniin Croazia sono d’accor- 
do con la cinica dichiarazione 
del pubblicista Ante Tomi se- 
condo cui si dovrebbe fare un 
passo nella direzione oppo- 
sta. «Se il denaro è diventato 
improvvisamente una misura 
demografica, allora invece di 
pagare i giovani emigranti per 
il ritorno, preferiamo pagare 
gli Accadizetiani per emigra- 
re. Sarebbe un po’più costoso, 
ma potrebbe ripagare». — 
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Protesta a Bruxelles, Parigi, Saint Louis, Sidney, Londra e a Roma 
per denunciare il separatismo di Banja Luka e la crisi economica 


I bosniaci nel mondo 
si mobilitano in piazza 
per chiedere aiuto 


FOCUS 


STEFANO GIANTIN 


uelle del leader ser- 

bo-bosniaco Milo- 

rad Dodik non so- 

no vuote e innocue 
min .ElaBosnia-Erzego- 
vina rischia veramente gros- 
so, se la crisi in corso da mesi 
non rientrerà e se la comuni- 
tà internazionale, Ue in te- 
sta, non agirà con forza. E 
questo l’appello lanciato da 
migliaia di bosniaci della 
“diaspora”, emigrati in tutti 
gli angoli del globo, scesi in 
piazza tra domenica e ieri da 
Bruxelles a Ginevra, da Pari- 
gia Romaoltre che nella stes- 
sa Sarajevo. «Per la pace e la 
democrazia in Europa, no ai 
piani di smantellamento del- 
la Bosnia», recitava un gran- 
de striscione esposto in stra- 
da durante una delle manife- 
stazioni organizzate in gran 
parte attraverso i social net- 
work. 

E partecipatissime, con un 
mixdi giovanie anziani, fian- 
coa fianco, uniti dalle preoc- 
cupazioni per quello che mol- 
ti ritengono essere la deriva 


MILORAD DODIK 
ILPROFETA DEL SEPARATISMO 


Chiesto un intervento 
dei leader mondiali 

e delle Nazioni Unite 
contro Dodik 


secessionistica della Republi- 
ka Srpska, l’entità politica 
dei serbi di Bosnia, che da 
mesi spinge perriappropriar- 
si di competenze-chiave sta- 
tali, su tassazione, sistema 
giudiziario e persino forze ar- 
mate. Ma «ciò che ci muove» 
è soprattutto «l’amore per la 
Bosnia-Erzegovina, il nostro 
patriottismo», ha arringato i 
manifestanti a Bruxelles, a 
un passo dalla Commissione 


europea, Hamdija Dragano- 
vic, uno degli organizzatori 
della mobilitazione globale, 
un’idea di «Suad Pasalic, di 
Srebrenica, sopravvissuto al 
genocidio», ha precisato Dra- 
ganovic. Draganovic che ha 
poi dato voce alle paure di 
molti, emigrati e residenti 
nel Paese balcanico. Paure 
di un ritorno all’epoca buia e 
sanguinosa «del 1992, quan- 
do eravamo ingenui e inof- 
fensivi e abbiamo pagato a 
carissimo prezzo. E oggi ve- 
do cose che mi ricordano i 
momenti che hanno prece- 
duto la guerra e l’aggressio- 
ne alla nostra patria». «Sia- 
mo qui per evitare il ripetersi 
della storia degli Anni No- 
vanta», gli ha fatto eco Satko 
Mujagic. 

Concetti che sono echeg- 
giati anche durante le altre 
manifestazioni, dalla capita- 
le francese a St. Louis, a Sid- 
ney in Australia, Londra, 
Vienna, Oslo, Stoccolma, Co- 
penaghen, in Canada e ovun- 
que ci siano emigranti bo- 
sniaci. Ce ne sono tanti an- 
che a RomaeinlItalia. «I citta- 
dini bosniaci-erzegovesi in 
Italia e gli amici italiani mani- 
festano la loro preoccupazio- 


2 fi AF 


Manifestanti bosniaci davanti a un palazzo dell'Unione europea a Bruxelles 


ULTRADESTRA 


Anche il Natale ortodosso 
provoca tensioni etniche 


Ancora incidenti e tensioni inte- 
retniche, in Bosnia e in Serbia, 
prima e dopo il Natale serbo-or- 
todosso. La miccia, come ogni 
anno, le provocazioni di gruppi 
di ultranazionalisti serbi e di so- 
stenitori delmovimento dei cet- 
nici, che hanno sfilato in auto in 
particolare a Visegrad, in Bo- 
snia, sventolando bandiere cet- 
niche. Anche in Serbia, a Priboj, 
hanno fatto scalpore le immagi- 
ni di giovani che hanno scandito 
un macabro coro: «E Natale, è 
Natale, spariamo sulla mo- 
schea».(st.g.) 


ne per i gravi segnali prove- 
nienti dalla regione», il mes- 
saggio lanciato dalla manife- 
stazione di Roma, dove si è 
stigmatizzato il ruolo di «ca- 
pipopolo locali», un riferi- 
mento implicito a Dodik che, 
«per interessi personalistici, 
tendono ad acuire la frattura 
nazionalistica disgregando 
ulteriormente una storia e 
una cultura secolari di tolle- 
ranza e di pacifica conviven- 
Za». 

L’appello è stato significati- 
vamente siglato da varie as- 
sociazioni bosniache, com- 
poste da persone «preoccu- 
pate, indipendentemente 
dalla loro fede religiosa o dal- 
la loro appartenenza», che 
condividono l’obiettivo di 


«preservare la Bosnia-Erze- 
govina da ulteriori divisioni, 
instabilità e da nuovi conflit- 
ti». Per farlo, servirebbe un 
intervento forte dei leader 
mondiali e delle Nazioni Uni- 
te, a cui è stata inviata ieri 
una lettera aperta. Missiva 
che contiene tutta una serie 
di precise denunce sulle mos- 
se di Dodik. E che chiede un 
immediato «intervento robu- 
sto e coordinato» dell’Alto 
rappresentante Christian 
Schmidt, di Onu, Usa, Cana- 
da, Ue e Nato. Per salvare la 
Bosnia unita, multietnica e 
multiculturale, alle prese 
con una crisi fonte di inquie- 
tudine per tutta la regione. 
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IL CAPOLUOGO PENSA GREEN 


Il centro storico di Capodistria 
diventa interamente pedonale 


La modifica del piano veicolare è stata resa possibile dalla realizzazione 
del maxi parcheggio Belvedere. Sconti per i residenti e deroghe per le consegne 


residenti, solamente l’acces- 

so per consegne e la sosta 

breve fino ad un massimo di 
60 minuti. 

I possessori dei permessi 


\ 


IÎ®N 
$ 


G 7 per il parcheggio nel centro 

G » storico che finora parcheg- 
$ G Ani giavano in una delle vie so- 
SG Var praelencate, possono par- 
Sd. 3: cheggiare nel garage sotter- 
alli y raneo al costo di 20 euro al 


Una delle navette gratuite elettriche, chiamate "Kurierca", in servizio nel centro storico di Capodistria 


Luigi Putignano / CAPODISTRIA 


Dopo le chiusure al traffico 
veicolare della strada di Se- 
medella e soprattutto della 
strada litoranea tra Capodi- 
stria e Isola d'Istria, anche il 
nucleo storico di Capodi- 
stria diventa sempre più a 
misura di pedone. Via Boris 
Kidrit, calle Josef Ressel, 
via Santorio Santorio, via Pi- 
no Budicin, via Dragotin 
Kette, via Vontenc Kocja- 
néié Marko, via Giuseppe 
Garibaldi, calle Monte Tri- 
glav, parte di Calegaria, cal- 
le del Tintore, calle Henrik 


Tuma, parte di via Oton 
Zupancic, calle del Poggio, 
piazzale Vittore Carpaccio 
e piazzale del Museo: que- 
ste sono le strade che da ieri 
10 gennaio, compongono 
l'area pedonale del centro 
storico della città del Car- 
paccio. 

Questo è stato possibile 
grazie all'apertura del gara- 
ge sotterraneo "Belvedere", 
con lo spostamento dei po- 
sti di parcheggio sotto la su- 
perficie di un ampia porzio- 
ne del centro storico che ha 
regalato una nuova vita a 
questo porzione pittoresca 


della città. La costruzione 
del garage "Belvedere", sot- 
tostante il Piazzale del Mu- 
seo, rappresenta un impor- 
tante passo verso la sistema- 
zione integrata dello stazio- 
namento del traffico veico- 
lare nel centro storico del ca- 
poluogo dellitorale sloveno 
e il miglioramento della 
qualità della vita e delle con- 
dizioni abitative nel centro 
storico. 

Con meno macchine si li- 
miterà l'inquinamento so- 
noro quotidiano, le passeg- 
giate per le vie saranno più 
sicure. Sarà possibile, per i 


mese oppure al parcheggio 
lungo la Tangenziale nord 
al prezzo di 35 euro all’an- 
no. 

Via Boris Kidriè diventa 
un’area pedonale, ma l’ac- 
cesso in macchina sarà co- 
munque permesso, permas- 
simo 60 minuti, ai proprieta- 
ri diimmobili e ai locatari di 
locali commerciali, ai pro- 
prietari di parcheggi su una 
superficie privata, ai disabi- 
li, ai servizi pubblici e ai vei- 
coli di pronto soccorso. Pos- 
sibili le consegne ordinarie 
per gli enti commerciali che 
svolgono la propria attività 
nel centro storico fino a 60 
minuti e con al massimo 10 
veicoli, a condizione che 
nell’area di traffico limitato 
sia presente solamente un 
veicolo alla volta. Inoltre, 
nel periodo transitorio, sarà 
possibile l’accesso illimitato 
lungola Via Boris Kidriè dal- 
le ore 6 alle ore 10 per moti- 
vidiconsegna. 

Inoltre gli abitanti del cen- 
tro storico avranno diritto a 
12 accessi gratuiti perle con- 
segne straordinarie nel cor- 
so dell’anno civile. Infine da 
un po' in città sono presenti 
le ""Kurjerce", tre veicoli elet- 
trici in funzione dalle 8 alle 
18 coniquali si può raggiun- 
gere gratuitamente la pro- 
pria abitazione oi vari servi- 
zipubblici. 

I veicoli sono ecologici e 
adatti anche al trasporto di 
anziani e disabili. Gli utenti 
possono fermare l'autobus 
"Kurjerca" semplicemente 
alzandola mano o chiaman- 
do il numero verde +386 
51488000.— 
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IL SITO È SOTTO PROTEZIONE ARCHEOLOGICA 

AI via la raccolta di firme 
perrealizzare a Salvore 
la diga foranea nel porto 


Valmer Cusma/POLA 


La diga foranea per il portic- 
ciolo di Salvore farebbe dor- 
mire sonni molto più tran- 
quilli ai pescatori e ai diporti- 
sti dell'area visto che ora, a 
ogni mareggiata cresce l'an- 
sia per la sorte delle loro im- 
barcazioni. E regolarmente 
qualcuna finisce in fondo al 
mare o subisce vari danni a 
causa della furia degli ele- 


menti che sul loro cammino 
non incontrano alcun ostaco- 
lo. 

E stata dunque di breve du- 
ratala gioia peril recente am- 
modernamento dello scalo 
portuale, principalmente 
con i fondi dell'Unione euro- 
pea. Era in piano anche la co- 
struzione dell'agognata diga 
frangiflutti ma la Soprinten- 
denza ai Beni culturali di Po- 
la si è opposta. Il motivo? Il 


porto di Salvore è sito archeo- 
logico sotto protezione, sotto 
il mare ci sonoiresti di una di- 
ga di 140 metri e del vecchio 
porto romano. Dei resti anti- 
chi nel 1.540 scrisse il geogra- 
fo Pietro Coppo di Pirano, 
spiegando che con la bassa 
marea essi affiorano in super- 
ficie. In epoca più recente, 
nel 2008 nello stesso mare 
erano state trovare centinaia 
di anfore risalenti a 2.200 an- 
ni fa. Per la Soprintendenza 
lavori in calcestruzzo nel ba- 
cino portuale sono quindi ina- 
missibili. E la protesta dei 28 
pescatori del luogo, con alle 
dipendenze almeno altret- 
tanti occupati, finora non ha 
trovato alcunriscontro. 

Per Danilo Latin noto pe- 
scatore locale e attivo nelle 


associazioni del settore ci sa- 
rebbero soluzioni alternative 
sotto il profilo tecnico e inge- 
gneristico, ma «per motivi 
sconosciuti - sostiene - non si 
vuole procedere». E visto che 
è stato senza esito anche l'in- 
contro del settembre scorso 
con il vice presidente della 
Regione istriana Tulio Deme- 
tlika, lo stesso Latin ha avvia- 
to una raccolta di firme da 
inoltrare poi al ministero del 
Mare, dei Trasporti e delle In- 
frastrutture, alla Regione 
istriana, alla Città di Umago 
e all'Autorità portuale di 
Umago—Cittanova. Finora la 
petizione è stata sottoscritta 
da un centinaio di pescatori e 
diportisti sia di Salvore che di 
Umago.— 
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L'idea lanciata dal quotidiano Glas Istre 
ha suscitato subito numerose adesioni 


Una linea di traghetti 
per unire Lisignano 
all'isola di Cherso 


LANOVITÀ 


Andrea Marsanich / FIUME 


L'ideaè nata direcente, lan- 
ciata dal giornale polesano 
Glas Istre e ora (dati i con- 
sensi che raccoglie) sta ro- 
tolando su un piano in di- 
scesa, alla base del quale si 
spera possano esserci le 
competenti autorità, chia- 
mate a dare un seguito al 
progetto teso a dare vita al- 
la linea di traghetto Lisigna- 
no-San Martino di Cherso. 
Unatratta altamente sugge- 
stiva, che unirebbe la parte 
meridionale dell'Istria e l'i- 
sola di Cherso, oggi qualco- 
sa di inimmaginabile data 
la penuria di collegamenti 
marittimi—rispetto all'epo- 
ca austroungarica - tra la 
penisola e l'arcipelago quar- 
nerino. 

Tra Lisignano, comune 
incastonato nelle coste 
sud-orientali istriane, e la 
bellissima San Martino di 
Cherso o San Martino in 
Valle, la distanza in linea 
d'aria è di soli 30 chilome- 
tri, pari a 18,6 miglia. Il di- 
scorso cambia, e di molto, 
quando parliamo della di- 
stanza via terra fra Lisigna- 
no e la citata località isola- 
na: bisogna percorrere 65 
chilometri per raggiungere 
lo scalo traghetti di Bresto- 
va, viaggiare in ferry una 
ventina di minuti fino al ter- 
minal chersino di Faresina 
(tratta lunga 2,7 miglia) e 
quindi sorbirsi altri 65 chi- 
lometri per arrivare a San 
Martino. Non è poco, anzi è 
tantissimo rispetto ad un 
collegamento marittimo 
che avrebbe unimpatto for- 
midabile in campo turisti- 
co e non solo. E sicuro che 
nella parte meridionale 
dell'Istria, dove annual- 
mente soggiornano sui 2 
milioni e mezzo di vacan- 
zieri, sarebbero non pochi 
gli interessati a fare una gi- 
ta nelle dirimpettaie isole 
di Cherso e Lussino, maga- 
riperammirare da vicino la 


Ciao 
Marisa Ninni 


Addolorati ti salutiamo, sa- 
rai per sempre nei nostri 
cuori. 

I figli MASSIMO ed ELISA- 
BETTA con i cugini FABIO, 
VIVIANA, ALICE e CATERI- 
NA. 

Partecipano al dolore le cu- 
gine ENRICHETTA e DELIA. 
Si uniscono con affetto 
fam. PORTARARO, NICET- 
TO e SGAGLIARDICH. 

I funerali si svolgeranno sa- 
bato 15 alle 9.20 nella Cap- 
pella divia Costalunga. 


Trieste, 11 gennaio 2022 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 


AL NUMERO VERDE 


(00-7000] 


statua bronzea dell'Apos- 
siomene, assistere alle Se- 
rate musicali di Ossero, op- 
pure concedersi un pranzet- 
to a base del mitico agnello 
chersino. Per tacere delle 
tante spiagge isolane, capa- 
cidiammaliare anche l'ulti- 
modegliscettici. 

E poi non mancherebbe- 
ro i villeggianti che, siste- 
mati nelle predette Lussino 
e Cherso, vorrebbero fare 
una capatina aPolao più su 
a Rovigno e Parenzo, dan- 
do un tocco decisamente 
stupendo alle loro vacanze 
altoadriatiche. In questo 
momento San Martino è 
messa meglio in quanto ad 
infrastruttura marittima, 
con un porticciolo che abbi- 
sogna solo della costruzio- 
ne del necessario centro im- 
barco-sbarco traghetti. A Li- 
signano — parliamo del pic- 


Il progetto andrebbe 
adiminuire il traffico 
di automobili nei mesi 
di afflusso turistico 


colo scalo di Kuje — si do- 
vrebbe mettere in piedi 
una piccola ma efficiente 
banchina, dove i ferry po- 
trebbero attraccare. A ciò si 
aggiungerebbe la strada 
d'accesso a Kuje: un proget- 
to non megalomane, che 
avrebbe conseguenze posi- 
tive anche per'istriani, cher- 
sini e lussignani. Grazie a 
Pola, principale centro sani- 
tario, universitario, scola- 
stico, commerciale dell'I- 
stria, gli isolani vedrebbero 
migliorare il loro tenore di 
vita (12 chilometri tra Pola 
e Lisignano), non costretti 
più a rivolgersi alla molto 
più lontana Fiume per moti- 
vi di lavoro, studio, salute. 
Del resto, tanto tempo fa i 
sansegotti e gli abitanti di 
Unie andavano a Medolino 
a bordo delle loro imbarca- 
zioni per macinare il grano 
neilocalimuliniavento. — 
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Cihalasciato il nostro caro 


Mario Ventin 


Ne danno il triste annuncio 
ERIKA, BRUNA e FULVIA. 
Un grazie di cuore alla Fa- 
miglia MERGONI. 

Lo saluteremo mercoledì 
12 gennaio, alle ore 10.20, 
invia Costalunga. 


Non fiori ma opere dibene 


Trieste, 11 gennaio 2022 


ONORANZE TRASPORIMaPUNEBRI 


80099177/]124.. 


www.triesteonoranzeful 
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IL CONVEGNO DI CONFINDUSTRIA ALTO ADRIATICO 


«Subito politiche industriali per non fermare la ripresa» 


Elena Del Giudice / PORDENONE 


La tempesta perfetta avanza e 
gli effetti sono potenzialmen- 
te devastanti. Arginabili solo 
in presenza di politiche indu- 
striali che, al momento, non si 
vedono. Di questo si è discusso 
ieri nella sede di Confindu- 
stria Altro Adriatico a Pordeno- 
ne, nel corso di un incontro 
con Alessandro Fontana, diret- 
tore del Centro studi di Confin- 
dustria, e Aurelio Regina, dele- 
gato di Confindustria per l’E- 
nergia. E il tema è stato, per 
l'appunto, l'energia, con gli in- 
crementi iperbolici scattati già 
lo scorso anno sulle due princi- 


Michelangelo Agrusti 


pali commodity, energia elet- 
trica e gas, «fondamentali per 
la vita delle nostre imprese - 
ha sottolineato Michelangelo 
Agrusti - con il timore che il 
processo di crescita del siste- 
maeconomico possa subire un 
arresto». 

Ipotesi non peregrina per 
quelle imprese fortemente 
energivore che dovessero tro- 
varsi di fronte alla prospettiva 
di produrre in perdita, sce- 
gliendo di non produrre affat- 
to. Il trend dei prezzi delle com- 
modity, materie prime com- 
prese, è stato presentato da 
Fontana che paventa il perma- 
nere dei valori anche per l’an- 


no in corso, sostenuti da ragio- 
ni geopolitiche, speculazione 
e condizioni specifiche presen- 
ti nei singoli mercati. Maggiori 
costi che solo in parte sono sta- 
ti scaricati sul prodotto finito, 
erodendo i margini. «Il Gover- 
no fino ad ora è intervenuto in 
soccorso a famiglie, artigiani e 
micro imprese - ha riconosciu- 
to Regina - probabilmente ipo- 
tizzando che i prezzi sarebbe- 
ro rientrati. Ma non è andata 
così». Altri Paesi hanno saputo 
muoversi con un'ottica diver- 
sa. «La Francia - ha aggiunto - 
ha stoccato virtualmente il 
25% della produzione elettri- 
ca da nucleare e l’ha destinata 


alsistema industriale ad un co- 
sto di 42,2 euro/Megawatto- 
ra, contro i 260 euro del costo 
in Italia. Senza peraltro chie- 
dersi cosa avrebbe detto Bru- 
xelles. Questo - ancora Regina 
- è fare politica industriale». 
Anche la Germania ha assunto 
provvedimenti finalizzati a tu- 
telare la produzione industria- 
le. L'Italia, evidentemente, de- 
ve muoversi velocemente sul- 
la stessalinea. 

Magari dando un’occhiata 
ai conti che zavorrano le im- 
prese italiane che hanno paga- 
to, nel 2019, 8 miliardi di euro 
traenergia e gas, scesi a 5,7 mi- 
liardi nel 2020 e volati a 21 mi- 


liardi nel ’21 con stime di 37 
miliardi nel’22. Qualcosa Con- 
findustria ha ottenuto, ad 
esempio con il decreto Gasivo- 
ri (in corso di pubblicazione) 
si attendono benefici per 800 
milioni; oggi chiede il rinnovo 
del servizio interrompibilità 
conun miglioramento della re- 
munerazione; il raddoppio 
dell’estrazione di gas naziona- 
le da 4 a 8 milioni di metri cu- 
bi; il potenziamento del Tap; 
la compensazione dei costi in- 
diretti che derivano dal mecca- 
nismo della CO2; interventi la 
riforma del sistema elettrico. 
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Per i big del settore necessari interventi per salvaguardare la redditività 
delle imprese: parlano Luca Sassoli (Burgo) e Bruno Zago (Pro Gest) 


Cartiere in allarme 
per il caro-energia: 
«Intervenga il overno» 


Riccardo Sandre /TRIESTE 


«Non credo che ci sia un im- 
prenditore, nel mondo delle 
Cartiere, che in questi ultimi 
mesi non abbia pensato di 
chiudere tutto in attesa ditem- 
pi migliori. Un pensiero com- 
prensibile quando il costo 
dell’energia diventa anche 4 
volte quello della materia pri- 
ma». A dirlo Bruno Zago presi- 
dente di ProGest, un gruppo 
che nel 2021 si appresta a chiu- 
dere il bilancio intorno a quo- 
ta 700 milioni di euro di fattu- 
rato, controi450 circa dell’an- 
no precedente, con un Ebitda 
di circa 100 milioni di euro 


(era a quota 71,5 milioni nel 
2020), anche a fronte delle 
tante difficoltà legate ad un au- 
mento esponenziale dell’ener- 
gia (elettrica e gas) tra giugno 
edicembre 2021. 
Unincremento tanto costan- 
te quanto allarmante, in gra- 
dodiridimensionare risultati 
diquello che in molti, prima di 
giugno 2021, definivano “l’an- 
no d’oro delle cartiere” e che 
non sembra vedere uno spira- 
glio di luce nella parziale bat- 
tuta d’arresto registrata dai 
prezzi dell’energia con l’inizio 
del nuovo anno. La riduzione 
di queste ultime settimane 
sembra non presagire un’in- 


versione di tendenza, per lo 
meno secondo Luca Sassoli, 
Ad di Burgo Energia, società 
dell'omonimo gruppo attivo 
nel settore della produzione 
della carta che fatturava nel 
2020ben 1,3 miliardi di euro. 

«La domanda gas è altissi- 
ma in tutto il mondo - spiega 
Sassoli — basti pensare che nei 
prossimi 20 anni la Cina sosti- 
tuirà il 58% di energia elettri- 
ca fornita dal carbone, con 
energia prodotta dal gas, in- 
crementando il fabbisogno di 
un quantitativo pari al triplo 
del consumo di gas dell’Euro- 
pa e mettendo quindi in crisi 
l'equilibrio domanda-offerta 


Luca Sassoli, ad Burgo Energia 


con conseguente impatto sui 
prezzi. A ciò si aggiunge la con- 
tinua riduzione di estrazione 
del gas in Europa, in particola- 
re dalla Norvegia e dall’Olan- 
da, che renderanno questa 
commodity sempre più prezio- 
sa. Anche l'energia elettrica su- 
birà lo stesso trend dal mo- 
mento che la formazione del 
prezzo sarà legata al prezzo 
del gas». 

In un contesto così difficile i 
protagonisti del mondo della 
carta hanno fatto sentire la 
propria voce per chiedere un 
intervento del governo così da 
salvaguardare la redditività di 
imprese. Questo è infatti il no- 


do che spinge molti imprendi- 
tori a pensare concretamente 
a fermi produttivi in concomi- 
tanza dei picchi più alti nelle 
oscillazioni dei prezzi dell’e- 
nergia. 

«Credo che nessun sistema 
industriale possa sostenere 
una crescita del genere nel 
medio periodo — aggiunge 
YAd di Burgo Energia — tanto 
più quando al prezzo delle 
commodity energetiche, si so- 
no aggiunti significativi au- 
menti anche nelle altre mate- 
rie prime e nei trasporti. In un 
contesto come questo le fer- 
mate produttive sono una 
scelta strategica sultavolo per 
tuttii comparti industriali. Pri- 
madi Natale, a seguito del pic- 
co di prezzo raggiunto dal 
gas, alcune aziende hanno so- 
speso la produzione approfit- 
tando di una fermata natali- 
zia che non era prevista a cau- 
sa del portafoglio ordini pie- 
no. Del resto, il mercato della 
carta è molto variegato nel 
senso che ci sono prodotti car- 
tari che possono assorbire me- 
glio di altri questo aumento e 
riversarlo sul prezzo di vendi- 
ta, così come ci sono mercati 
che possono reagire veloce- 
mente ed altri ancora che, 
avendo accordi di medio/lun- 
go periodo, tendono a resiste- 
re all'applicazione di energy 
surcharge». E come sempre 


avviene, chi investe viene pre- 
miato, o per lo meno può fare 
affidamento su un vantaggio 
competitivo che rischia di es- 
sere tanto più strategico quan- 
to più il contesto si fa comples- 
so. 

In questo senso l’industria 
cartaria italiana ha poco da 
rimproverarsi se è vero che ne- 
gliultimi anniha investito nel- 
la cogenerazione tanto da ot- 
tenere un risparmio energeti- 
co medio del 30%. 

«Il costo dell’energia è un 
elemento fuori dal nostro con- 
trollo — conclude Zago, presi- 
dente di ProGest —. Ma negli 
ultimi 3 o 4 anni noi abbiamo 
investito più o meno 500 mi- 
lioni di euro in macchinari in- 
novativi ad alta efficienza, nel 
fotovoltaico, in turbine a gas 
per produzione di energia 
elettrica a basso costo e in si- 
stemi di ottimizzazione e riu- 
so delle emissioni di vapore ac- 
queo dei nostri impianti. Inve- 
stimenti nati per esigenze di ri- 
duzione dei costi e supportati 
dalla sensazione di fare qual- 
cosa di positivo per l’ambien- 
te. Una scelta ancora più az- 
zeccata ora in un contesto di 
costi energetici così alti da evi- 
denziare con ancora maggio- 
re forza il valore competitivo 
delle nostre strategie di inve- 
stimento». — 
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FUSIONI E ACQUISIZIONI: REPORT DI EY 
Investimenti a Nordest: 
il 2021 è l’anno delboom 
A segno 197 operazioni 


Luigi Dell'Olio /MILANO 


Nel 2021 l'economia italiana 
è andata meglio del previsto, 
ponendo così le basi perun ri- 
tornoabreve ai livelli pre-Co- 
vid. E la convinzione di EY 
che vede una stima del Pil, in 
progresso del 6,4% rispetto 
al 2020, ben più del 5,8% in- 
dicato come prospettiva dal 
gigante della consulenza a 
inizio ottobre. Un dato supe- 


riore da uno atre decimali ri- 
spetto alle stime più recenti 
elaborate da Prometeia, 
Istat, Fondo monetario inter- 
nazionale e persino il Gover- 
no.Il merito di questo forte 
rimbalzo, dopo il -9% del 
2020, è soprattutto della do- 
manda interna, con i consu- 
mi visti in crescita del 5% e 
gli investimenti del 16%. In- 
somma, ci sono tutte le pre- 
messe per un 2022 positivo, 


tra l’effetto traino dell’anno 
che si è da poco concluso e 
l’arrivo di una fetta importan- 
te delle risorse previste dal 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienza. 

Le analisi di EY sono conte- 
nute nel report annuale 
sull’m&a, che segnala come 
quello da poco concluso sia 
stato un anno brillante per le 
aggregazioni, con 705 opera- 
zioni riguardanti investimen- 
ti nelle aziende italiane, ben 
il 27,3% in più rispetto al 
2020 per un valore comples- 
sivo di 85,5 miliardi. Di que- 
ste 197 le operazioni messe a 
segno a Nordest contro le 
331 del Nordovest. 

Unvalore, spiegano gli au- 
tori del report, mai registra- 
toprima nelnostro Paese ein 
significativa crescita rispetto 


ai 39 miliardi registrati nel 
2020 (+122,1%).«L’elevata 
attività transazionale è stata 
una delle risposte alla trasfor- 
mazione dei modelli di busi- 
ness e delle operations delle 
aziende, accelerata dalla 
pandemia, che ha innescato 
processi di riorganizzazione 
supportati anche da acquisi- 
zioni per dotarsi di nuove 
competenze, tecnologie, ca- 
tene di produzione e mercati 
di sbocco», racconta Marco 
Daviddi, strategy & transac- 
tions markets leader Europe 
West di EY. Per Daviddi le 
aziende devono investie nei 
due grandi processi di transi- 
zione in atto, digitale ed eco- 
logiche, che richiedono una 
riorganizzazione radicale in 
tempirapidi». — 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
MSCALIX3.___._.._._DAFIUMEARADA .__.__ore 6.00 
ZEUGMASEAWAYS..._DAISTANBULAPLTRAMPA ____ore._7.00 
MSCASLI DAVENEZIAARADA ._____. ore. 8.00 
BORIN2..._.DAMONFALCONE A AUTORITÀ PORTUALE. _ore. 8.00 
INPARTENZA 
MINERVALIBRA___.....DASIOTSPERSAVONA _____ ore 1.00 
DIDIMON_.__.__.._..... DARADAPERELEUSIS _.___ore. 8.00 
MSC ANDRIANAIII___.. DAMOLOVIIPERVENEZIA____ore 12.00 
BORIN2_.. DAAUTORITÀ PORTUALE PER MONFALCONE. _ore_ 16.00 
FOSPICASSO._.._..___| DARADAPERISTANBUL __._ore_ 18,00 
NICOLAS DELMAS_..._DAMOLOVIIPER RAVENNA ___ore_ 19.00 
K-STREAM_..___.__..__ DARADAPERVENEZIA ___ore 19.00 
ZEUGMA SEAWAYS.._DAPLTRAMPAPERISTANBUL _ore_ 20.00 
ULUSOY-15.._....... DAORM.47PERCESME _._ ore. 22.00 
MOVIMENTI 

MSCASLI...._.._.._ DARADAPERMOLOVII _.__ore 18.00 
ZEUGMASEAWAYS. ...DAPLTRAMPA PERORM,S1 _.ore. 13.00 
SAKHARALOTUS DA RADA PERALDER ore 8.30 
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NUOVE NOMINE A MARANELLO 


Ferrari, un team più agile 


per la svolta tecnologica 


ROMA 


Una nuova squadra per ac- 
compagnare la svolta tecno- 
logica del marchio. La Fer- 
rari ha presentato una nuo- 
va squadra di vertice, che si 
accompagna e una organiz- 
zazione più snella con una 
linea di comando più corta, 
con più funzioni che faran- 
no direttamente riferimen- 
to all’amministratore dele- 
gato Benedetto Vigna che, 
ad interim, seguirà in pri- 
ma persona la diversifica- 
zione del marchio. 
«Vogliamo spingere più 
avanti i confini in tutte le 


gia in una modalità unica e 
propria di Ferrari—ha affer- 
mato ieri Vigna —. La nuova 
organizzazione migliorerà 
la nostra agilità, essenziale 
per cogliere le opportunità 
di fronte a noi in questo sce- 
nario in rapida evoluzio- 
ne». 

A Vigna faranno capo in 
modo diretto anche lo Svi- 
luppo del prodotto e la Ri- 
cerca e sviluppo, la Trasfor- 
mazione digitale, le Tecno- 
logie, Acquisti e qualità, il 
Manufacturing, l’Audit in- 
terno e il controllo. I mana- 
ger di prima linea hanno in 
molti casi alle spalle una 


lo, come il numero uno del- 
lo sviluppo del prodotto 
Gianmaria Fulgenzi, in Fer- 
rari dal 2002, i responsabili 
delle Tecnologie, Davide 
Abate, e del Manufactu- 
ring, Andrea Antichi. Altri — 
il responsabile della Ricer- 
ca Ernesto Lasalandra e il 
numero uno degli Acquisti 
Angelo Pesci— hanno segui- 
to Vigna da STMicroelectro- 
nics. 

Confermati il direttore fi- 
nanziario Antonio Picca Pic- 
con, il responsabile del Mar- 
ketinge Commerciale, Enri- 
co Gallieri, e il numero uno 
della Gestione sportiva, 
Matteo Binotto, in carica 
dal2019. 

La strategia della “Rossa” 
sarà presentata il prossimo 
16 giugno nel Capital Mar- 
kets Day e prevede l’arrivo 
del Suv Purosangue que- 
stanno e della prima auto 
elettrica del Cavallino nel 
2025.—C.B. 
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I DATI ISTAT 


Settecentomila posti in più nel 2021 
Ma è boom di contratti da precari 


Gli occupati a novembre su- 
perano per la prima volta 
dall’inizio della pandemia 
quota 23 milioni grazie a 
una crescita su ottobre di 
64mila unità e di 494mila 
sull'anno: il dato arriva 
dall’Istat che segnala come 
la crescita sia concentrata 
nel lavoro a termine con 
448mila occupati in più con 
contratti precari con una ri- 
presa significativa di questa 
modalità (+17%) dopo il 
crollo registrato a causa del- 
le restrizioni legate all’emer- 
genza sanitaria. Gli occupa- 
ti aumentano di quasi 
200mila unità in tre mesi e 
di700mila unità su gennaio 
2021 marestano di 115mila 
unità al di sotto del periodo 


2020). I dati non tengono 
conto del boom dei contagi 
che si è avuto a dicembre. 

La crescita annuale - se- 
gnala l’Istat —- riguarda sia 
gli uomini che le donne e tut- 
tele fasce dietà a eccezione, 
per ragioni demografiche, 
della fascia trai35 ei49 an- 
ni. Aumenta comunque il 
tasso di occupazione trai 15 
ei64 annie torna al 58,9%, 
al livello di gennaio 2020 (a 
febbraio era al 58,7%). Il 
mercato del lavoro appare 
vivace con un calo del tasso 
di disoccupazione al 9,2% e 
una riduzione del tasso di 
inattività che si fissa a no- 
vembre al 35% dopo aver 
toccato ad aprile il 38,4%. 
Gliinattivitrai15ei64anni 
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ANCORA TANTA CONFUSIONE 
SULLA VARIANTE OMICRON 


MAURO GIACCA 


uò sembrare paradossale, ma se 

ci pensiamo bene il 2022 si apre 

con un’ottima notizia: a dispet- 

to dell'aumento dei casi di infe- 
zione il vaccino protegge la stragrande 
maggioranza delle persone dall’amma- 
larsi gravemente. 

Le statistiche sono schiaccianti e ine- 
quivocabili in questo senso: il numero 
di persone infettate che finiscono in 
ospedale è macroscopicamente più bas- 
so ora rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno nonostante il numero di 
contagiati sia più alto. 

Quelli che si ammalano sono di fatto 
coloro che, per impossibilità o inco- 
scienza, non hanno ricevuto il vaccino. 
Ma mentre questo benigno stato delle 
cose dovrebbe stimolarci a riflettere su 
come tornare con serenità a una vita 
normale, basata su una sana conviven- 
za con il virus, assistiamo invece a una 
reazione scomposta, isterica, poco in- 
formata e molto spesso del tutto irrazio- 
nale. 

Le regole dei giorni da rispettare per 
chi si infetta sono diventate più compli- 
cate delle regole del Monopoli. Quelle 
per chi viaggia, poi, sono di un’irrazio- 
nalità che si approssima alla stupidità e 
rimangono diverse intutta Europa. 

Il tutto solitamente condito dallo 
spauracchio “Omicron”, una specie di 
mantra che evoca un pericolo, mentre 
invece la comparsa di questa variante 
rappresenta semplicemente una natura- 
le (e forse benigna) evoluzione del vi- 
rus. Di seguito le risposte a sei quesiti ri- 
correntisu Omicron. 

Come si diagnostica un’infezione da 
Omicron? Omicron è una variante che 
contiene circa 60 mutazioni, di cui una 
trentina nella proteina Spike. 

L’unica maniera per riconoscerla con 
certezza è quella di sequenziare il geno- 
ma del virus. Si può però sospettare la 
presenza di Omicron dal test PCR: que- 
sto cercala presenza di tre regioni del’R- 
NAvirale, nei geni Spike, Ned E. Nel ca- 
so di Delta e delle altre varianti, un cam- 
pione infettato è positivo per tutte tre 
queste regioni. 

Nel caso di Omicron, il gene Spike ri- 
mane negativo. Un caso positivo per Ne 
E, ma non per Spike, è quindi un possibi- 
le (ma non certo) caso di Omicron. 

Funzionano i Lateral Flow Test (i test 
antigenici) per diagnosticare un’infezio- 
ne da Omicron? Dipende dal test. Uno 
studio nel Regno Unito ha mostrato co- 


ni a 


La vaccinazione anti-Covid 


me tuttii5 principali test antigenici usa- 
ti per la diagnosi rapida nel paese fun- 
zionano altrettanto bene sia con Delta 
che con Omicron, mantenendo una sen- 
sibilità superiore all’80% e in molti casi 
anche al 90%. Di fatto, questitest nonri- 
conoscono Spike, ma la proteina N, che 
variamolto meno in Omicron. 

Ma un altro studio su altri test antige- 
niciin vendita negli Stati Uniti indica in- 
vece che Omicron nonviene riconosciu- 
ta altrettanto bene. Sarebbe importan- 
te chele nostre autorità sanitarie analiz- 
zassero in maniera accurata la sensibili- 
tà contro Omicron dei testi venduti nel- 
le nostre farmacie. 

Perché l'infezione da Omicron è me- 
no grave? Probabilmente dipende pro- 
prio dalle caratteristiche molecolari del 
virus. Due studi di questa settimana in- 
dicano come questo virus non riesca ad 
entrare nelle cellule direttamente dalla 
superficie cellulare, perché la proteina 


Spike mutata non viene riconosciuta da 
unenzima chelaattiva. 

Questo diminuisce la capacità infetti- 
va di Omicron; chi si infetta ha quindi 
sintomi simili al raffreddore e al mal di 
gola, ma con scarso interessamento dei 
bronchi e dei polmoni. Anche glianima- 
li infettati con Omicron mostrano segni 
di malattia molto ridotti rispetto a quel- 
li infettati con il virus originario o con 
Delta. 

Che impatto ha Omicron sulle cure? 
Ce l’ha soltanto nei pazienti critici ospe- 
dalizzati, perché due degli anticorpi mo- 
noclonali più usati contro le altre varian- 
tinon funzionano più contro Omicron. 

I vaccini continuano a proteggere 
contro Omicron? Assolutamente sì, spe- 
cialmente contro la malattia severa: 
uno studio della UK Health Security 
Agency ha dimostrato come la terza do- 
se garantisca l’88% di protezione con- 
tro la probabilità di finire in ospedale, 
soltanto di poco inferiore (circa 95%) ri- 
spetto all’infezione con Delta. 

Ma è proprio Omicron la causa 
dell'aumento del numero dei casi? Qui 
c'è decisamente tanta confusione. Sol- 
tanto i Paesi che basano la loro sorve- 
glianza epidemiologica sul sequenzia- 
mento possono rispondere con certez- 
za aquesta domanda. 

Nel Regno Unito, ad esempio, circa il 
20% dei casi positivi vengono sequen- 
ziati di routine (circa 60 mila sequenze 
ogni settimana). Basandosi su questi da- 
ti, si è potuto concludere che, prima di 
Natale scorso, più del 50% dei casi di Co- 
vida Londra era dovuto a Omicron. 

InItalia, un dato dell’Istituto Superio- 
re di Sanità del 23 dicembre scorso, ba- 
sato su un esiguo numero di 2000 cam- 
pioni non sequenziati, ma analizzati 
perla mancanza del gene Spike alla Per, 
indicava come Omicron fosse al 28% 
dei casi, con dei picchi regionali (ad 
esempio, il 40% Lombardia) e un tasso 
atteso di aumento progressivo. 

Di fatto, questo significa che l’espo- 
nenziale aumento dei casi durante il pe- 
riodo delle feste era in larga parte dovu- 
to a Delta, non a Omicron, e che l’au- 
mento nel numero dei casi è soprattutto 
dovuto al periodo invernale e alla ridot- 
ta attenzione ai contatti. Anche in que- 
sto caso, sarebbe importante avere del- 
le statistiche aggiornate in tempo reale 
anche per l’Italia, basate sul sequenzia- 
mento sistematico. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PREZZO CHE DRAGHI 
DEVE PAGARE 
ATPARTITI 
PER IL QUIRINALE 


RENZO GUOLO 


a sovrapposizione tra lotta alla pandemia e ridefi- 

nizione dell'assetto istituzionale complica le vicen- 

de italiane. Draghi si trova davanti alle resistenze 

di parte della sua composita maggioranza all'intro- 
duzione di più stringenti misure in materia di obbligo vac- 
cinale Sonoleghistie grillini, inuna sorta di non troppo in- 
conscia riesumazione della fantasmagorica era giallo-ver- 
de, a mettere i bastoni tra le ruote al presidente del Consi- 
glio. 

Del resto, se vuole andare al Quirinale, Draghi non può 
entrareinrotta di collisione con due gruppi che, nonostan- 
te la balcanizzazione dei pentastellati, dispongono di un 
consistente pacchetto di grandi elettori nel Parlamento in 
seduta comune. Anche se quanto accade difficilmente lo 
indurrà arimeditare sulla propensione a salire al Colle: ri- 
manere alla guida dell'esecutivo ancora per un anno, in 
un contesto segnato da tensioni nella maggioranza, ina- 
sprite dal certo orizzonte del ritorno alle urne, non lo at- 
trae. Altre vie per rimanere a Palazzo Chigi dopo quella 
scadenza paiono complicate. 

Forte nell'establishment, interno e internazionale, Dra- 
ghi è pur sempre un uomo senza partito ed è difficile sia 
tentato dal misurarsi sul terreno elettorale, pur in veste di 
leader di uno schieramento trasversale nella società che 
oggi lo candiderebbe a 
tutto. La poco gloriosa fi- 


Potrebbe essere ne dell'esperienza Monti 
costretto a scendere resta un monito per ogni 
aun compromesso "salvatore della Patria", 
cammorbidire così tanto più quella italica, af- 


flitta da perenne vocazio- 
ne alla rimozione di me- 
moria. 

Anche se il draghismo, contrariamente al montismo, 
avrebbe alle spalle una vertiginosa ripresa economica e 
un'inaspettata politica di spesa consentita dall'allenta- 
mento dell'ortodossia finanziaria europea. Resta il fatto 
che il dilagare della pandemia - meno grave, forse, per i 
singoli, almeno quelli vaccinati, non certo per il sistema 
sanitario, che potrebbe collassare per effetto dell'aumen- 
to esponenziale dei contagiati - e le divisioni politiche sul 
come attutirne l'impatto, rischiano di mettere in ombra la 
stessa figura del presidente del Consiglio, sin qui dominus 
assoluto di un sistema politico senza alternative e di fatto 
commissariato. 

Se Draghi punta al Quirinale, esito che non può comun- 
que prescindere da un accordo sulla guida del futuro go- 
verno, potrebbe essere indotto a un compromesso con le 
forze meno favorevoli a una linea rigorista sulla pande- 
mia; se, invece, abbozza, tra due settimane, nel pieno del- 
la curva pandemica favorita anche da minori restrizioni, e 
con un paese allo stremo, potrebbe essere per lui più diffi- 
cile lasciare il governo: obbligato prima all'accondiscen- 
denza, sarebbe poi chiamato unanimemente a gestirne le 
conseguenze. Una duplice tenaglia, sanitaria e istituzio- 
nale, capace di mettere a dura prova non solo società e po- 
litica ma anche lo stesso Draghi, costretto a affrontare 
una sorta di dilemma tragico che ruota attorno a dimen- 
sione valoriale del decisore pubblico e private aspirazio- 
ni. — 


la politica sanitaria 


«Il Piccolo» 
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oltre al prezzo 
del quotidiano 


di Teodoro Mayer 


Pierluigi Sabatti 


IL PICCOLO 


Dal 29 dicembre in edicola con 


Ballarin 
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I luoghi della memoria 


IL SINDACO 


«Era necessario» 


Il sindaco Roberto Dipiazza: 
«Necessario anche in conside- 
razione delle migliaia di perso- 
ne che la visitano in occasione 
di cerimonie e manifestazioni. 


LE IMMAGINI 


Mi fa piacere inoltre che, proprio 
qui davanti, sarà creato uno spa- — 
zio verde funzionale alla sosta e I dettagli 
al ristoro peri visitatori e la gen- \b 
te, prevedendo così un generale (2) le aree 
miglioramento dell'area». 5 
interessate 
a Asinistra, gli assessori Elisa Lodi 
L'ASSESSORE ROSSI e Giorgio Rossi assieme al sinda- 
. co Roberto Dipiazza mentre illu- 
«(Grazie a Roma» strano l'intervento. In alto, un ad- 


detto davanti alle reti metalliche 
che delimitano una delle aree in- 
teressate dai lavori. A destra, l'in- 
gresso della Risiera di San Sab- 


L'assessore alla Cultura Giorgio 
Rossi: «Sono passati una cin- 
quantina d'anni senza che si fa- 
cesse un serio intervento dimanu- 
tenzione straordinaria come quel- 
lo che stiamo facendo adesso. 
Ringraziamo anche il Ministero 
dei Beni culturali che è stato gene- 
roso con la nostra città, non solo 
peri 50 milioni del Porto vecchio, 
ma anche per aver finanziato que- 
sto importante intervento». 


Area sosta per visitator 


| 
VIRA 


pn 


ba.Foto di Massimo Silvano 


ie 


e uscite di sicurezza 
in arrivo alla Risiera 


Al monumento nazionale di San Sabba lavori per 7/00 mila euro: 150 giorni 
la durata del cantiere. Un intervento di ampia portata atteso da mezzo secolo 


monie e manifestazioni. Mi 
fa piacere inoltre—ha conclu- 
so Dipiazza — che, proprio 
qui davanti, sarà creato uno 
spazio verde funzionale alla 
sostaealristoro perivisitato- 
rie la gente, prevedendo co- 
sì un generale miglioramen- 
to dell’area». 

Ha aggiunto l’assessore 
Rossi: «Sono passati una cin- 
quantina d’anni senza che si 
facesse un serio intervento 
dimanutenzione straordina- 
ria come quello che stiamo 
facendo adesso, che vedrà 
interventi legati alla sicurez- 
za e miglioramenti, perché 
la Risiera, assieme alla Foi- 
ba di Basovizza, raccoglie 


. ogni anno circa 220 mila visi- 
L'ASSESSORE LODI tatori, tra scolaresche e turi- 
sti. Ringraziamo anche il Mi- 
«Aiuto ai disabili» Giovanni Tomasin to Dipiazza, l'assessore aiLa- ve e scolaresche anche in LARIGIERADISANGARBI nistero dei Beni culturali 
—- vori pubblici ElisaLodieilti- considerazione del notevo- che è stato generoso con la 

? sla MONUMENTO NAZIONALE n - 
Nel 1975 la rovina del cam- tolare della Cultura Giorgio leafflusso almonumentona- ba 1965 nostra città, non solo peri50 


po di concentramento nazi- 
sta della Risiera, ristruttura- 
ta su progetto dell’architetto 
Romano Boico, divenne il Ci- 
vico museo della Risiera di 


Rossi. Ad accompagnarli i 
tecnici del Comune, nonché 
i rappresentanti dell’impre- 
sa Di Betta Giannino di Udi- 
ne, che siè aggiudicata i lavo- 


zionale». Si tratta di un 
aspetto del progetto che ave- 
va suscitato delle critiche di 
opportunità in passato: l’a- 
rea che verrà utilizzata è 


Fra le opere, ripristino 
delle murature 


milioni del Porto vecchio, 
ma anche per aver finanzia- 
to questo importante inter- 
vento». 

Nel dettaglio, il cantiere 


San Sabba. Dieci anni prima ri. unospazio verde che di fatto incemento prevede una messa in sesto 
era diventata monumento Il cantiere è stato avviato esiste già, a fianco all’ingres- e adeguamento molto ampia: nuove uscite 
nazionale. Da allora, l’unico nelmese di dicembre e pre- so della Risiera, solo che al ; g 3 ; di sicurezza tanto dal cortile 
campo di sterminio in Italia vede una durata contrattua- momento non è accessibile. de g li impianti quanto dal museo, ripristino 
non aveva più subito lavori ledi150giorni. Il sindaco è intervenutoin antincendio delle murature in cemento, 
di riqualificazione di ampia Lodi ha spiegato in sintesi un secondo momento, per- impianti antincendio, una 
portata: i primi saranno. ilfinedell’intervento:«Ilcan- ché appena arrivato era an- nuova piattaforma elevatri- 
L'assessore ai Lavori pubblici quelli presentati ieri matti- tiereandrà arealizzarelene- datoadiscutereunaquestio- | a Struttura ce per disabili al primo pia- 
Elisa Lodi: «Avviamo un proget- na dal Comune, opere per cessarie uscite di sicurezzae ne di rifiuti con un vicino hiuderè no, adeguamento degli im- 
to di 700 mila euro perla Risiera 700 mila euro che include- tutto ciò che è necessario e esercente, e ha rimarcato non C IU era pianti di smaltimento delle 
di San Sabba che andrà a realiz- ranno una nuova uscita di si- previsto dalla normativa an- soddisfazione perl’interven- a | pu bblico acque meteoriche, l’illumi- 
zare le necessarie uscite di sicu- curezza (finora una lacuna tincendio, prevedendo an- toinsé quanto perl’area ver- se nonin pu nti nazione esterna al fabbrica- 
rezza e tutto ciò che è necessa- grave del sito), un piccolo cheuna particolare attenzio- de: «La Risiera necessitava Ri to. I lavori saranno eseguiti 
rioe previsto dalla normativa an- spazio verde e una serie diin- ne per i disabili, con nuovi diquesteoperediriqualifica- Spe cifici senza la necessità di chiude- 


tincendio, prevedendo anche 
una particolare attenzione per i 
disabili, con nuovi servizi igieni- 
cie accessi facilitati». 


terventi di riqualificazione e 

adeguamento antincendio. 
Direttamente sul posto, ie- 

ri mattina, il sindaco Rober- 


servizi igienici e accessi faci- 
litati». Lo spazio verde, ha 
spiegato l’assessore, «sarà 
dedicato al ristoro di comiti- 


zione e messa in sicurezza, 
anche in considerazione del- 
le migliaia di persone che la 
visitano in occasione di ceri- 


o per brevi periodi 


re al pubblico la struttura se 
noninaree parziali o perbre- 
vissimi periodi. — 
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Il Comune informa che fino a do- 
mani il centralino rimarrà chiuso. 
In alternativa è possibile consulta- 
re l'elenco telefonico online o tele- 
fonare all'Urp allo 0406754850. 


Il Comune informa che questa 
settimanale pattuglie della Poli- 
zia locale con l'autovelox opere- 
ranno tra ex Gvt, Sr Ts n° 35 e 


via Carnaro. 


Domani alle 11.30 in Sala giun- 
ta l'assessore all'Educazione Ni- 
cole Matteon presenterà l'edi- 
zione 2022 della Giornata 
dell'Infanzia. 


Il primo atto della giornata, celebrato in via del Ponte, è stato dedicato alla sopravvissuta Lucia Eliezer 


Dal Ghetto a Salita Promontorio in 15 tappe 
Trieste onora altre 20 vittime della Shoah 


Francesco Cardella 


Itre venti pietre d’in- 

ciampo, per altret- 

tanti nuovi segni del- 

la memoria dissemi- 
nati nelle vie della città. Per il 
quinto anno di fila Trieste ha 
commemorato le vittime del- 
le deportazioni naziste attra- 
verso l’iniziativa ideata dalla 
Comunità ebraica con la colla- 
borazione e il sostegno di Co- 
mune, Soprintendenza, Asso- 
ciazione ex deportati, liceo 
“Petrarca” e Centro di docu- 
mentazione ebraica contem- 
poranea di Milano. È stata 
una cerimonia itinerante, 
quella di ieri, basata appunto 
sull’installazione a terra di pic- 
coli blocchi di pietra — di 10 
centimetri per 10 — ricoperti 
di ottone: le “Stolpersteine”, 
come denominate dal creato- 
re, l’artista tedesco Gunter 
Demnig (ieri assente causa le 
problematiche legate all’e- 
mergenza sanitaria in corso), 
collocate sulla pavimentazio- 
ne urbana in prossimità di luo- 
ghi o residenze riconducibili 


alle vittime commemorate. 
Unviaggio iniziato al matti- 
no in via del Ponte 7, con l’in- 
stallazione della pietra d’in- 
ciampo in memoria di Lucia 
Eliezer, deportata nel campo 
di concentramento di Raven- 
sbruek, scomparsa nel 2014 
dopo essere stata qui una del- 
le poche sopravvissute alla 
Shoah. Il tributo a Eliezer rap- 
presenta tra l’altro la prima 
tra le “Stolpersteine” installa- 
te nel cuore del Ghetto, come 
ricordato dall'intervento del 
figlio Giuseppe: «Quando mia 
madre riuscì a tornare a Trie- 
ste, qui qualcuno la riconobbe 
e proprio nell'ambiente del 
Ghetto venne organizzata 
una festa in suo onore. Que- 
sto quindi non poteva che es- 
sere il luogo più significativo 
per la posa della pietra in sua 
memoria». Il primo scalo di 
via del Ponte ha radunato an- 
che i maggiori interventi isti- 
tuzionali, tra cui quello del sin- 
daco Roberto Dipiazza: «E 
un'iniziativa bellissima, a cui 
continueremo a fornire il sup- 
porto. Capita purtroppo in un 
periodo caratterizzato da di- 
verse disgrazie, avvenimenti 
tragici che ci ricordano che 


pate A 


Le tappe in Ghetto e Salita Promontorio (in alto). Silvano e Lasorte 


spesso alcune regole di vita 
non bastano. Bisogna allora 
rafforzare queste regole di 
convivenza civile. Eimportan- 
te poi ricordare che in questi 
giorni parte il cantiere della 
Risiera di San Sabba. Anche 
con questo ribadiamo la vici- 
nanza del Comune alla Comu- 
nità ebraica e al ricordo delle 


vittime della deportazione». 
Auspici, testimonianze, so- 
prattutto speranza. Temi riba- 
diti dalla riflessione del rabbi- 
no Alessandro Meloni: «La 
giornata di un ebreo inizia 
con un “Io ringrazio Dio”, ma 
in tale pensiero va concepito 
anche che Dio stesso ha fede 
nell’uomo, crede nelle sue ca- 


pacità e nella volontà di darvi- 
ta a un miglioramento dell’in- 
tera umanità».« Ogni pietra 
sia una memoria da mantene- 
re viva, il richiamo a una con- 
sapevolezza vigile che ci inter- 
roghi sempre anche sul pre- 
sente», così i consiglieri dem 
Laura Famulari e Stefan Cok. 
Intutto sono state 15 le tap- 
pe della cerimonia, che dopo 
il Ghetto in mattinata ha toc- 
cato via Ghega 3, via SanFran- 
cesco 30, via Battisti 26, via 
Rosetti 17, via Foschiatti 
9/11eviaSan Maurizio 8, pro- 
seguendo poi nel pomeriggio 
tra Largo Mioni 1, Campo San 
Giacomo 11, via Madonna del 
Mare 19 e infine Salita Pro- 
montorio 19, disegnando così 
la nuova mappa triestina di 
un progetto su scala europea 
iniziato nel 1995 in Germa- 
nia, a Colonia, giunto poi in 
Italia dal 2010, partendo da 
Roma. Sono circa duemila 
ora le città in Europa che ali- 
mentano il pensiero-chiave di 
Demnig, attinto dal Talmud, 
testo sacro ebraico che recita: 
«Una persona viene dimenti- 
cata solo quando viene dimen- 
ticatoilsuo nome». — 
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«Fatti mai lontani» 


«Le pietre d'inciampo fanno 
comprendere luoghi e drammi 
del passato». Così Pierpaolo 
Roberti, assessore regionale al- 
le Autonomie locali, è interve- 
nuto in occasione dell'iniziati- 
va curata dalla Comunità ebrai- 
ca: «Riescono a raccontare 
questi drammatici fatti non co- 
me fossero lontani nel tem- 
po». 


«Fraternità» 


Piet 


«Si tratta di un messaggio spe- 
cifico e intenso. Dobbiamo ora 
convertire le tragiche testimo- 
nianze del passato in un proces- 
so di fraternità, di reale impe- 
gno per una città a misura d'uo- 
moe convivenza». E ilcommen- 
to di monsignor Ettore Malnati, 
vicario episcopale per la cultura 
e il laicato, intervenuto per la 
Diocesi di Trieste alla posa delle 
pietre d'inciampo. 


«Essenza assenza» 


«Di fronte a tali eventi del passa- 
to mi sono spesso chiesto: che 
cosa è stata l'essenza dell'uo- 
mo? Non ho avuto vere rispo- 
ste. Forse solo la consapevolez- 
za dell'assenza dell'uomo». È 
quanto ha dichiarato ieri alla ce- 
rimonia della posa delle pietre 
d'inciampo Elia Giorgi, assesso- 
re alla Cultura della Comunità 
ebraicalocale. 
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PRESENTATA L'INIZIATIVA NATA DA UN INTERREG ITALO-SLOVENO 


Itis vara il servizio domiciliare 
La partenza con 40 operatori 


Dieci "pacchetti" di proposte calibrati sulle esigenze dell'anziano. Una forbice 
tariffaria da 1.220 a 3.320 euro. Pahor: esperimento di portata strategica 


Massimo Greco 


L’architetto Aldo Pahor non 
sa ancora se resterà o meno 
in sella all’Itis, ma, a ogni 
buon conto, ci tiene a lascia- 
re al suo successore (o a se 
stesso) un’eredità interes- 
sante, che potrebbe essere fo- 
riera di importanti sviluppi, 
in vista dei nuovi orizzonti 
che le politiche assistenziali 
pubbliche dovranno affron- 
tare negli annia seguire. 
Così ieri mattina, prima di 
salutare i supporters al cen- 
tro del campo con l’ultimo 
consiglio in onda stamane, 
ha annunciato il decollo del 
servizio domiciliare a soste- 
gno degli anziani, che final- 
mente esce dalle dichiarazio- 
ni ed entra nei programmi. 
Una fase sperimentale per 
dare vita a una piccola-gran- 
derivoluzione: non è l’anzia- 
no ad andare all’Itis, è l’Itis 
adaiutarlo nella sua abitazio- 
ne. Lo stesso Piano naziona- 
le di ripresa e resilienza, che 
abbraccia anche il welfare, 
punta sul domicilio co-pro- 
gettuale: il grande edificio di 
via Pascolilo asseconda. 
Come funziona il “domici- 
liare”? Ecco la sequenza. L’in- 
teressato o un suo familiare 
contatta la segreteria sociale 
dell’istituto e sostiene un pri- 
mo colloquio informativo. 
In seguito l’équipe del servi- 
ziosirecaacasa dell’anziano 
perverificare in diretta le esi- 
genze del futuro assistito, in 
quanto l’obiettivo di questa 
innovazione è calibrare una 
risposta personalizzata: per 
questa ragione l’Itis, in colla- 
borazione con la coop socia- 
le bergamasca Kcs Caregi- 
ver, ha messo a punto dieci 
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Nelle foto Silvano sopra il tavolo dei relatori, inbasso a sinistra l'esterno Itis, a destra le ex officine Holt 


“pacchetti” di proposte. 
Facciamo qualche esem- 
pio: potrebbe bastare qual- 
che ora al giorno oppure ne- 
cessita una risposta 
24-su-24. Gli addetti si alter- 
nano a seconda delle attività 
da espletare: se una prima 
manche può riguardare l’ini- 
zio di giornata (igiene, ba- 
gno, colazione), un secondo 
momento vedrebbe alla ri- 
balta il fisioterapista e così 
via. Non è detto che l’anzia- 
no-cliente gradisca avere un 


presidio assistenziale prolun- 
gato, per cui molto dipende- 
rà da intenzioni/condizioni 
dell’utente. 

Di conseguenza le tariffe 
sono fortemente variabili, 
perché - come sottolinea Pa- 
hora scanso di equivoci - l’as- 
sistenza domiciliare non è af- 
fatto più economica di quel- 
la legata all'ingresso in una 
struttura. Si viaggia dai 
1.220 euro mensili (quattro 
ore al giorno per cinque gior- 
ni alla settimana) ai 1.890 


euro mensili per 54 ore/setti- 
mana fino ai 3.320 euro men- 
sili a coprire le 24 ore. Si ten- 
ga presente che un ricovera- 
to non auto-sufficiente paga 
2.000 euro/mese. 

Il servizio parte con 40 ad- 
detti selezionati da Kcs sul 
territorio triestino (molti i 
laureati), ma il numero è su- 
scettibile di cambiare a se- 
conda delle richieste che per- 
verranno. L'iniziativa è nuo- 
va e abbisogna di un periodo 
di rodaggio organizzativo. 


Kes ha comunque un buon 
grado di flessibilità, per cui il 
reclutamento degli operato- 
ri non desta preoccupazio- 
ne. 

Itis ha già avviato format 
assistenziali alternativi al ri- 
covero: i mini-appartamenti 
all’interno della casa-ma- 
dre, il condominio solidale 
in via Manzoni, la trattativa 
da impostare con Francesco 
Fracasso perla futura riquali- 
ficazione delle ex officine 
Holt, i contatti con Televita 
per dare illà a una collabora- 
zione. L’operazione-domici- 
liononè sbucata fuori all’im- 
provviso: nel 2018 Itis aveva 
partecipato all’Interreg Cros- 
scare nel contesto di un’ac- 
coppiata italo-slovena che 
ha fruttato all’ente triestino 
250.000 euro. 

A illustrare nel dettaglio le 
modalità del servizio domici- 
liare sono intervenuti il diret- 
tore Fabio Bonetta, i dirigen- 
ti Francesco Mosetti e Rossa- 
na Missan, il direttore gene- 
rale della Kcs Andrea Civeria- 
ti. Hanno infine parlato, per 
un bilancio del mandato, i 
consiglieri Francesco Batta- 
glia e Sabrina Iogna Prat. Un 
mandato non facile, che ha 
dovuto affrontare varie 
emergenze, dalla scabbia al- 
la pandemia, che ha perso 
cammin facendo la rsa San 
Giusto e la collaborazione 
con la fondazione Ananian, 
che in uscita fa i conti con 
l’impressionante aumento 
delle bollette tale da costrin- 
gere a una modifica delle ret- 
te e a metter mano al patri- 
monio immobiliare. La “mac- 
china” Itis evidenzia cifre si- 
gnificative: 411 posti letto, 
di cui al momento 340 occu- 
pati, seguiti da 500 addetti 
diretti/indotti. 

C'è un dato fornito da Bo- 
netta, prossimo alla quie- 
scenza, che induce a riflette- 
re: in Italia lavorano 
1.100.000 badanti, 800.000 
delle quali “in nero”. Servizi, 
comela domiciliarità inaugu- 
rata da Itis, contribuiscono 
anche a una cultura della 
qualità e della legalità che, 
soprattutto quando si parla 
di fragilità e di assistenza, 
giova all’igiene sociale, non 
solamente a quella dei pavi- 
menti. — 
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CONFARTIGIANATO 


Caro-bollette 
«Il rimedio 
può rivelarsi 
Krsko» 


h n * 


4 


psn 


Enrico Eva 


Già lo scorso settembre il se- 
gretario generale di Confar- 
tigianato Trieste Enrico 
Eva aveva suonato l’allar- 
me: la micro-impresa era 
vessata da aumenti gas- 
elettricità fino al 150%. 
Adesso la situazione si è in- 
cancrenita, anche perchè 
l’impennata Covid indeboli- 
sce gli organici aziendali e 
il surriscaldamento delle 
materie prime rischia di gra- 
vare sul prodotto finale. 
«Non bastano più gli al- 
larmi-tuona Eva, sulla scor- 
ta di una nota diffusa dal 
presidente regionale Gra- 
ziano Tilatti - bisogna fare 
qualcosa di concreto». E 
lancia una proposta appa- 
rentemente choc: «La Re- 
gione contribuisca all’am- 
modernamento della cen- 
trale nucleare slovena di Kr- 
sko e in cambio ottenga 
una tariffa scontata sull’ap- 
provvigionamento di mate- 
ria prima, tale da alleviare 
il carico sulle imprese loca- 
li». In periodi “normali” - ri- 
prende il manager confarti- 
gianale - la piccola azienda 
paga una tariffa energetica 
maggiore del 35% rispetto 
alle “colleghe” dell’Ue. «Il 
trendsta peggiorando verti- 
ginosamente - chiude Eva - 
la politica intervenga fin- 
chè le imprese sono ancora 
invita».— MAGR 
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IL DOPPIO SOPRALLUOGO DELLA SESTA COMMISSIONE 


«Due nuove rotatorie 
a fine salita di Zugnano 
e lungo via Valmaura» 


Lorenzo Degrassi 


Valutare la possibilità di rea- 
lizzare due nuove rotonde 
nel rione di Valmaura. Su 
impulso del consigliere co- 
munale di FdI e presidente 
della Sesta commissione, 
Salvatore Porro, la stessa si 
è riunita ieri mattina nel 
quartiere per considerare la 
fattibilità della realizzazio- 
ne di due rotatorie al posto 
di altrettanti incroci perico- 
losi. 

Il primo riguarda l’interse- 
zione stradale tra salita di 
Zugnano e via Paisiello: un 
incrocio posto alla sommità 
di una salita e che ha visto 


negli anni scorsi un numero 
significativo di sinistri. «Qui 
nel 2013 ci fu un incidente 
mortale — sottolinea Porro — 
poi nei successivi otto anni 
sisono avuti altri 10 inciden- 
ti con tre feriti gravi. Da qui 
la necessità, a mio avviso, di 
realizzare una rotatoria che 
agevolerebbe sia le autovet- 
ture nelle operazioni di svol- 
ta sia i pedoni nell’attraver- 
samento della strada». 

Una necessità condivisa 
anche dal resto della com- 
missione, pur se con alcune 
considerazioni specifiche. 
Lorenzo Giorgi (Fi) ha chie- 
sto di tenere in considerazio- 
ne, in caso di realizzazione, 


il modo peragevolare il tran- 
sito della linea 34, mentre 
sia Giulia Massolino (At) 
che Ugo Rossi (3V) hanno 
sottolineato la necessità di 
realizzare anche un percor- 
sociclabile alato della roton- 
da. 

La Sesta commissione “on 
the road” ha proseguito la 
propria attività in via Val- 
maura. Dove la richiesta di 
una rotatoria riguarda l’in- 
tersezione con via dei Macel- 
li (lato stadio Grezar) e via 
Carpineto (direzione Servo- 
la) ed è figlia di una mozio- 
ne del consigliere comunale 
Gabriele Cinquepalmi (Fdl) 
nella quale è richiesta anche 


La commissione chiede una rotatoria invia Valmaura, all'incrocio con via dei Macelli e via Carpineto 


la realizzazione di un attra- 
versamento pedonale pro- 
tetto come già accaduto in 
altre parti della città. 
Presente in entrambi i so- 
pralluoghi l'assessore all’Ur- 
banistica Sandra Savino, 
che ha preso atto delle ri- 
chieste della commissione e 


procederà a elaborare uno 
studio di fattibilità per en- 
trambe. «Ora il Comune è 
impegnato nella realizzazio- 
ne di altre tre importanti ro- 
tatorie—ha sottolineato—: la 
prima davanti al cimitero di 
Sant'Anna, una all’incrocio 
tra via Svevo e via Doda, e la 


terza nell’asse viale Campi 
Elisi, viaVon Brucke via San 
Marco. Queste le priorità — 
haricordato—. Per quantori- 
guarda l’attraversamento 
pedonale rinforzato lo met- 
teremo nel piano delle ope- 
redarealizzare». — 
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L'IMPREVISTO NEGLI ISTITUTI D'ISTRUZIONE DELLA ZONA DI LARGO PESTALOZZI 


Saltano le caldaie, lezioni al gelo alla Bergamas 


In tilt per un black-out i programmi che regolano il riscaldamento. Disagi per oltre 600 persone tra insegnanti e alunni 


Andrea Pierini 


Una brutta sorpresa d’inizio 
2022, causata da un black- 
out occorso durante il week 
-end, cheha mandatoletteral- 
mente in tilt gli impianti di ri- 
scaldamento delle strutture 
scolastiche di largo Pestaloz- 
zi. Qui il rientro in classe per 
studenti e insegnanti dopo le 
feste di Natale non è stato con- 
traddistinto solo dalle difficol- 
tà legate all’applicazione del 
Green pass, ma anche da un 
importante imprevisto dovu- 
to appunto al malfunziona- 
mento delle caldaie. 

Il problema è emerso, co- 
me detto, nei plessi scolastici 
della zona di largo Pestalozzi 
e quindi alla “Antonio Berga- 
mas” (che ospita anche il Cen- 
tro provinciale per l’istruzio- 
ne degli adulti), alla “Duca 
d’Aosta” (ospitata nell’ex “Ti- 
meus”) e alla “Slataper”. Into- 
tale i disagi hanno toccato ol- 
tre 600 persone, tra persona- 
lescolastico e alunni. 

«In questo momento — ha 
raccontato un operatore sco- 
lastico, che ha chiesto di po- 
terrestare anonimo — la scuo- 
la ha tanti problemi e sincera- 
mente lavorare anche al fred- 
do è pesante. Abbiamo ragaz- 


ziedocentiinquarantenae al- 
cuni insegnanti sono pure as- 
senti perché non hanno il su- 
per Green pass. Con le norme 
anti-Covid dobbiamo fare le- 
zione con le mascherine e con 
le finestre aperte: lascio im- 
maginare il clima che c’era in 
aula. Spero nessunosi sia pre- 
so un’infreddatura altrimenti 
qua diventa dura andare 
avanti». 

Anche un genitore non ha 
nascosto ieri la propria delu- 


Mugugni fra docenti 

e genitori. Attivato 
comunque subito l’iter 
per risolvere il guaio 


sione: «Comprendo la com- 
plessità della giornata, ma 
magari sarebbe stato più sag- 
gio mandare i ragazzi a casa. 
Nonvoglio puntare il dito con- 
tro la dirigenza scolastica o il 
Comune, perché mi dicono 
che la procedura per l’inter- 
vento dei tecnici è stata fatta 
in tempi rapidissimi, però esi- 
ste un problema riconducibi- 
le alla quantità di istituti che i 
responsabili si trovano a diri- 
gere». 


Gli edifici sono di proprietà 
del Comune e gli interventi 
vengono operati dalla Siram. 
La procedura prevede che l’i- 
stituto scolastico contatti un 
numero verde con l’apertura 
di un ticket. Il malfunziona- 
mento, come si è detto, è sta- 
to determinato dalla cancella- 
zione della programmazione 
di apertura e chiusura degli 
impianti a causa di un black- 
outgeneralizzato inzona. 

«E un problema che può ca- 
pitare», ha spiegato il dirigen- 
te dell’istituto comprensivo 
“Bergamas” Sergio Cimaro- 
sti: «Abbiamo subito attivato 
la procedura contattando il 
numero verde e sono interve- 
nutiprontamenteitecnici». 

Dal canto suo l’assessore al 
Patrimonio immobiliare e ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi si è 
detta dispiaciuta per i disagi 
patiti da docenti e alunni: 
«Purtroppo è saltata la tele- 
programmazione e questo ha 
comportato un ritardo nell’ac- 
censione degli impianti. Ci è 
voluto deltempo perriscalda- 
re le strutture, anche a causa 
delle finestre aperte, comeim- 
posto dalla normativa an- 
ti-Covid. Dispiace per tutto il 
personale e periragazzi».— 
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La scuola Bergamasdi largo Pestalozzi. Foto di Andrea Lasorte 


IL MAXI APPALTO 


Il pronto intervento 
nelle scuole 
affidato alla Siram 


La Siram, società controlla- 
ta dalla francese Veolia, ha 
inessere diversi appalti con 
il Comune di Trieste. L’ulti- 
moinordine temporale risa- 
le allo scorso anno e riguar- 
dala manutenzione di asili, 
scuole dell’infanzia, ricrea- 
tori, istituti d’istruzione pri- 
maria e secondaria. La so- 
cietà ha vinto la gara con un 
ribasso di 1,5 milioni di eu- 
ro a fronte di una base d’a- 
sta di 11 milioni e 263.680 
euro. Risorse che saranno 
“spalmate” dal prossimo 
primo agosto fino al 31 lu- 
glio 2025. La Siram, alla fi- 
ne del 2018, aveva anche 
vinto un ricorso “riconqui- 
stando” l’appalto caldo/ 
freddo Consip nei principa- 
li enti pubblici della provin- 
cia di Trieste per un valore 
complessivo di 60 milioni 
di euro. Una “battaglia” le- 
gale durata tre anni e con- 
clusasi con la sentenza del 
Consiglio di Stato. (an.pi.) 


LE ATTIVITÀ DELLA POLFER PER LE FESTIVITÀ 
Controlli a tappeto 
fra treni e stazioni 


Controlli a tappeto tra sta- 
zioni, binari e vagoni du- 
rante il periodo di festa 
che si è appena concluso 
per i poliziotti della Polfer 
delFriuli Venezia Giulia, il 
cui comando regionale 
compete a Trieste. La Que- 
stura, in un comunicato 
diffuso nella giornata diie- 
ri, ha reso pubblica infatti 
una serie di numeri decisa- 
mente eloquenti: 5.842 
persone controllate, un ar- 
restato, 10 denunciati e 15 
sanzioni amministrative 
elevate. 

Sono questi, per l’appun- 


sj ‘o EE 


Agenti della Polfer allavoro 


to, irisultati conseguiti dal- 
la locale Polizia ferrovia- 
ria nelle festività appena 
trascorse, «grazie all’inten- 
sificazione dei servizi di 
controllo nelle stazioni e a 
bordo treno, anche in fun- 
zione del rispetto delle nor- 
me anti-Covid. Le opera- 
zioni si sono svolte con re- 
golarità e senza rilevare al- 
cunacriticità». 

Nel complesso, si legge 
ancora nel comunicato del- 
la Questura di Trieste, «so- 
no stati 385 i servizi di pat- 
tuglia nelle stazioni e 32 
quelli a bordo di 64 treni». 
E, ancora, «22 i servizi anti- 
borseggio in abiti civili, po- 
tenziati per prevenire e 
contrastare reati come fur- 
ti e truffe, solitamente in 
aumento nei periodi di fe- 
sta anche in ragione del 
maggiore afflusso di pas- 
seggeri».— 


IL FUNERALE 
L’addio 
a Pasquariello 


nelDuomo 
di Udine 


Si è celebrato ieri nel Duo- 
mo di Udine il funerale del 
tenente colonnello dell'Ar- 
ma Fabio Pasquariello, ap- 
prezzato capo del Nucleo 
investigativo dei Carabi- 
nieri di Trieste fra il 2013 e 
il 2015, morto lo scorso 
gennaio a Caltanissetta 
all'età di 57 anni. Foto Pe- 
trussi 


| 


sì 


LA GARA IN COMUNE 


Costi di gestione da ridurre: 
cercasi software per il Sociale 


Losportello delservizio sociale comunale in via Mazzini in una foto di repertorio 


Migliorare l'erogazione degli 
interventi e semplificare i pro- 
cessi amministrativi. Anche il 
Welfare comunale, che rappre- 
senta con quasi 90 milioni an- 
nui un terzo del bilancio cor- 
rente municipale, necessita di 
un controllo gestionale più 
stringente, a principiare dall’a- 
nalisi quantitativa/qualitativa 
delle prestazioni. Poi corre 
troppa carta tra gli uffici e oc- 
corre fare in modo di ridurla. 
Insomma, serve un nuovo si- 
stema informatico unico, inte- 
grato, che automatizzi i proces- 
si. 

Da un mese Ambra De Can- 
dido ha preso il posto di Mauro 


Silla alla direzione dell’area so- 
ciale del Comune e si è mossa 
perincrementare efficacia-effi- 
cienza della struttura, lancian- 
do-in collaborazione con il col- 
lega Riccardo Vatta - un bando 
di gara per la fornitura di un 
software gestionale integrato 
composto - riporta la dicitura 
ufficiale - dai «modulidi cartel- 
la sociale e relativi servizi di in- 
stallazione, avvio, assistenza, 
formazione, manutenzione». 
Un appalto che durerà tre 
anni e che avrà un valore di 
220.000 euro, cui andrà ag- 
giunta l’Iva. Le offerte sono at- 
tese entro le ore 12.30 di lune- 
dì 7 febbraio e saranno aperte 


il giorno seguente. 

Gli obiettivi da conseguire - 
riporta il capitolato - riguarda- 
nolaraccolta dati relativa all’u- 
tenza, la gestione dei dati ana- 
grafici interfacciati con gli uffi- 
ci di passo Costanzi, la pianifi- 
cazione dei procedimenti, il 
monitoraggio del budget, il 
“colloquio” informatico con la 
Regione e con i settori-chiave 
della civica amministrazione 
(vedi area finanziaria). Una 
meta in fondo a questo percor- 
so di ammodernamento : ri- 
durrei costi di gestione, alzare 
la flessibilità, condividere le in- 
formazioni.— MAGR 
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Il progetto 


L'INIZIATIVA 


Volantinaggio “porta a porta” 
per il no alla futura cabinovia 


Nuova mossa fra Barcola, Gretta e Opicina del gruppo contrario all'impianto, 
gia al lavoro per costituirsi in un comitato riconosciuto a norma di legge 


Ugo Salvini 


Centinaia di volantini lasciati 
nelle cassette della posta del- 
le case che sorgono da Barco- 
la all’Obelisco, attraverso la 
zona del Faro della Vittoria, 
di Gretta, di via Bonomea e 
del Monte Radio. E questa la 
nuova iniziativa attuata dai 
volontari del gruppo sponta- 
neo contrario alla cabinovia 


Barcola-Opicina, per attirare 
l’attenzione di tutti coloro che 
abitano o lavorano lungo il 
tracciato che dovrebbe ospita- 
re le stazioni e i piloni di soste- 
gno della futura linea di tra- 
sportotrailmareeil Carso. 
Ilvolantino, nella prima pa- 
gina, ricorda l’iniziativa del 
Comune ed evidenzia inume- 
ri del progetto, che prevede 
39 cabine, il quotidiano fun- 


dA 


dai 


ES 


LAM ta ha 


L'iniziativa anti-cabinovia a Campo Romano di sabato scorso. Lasorte 


zionamento dell’impianto dal- 
le 6 alle 22, «con un passaggio 
ogni 20 secondi», si sottoli- 
nea, la presenza di sette pilo- 
ni, «in qualche caso alti 20 me- 
tri», oltre a indicare l’indiriz- 
zo mail nocabinovia.ts@ 
gmail.com e il gruppo Face- 
book di riferimento “Trieste, 
cabinovia? Anche no, gra- 
zie!”. 

Nella seconda pagina ven- 
gono quindi riportate le pian- 
tine che indicanole zone della 
città al di sopra delle quali si 
muoveranno le cabine e quel- 
le destinate a ospitare le due 
stazioni. 

Nell’attesa di costituirsi in 
un comitato ufficialmente ri- 
conosciuto a norma di legge - 
«evento che si realizzerà mol- 
to presto», assicurano - i com- 
ponenti del gruppo hanno 
dunque voluto promuovere 
anche un’operazione di «illu- 
strazione delle caratteristiche 
del progetto — dice la portavo- 
ce Rossana Millo - in modo 
che tutti possano rendersi con- 


to della portata che avrà l’im- 
pianto sul territorio». 

Fra le esigenze del gruppo 
figura anche quella di «coin- 
volgere l’intera popolazione 
sul tema,. Qui non si tratta so- 
lo di un problema che potreb- 
be riguardare Barcola, Gretta 
e Opicina - prosegue Millo — 
perché i costi di manutenzio- 
ne dell'impianto, che sono no- 
tevoli, in caso di utilizzo infe- 
riore, anche di poco, rispetto 
alle attese di chi caldeggia il 
progetto, ricadrebbero neces- 
sariamente su tutti coloro che 
vivono a Trieste. Abbiamo 
unacittà che ha bisogno di tan- 
tissimi interventi, fra strade, 
scuole, trasporti, asili, perciò 
questa spesa ci sembra vera- 
mente fuori luogo». 

Infine la portavoce ribadi- 
sce un aspetto che sta molto a 
cuore ai volontari del gruppo: 
«Siamo trasversali e apartitici 
— conclude — e vorremmo che 
questo elemento fosse chiaro 
atutti».— 
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L'ex candidato del centrosinistra Francesco Russo all'attacco sulla gestione della città 
<Il tram di Opicina? Se riparte a febbraio sono pronto a pagare una cena a Dipiazza» 


«Le firme per il referendum 
le raccogliamo in un lampo» 


L’INTERVISTA 


Giovanni Tomasin 


erquanto miri- 
guarda la cam- 
<< pagnaelettora- 


le è finita, ma 
ho l'impressione che non sia lo 
stesso dall’altra parte». A po- 
chi mesi dalle elezioni l’ex can- 
didato del centrosinistra Fran- 
cesco Russo invita il sindaco 
Roberto Dipiazza a una mag- 
giore collaborazione con l’op- 
posizione «e con la città»: «Ci 
dev'essere capacità di ascolto, 
altrimenti la città si mobilita 
come avvenuto coni Csme sta 
avvenendo con l’ovovia». 
Russo, archiviato il voto? 
«Per quanto mi riguarda, la 
campagna elettorale e le sue 
polemiche sono ormai alle 
spalle ma questo non vuol dire 
che viene meno la passione 


perla mia città. A Dipiazza vo- 
glio ribadire che resto in attesa 
di una sua richiesta di collabo- 
razione, come aveva anticipa- 
to». 

La cronaca degli ultimi mesi 
è pesante. 

«Pone drammaticamente il te- 
madeldisagio sociale. Gli ope- 
ratori ce lo ripetono da mesi: il 
Covid fa stare male le persone, 
soprattutto i giovani. Proble- 
mi psicologici, abuso di sostan- 
ze, relazioni che diventano 
problematiche, episodi di vio- 
lenza. Il sindaco e gli assessori 
competenti ascoltino assisten- 
tisocialie parroci». 

Le mosse del Comune sul 
Pnrr? 

«Quanto sia addormentata 
questa amministrazione lo ab- 
biamo visto in questi giorni: 
non presentare domande su 
bandi importanti del Pnrr si- 
gnifica continuare a vivere di 
rendita sul passato senza inve- 


Francesco Russo, critico sull'operato di Dipiazza e del centrodestra 


stire sul futuro. La maggior 
parte delle città del Nord stan- 
no facendo meglio di noi». 

Lei propone il referenudm 
sulla cabinovia. 

«Ogni mattina in cui ci sveglia- 
mo conla bora, e sono già mol- 
tissime quest'anno, tutti noi ca- 
piamo quanto sia assurdo quel 
progetto. Voglio ricordare che 
mancano i pareri di Regione e 
Soprintendenza. E se manca 
la capacità di ascolto della cit- 
tà, la città si mobilita come av- 
venuto sul tema dei Csm. Io ho 
lanciato l’idea del referen- 
dum, qualora non ci fosse una 
retromarcia del Comune. Le 
11 mila firme le raccogliamo 
inunlampo». 

Alternative? 

«Potenziare la linea ferrovia- 
ria da Monfalcone, una tram- 
viaveloce dalla Lanterna alme- 
no fino a Miramare. E poi va si- 
stemato il tram di Opicina, gri- 
da vendetta al cielo. Se a feb- 
braio sarà concluso il cantiere, 
sono pronto a pagare una cena 
a Dipiazza e ad accompagnar- 
lo nelviaggio inaugurale». 
Lavostra campagna elettora- 
le era incentrata sui rioni, 
che però spesso hanno vota- 
to Dipiazza. 

«E vero, ciononostante io con- 
tinuerò a occuparmene. Da 
gennaio partiamo con iniziati- 
ve importanti sul tema del so- 
ciale e della politica. Bene fe- 
steggiare perla qualità della vi- 


ta, ma ci sono problemi che 


quelle classifiche non vedono. 
Esiste un disagio sociale che il 
Covid ha acuito, anche qui spe- 
ro di poter collaborare, perché 
ci sono progetti che possiamo 
importare quia Trieste». 

In aula non c’è molto dialo- 
go. 

«C'è quasi un fastidio peril con- 
fronto da parte della maggio- 
ranza, la peggiore dimostra- 
zione sonole assenze del sinda- 
co. Cassano tutte le nostre pro- 
poste. Rinnovo l’invito, alme- 
no, a tornare in presenza: se 
chiediamo ai lavoratori di an- 
dare a lavorare, la politica de- 
ve dare l'esempio. Credo che il 
sindaco debba chiarire definiti- 
vamente se la sua maggioran- 
za condivide la scelta vaccina- 
leo meno». 

Ilpanoramadelle opere pub- 
bliche? 

«Mi accusavano di raccontare 
menzogne, ma gli anni passa- 
noe il tram non riparte, la gal- 
leria deve raddoppiare il bud- 
get, sulla Fiera rimane il silen- 
zio, sull’Acquamarina conti- 
nuo a sentire preoccupazione 
su modalità e tempi. Piuttosto 
che parlare dei rampicanti in 
piazza Vittorio Veneto, il sinda- 
co convochi un tavolo perma- 
nente con le università, le im- 
prese innovative, la ricerca, e 
capiamo come realizzare qual- 
cosa di nuovo e attrattivo a 
Trieste, a partire dal Porto vec- 
chio». — 
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LA MOZIONE DI ADESSO TRIESTE 


«Niente più Imu 
sugli immobili 
del Porto franco» 


Una mozione che impegni il 
Comune a richiedere alla Re- 
gione «l'esenzione dal paga- 
mento dell’Imu sugli immobi- 
li all’interno del Porto franco 
internazionale di Trieste adibi- 
ti alle operazioni e/o ai servizi 
portuali o funzionali al loro 
espletamento». A presentarla 
perla discussione in Consiglio 
comunale i rappresentanti di 
Adesso Trieste Riccardo Later- 
za, Giulia Massolino e Kevin 


Riccardo Laterza 


Nicolini, che sollecitano l’am- 
ministrazione a «intervenire 
urgentemente affinché nelle 
norme regionali in materia di 
fiscalità locale sui beni immo- 
bili, di prossima redazione, sia 
recepita definitivamente la pe- 
culiarità del Porto franco inter- 
nazionale di Trieste, nel rispet- 
to dei principi dettati dall’Alle- 
gato VIII al Trattato di Parigi 
del 1947 e accolti dall’ordina- 
mento dello Stato italiano». 
Nel frattempo, i consiglieri di 
At chiedono al Comune d'«in- 
terrompere ogni azione e ogni 
contenzioso volto al recupero 
delle imposte non versate rela- 
tive agli immobili adibiti a ope- 
razionie servizi portuali». 
«Nell'ambito del Porto fran- 
co — così il capogruppo Later- 
za—ibeni demaniali in conces- 
sione sono in gran parte desti- 


nati ad attività concernenti il 
transito delle merci in arrivo o 
in partenza. L’applicazione di 
un’imposta patrimoniale sulle 
infrastrutture portuali verreb- 
be quindi necessariamente a 
riversarsi sui costi praticati 
dal concessionario perla movi- 
mentazione delle merci e, dun- 
que, si tradurrebbe di fatto in 
un maggior onere a carico del- 
le merci in transito. Pensiamo 
che questo sia sbagliato e non 
in linea con lo status di Porto 
franco internazionale e la rela- 
tiva normativa speciale, la 
quale impone che sulle merci 
in transito non siano applicati 
né dazi doganali, né altri gra- 
vami che non siano corrispetti- 
vo dei servizi prestati. Auspi- 
chiamo che tutti i gruppi consi- 
liari sottoscrivano e sostenga- 
no questa risoluzione».— 


IN BREVE 


La conferenza 

Dialogo cattolici-ebrei 
giovedì in via Tigor 
“Realizzerò la mia buona 
promessa” è il titolo della 
conferenza che si terrà il 
prossimo giovedì, 13 genna- 
io, alle 18, al Centro pasto- 
rale Paolo VI di via Tigor 
24/1, inoccasione della XX- 
XII Giornata per l’appro- 
fondimento e lo sviluppo 
del dialogo tra cattolici ed 
ebrei. Relatori saranno il 
rabbino Alexandre Meloni 
e l'arcivescovo Giampaolo 
Crepaldi. A moderare l’in- 
contro sarà monsignor Ftto- 
reMalnati, vicario episcopa- 
le perillaicato ela cultura. 


L'intervento di Fdi 
«Pnrr, pochi i fondi 
per la sanità locale» 


«Il governo ha completa- 
mente ignorato le richieste 
della Regione in merito ai 
fondi del Pnrr per la sanità 
regionale». Lo afferma in 
una nota il segretario pro- 
vinciale e capogruppo di 
Fdi in Consiglio regionale 
Claudio Giacomelli: «Nei 
primi decreti il governo ha 
previsto peril Fvgun miliar- 
do e 300 milioni. Di questi 
solo 151 milioni sono riser- 
vati alla sanità. Troppo po- 
co, se consideriamo che 
per l’agrosistema irriguo 
nehadestinati 175». 
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TRIESTE 25 


Fino a mercoledì 19 i visitatori potranno ammirare gli artigiani 
al lavoro per riportare all'antico splendore i gioielli del Castello 


In scena a Miramare 
il ‘restauro live” 

del lampadario 

nel Salotto di Carlotta 


L’INIZIATIVA 


Martina Seleni 


gni restauro 
è in sé anche 
<< un momen- 
to conosciti- 


vo, perché si scopre l’anima 
delle cose»: con queste parole 
Andreina Contessa, direttore 
del Museo storico e del Parco 
del Castello di Miramare, ha 


presentato l’iniziativa che si 
sta svolgendo tra le mura del- 
la residenza di Massimiliano 
d'Asburgo. Si tratta del “re- 
stauro live” del lampadario 
nelSalottino di Carlotta: i visi- 
tatori potranno osservare in- 
fatti da vicino gli artigiani che 
puliscono e riportano il prezio- 
so manufatto al suo antico 
splendore. Il pubblico, in que- 
sto modo, potrà scoprire alcu- 
ni “trucchi del mestiere” dei 
restauratori, che saranno di- 


sponibili a soddisfare ogni cu- 
riosità sulle tecniche di ripara- 
zione e sull’illuminazione 
dell’epoca. 

«Il lampadario su cui sto la- 
vorando — spiega Francesco 
Panacciulli della ditta “Reale 
Restauri” — è del tipo “Maria 
Teresa”, ideato nel XVIII seco- 
lo in onore dell’imperatrice 
austriaca e poi diventato il 
prototipo di un intero genere. 
Questi lampadari hanno un’a- 
nima in metallo dorato che 


poi viene arricchita con goc- 
ce, roselline o pendagli in cri- 
stallo di Boemia. Adesso sto 
smontando tutto, anche per 
correggere gli errori di un pre- 
cedente ritocco affidato a ma- 
niinesperte». 

Il mestiere del “restaurato- 
redilampadari” nasce 140 an- 
ni fa, assieme all’avvento 
dell’energia elettrica e all’esi- 
genza di riconvertire le vec- 
chie lampade a candela. Oggi, 
in Italia, i professionisti del 
settore si possono contare sul- 
le dita di una mano e sono un 
po’ una via di mezzo tra ope- 
raie artisti. «Gli specialisti che 
si avvicinano di più a questa at- 
tività — racconta l’artigiano — 
sono gli elettricisti, ma loro 
non conosconole tecniche del 
restauro conservativo. Io so 
qual è il modo meno invasivo 
perfarpassare un cavo elettri- 
co attraverso questi cimeli, 
mentre un perito, magari in 
buona fede, può bucare il me- 
tallo o forare i cristalli. Anche 
qui, in passato, sono stati fatti 
dei lavori un po’ maldestri... 
mai danni sono recuperabilis- 
simi». 

Panacciulli opera in questo 
settore da più di40 anni. ATo- 
rino ha riportato agli antichi 
fastii lampadari del locale do- 
ve Vittorio Emanuele II anda- 
va a prendere il caffè, il mitico 


NEL MUSEO 
IL RESTAURATORE IN AZIONE 
A MIRAMARE. FOTO SILVANO 


Francesco Panacciulli 
è nelramo da oltre 
40 anni. Vanta 
esperienze anche 
nelle moschee turche 


«Ora sto smMontando 
tutto per correggere 
un precedente 
ritocco affidato 

a mani inesperte» 


Baratti & Milano, e quelli del 
Ristorante del Cambio, fre- 
quentato fin dal Risorgimen- 
to da politici e aristocratici tra 
cui Camillo Benso di Cavour, 
che lì aveva addirittura un po- 
sto fisso.«ARoma-—ancora Pa- 
nacciulli-ho lavorato al Sena- 
toeaPalazzo Venezia, a Mon- 
tecarlo ho fatto alcune abita- 
zioni private». L'esperienza 
più incredibile? «Forse quella 
in Turchia: ho prestato attivi- 
tà ad Istanbul in alcune mo- 


schee e sono stato anche sul 
Bosforo nella residenza di Er- 
dogan». 

Ma torniamo a Trieste. Qui 
leoperazioni di restauro sono 
iniziate a ottobre e continue- 
ranno per tutto il 2022. «Ho 
iniziato dal lampadario che si 
trova nella sala della Rosa dei 
Venti: anche quello era un 
“Maria Teresa”, originaria- 
mente a candele e ora elettri- 
co. Ho messo mano anche a 
unlampadario di epoca fasci- 
sta che sta negli appartamen- 
ti del Duca D'Aosta. Per ora 
ne ho fatti quattro, ma il lavo- 
ro è ancora lungo». Per ogni 
pezzo il restauro procede in 
diverse fasi: dopo un appro- 
fondito studio per stabilire lo 
stile e l'epoca del lampadario 
e l’importantissima sequenza 
fotografica, ci sono lo smon- 
taggio, l’incasellamento delle 
guancette, la pulitura e il ri- 
montaggio. Particolarmente 
interessanti sono poi il proces- 
sodilavaggio con acqua distil- 
lata e la pulitura delle parti 
metalliche mediante bisturi, 
micromotore e microspazzo- 
le. I restauratori saranno al 
Castello fino a mercoledì 19 
gennaio, disponibili a rispon- 
dere alle domande del pubbli- 
co per tutto l’orario di visi- 
ta 
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Contessa: «Attenti ora a quel ‘dietro le quinte" che si dà per scontato» 


Il recupero e la cura del patrimonio 
fra le priorità in tempo di pandemia 


ILPIANO 


lavoro di restauro dei lam- 
padari rientra in una più 
ampia visione strategica 
adottata dalla Direzione 
del Museo Storico e del Parco 
del Castello di Miramare da 
due anni a questa parte. La vo- 
lontà è quella di mettere un po’ 
in stand-by gli eventi tempora- 


nei, investendo tutte le risorse 
umane e finanziarie su qualco- 
sa che è destinato a durare nel 
tempo: il patrimonio. L’anda- 
mento della pandemia, infatti, 
può rallentare i flussi turistici, 
e in questo scenario una mo- 
stra può rivelarsi un investi- 
mento in perdita: un’opera di 
restauro, invece, non si tradur- 
ràmai una perdita, essendo un 
lavoro i cui esiti si vedranno 


nellungo periodo. 

«Per questo motivo — spiega 
il direttore Andreina Contessa 
-nel2021abbiamorestaurato 
gli appartamenti del Duca 
D’Aosta edil Bagno Ducale. So- 
no molto importanti anche i la- 
vori che abbiamo fatto nel Par- 
co: ancora non si vedono, ma 
posso dire che stiamo prepa- 
rando grandi sorprese per la 
primavera. Abbiamo semina- 


to le piante che, secondo le let- 
tere del giardiniere dell’epoca, 
avrebbe voluto Massimiliano 
e quest'estate ci sarà tutta una 
fioritura rossa». E, poi, c'è quel- 
la che viene chiamata “conser- 
vazione preventiva”, che di fat- 


Ladirettrice del Museo e del Parco di Miramare, Andreina Contessa 


to è una manutenzione peren- 
ne. Due anni fa, ad esempio, si 
è cominciato il restauro di tutti 
i pavimenti del Castello, un la- 
voro che richiede cura costan- 
te. C'è stato un riadattamento 
delle finestre: essendo il Ca- 


stello completamente esposto 
al mare, le finestre si deteriora- 
no facilmente ed è importante 
assicurare una buona imper- 
meabilità tra l'esterno e l’inter- 
no. «Ci stiamo occupando an- 
che della depolveratura della 
biblioteca - conclude Contes- 
sa — e questo è un impegno 
enorme, che consiste nell’ar- 
rampicarsi, tirare fuori tutti ili- 
bri, spolverarli uno a uno e sot- 
toporlia trattamenti per difen- 
derli dall’usura e dagli acari. 
Insomma, ci stiamo occupan- 
do di tutto quello che a volte si 
dà per scontato, di quel “dietro 
le quinte” che sembra invisibi- 
le e invece è di fondamentale 
importanza per accogliere an- 
cora meglio tutti i visitatori 
che vorranno venire a trovarci 
in futuro».— MA.SE. 
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AUTOMOBILE 
EXPORT 


Vorresti vendere la tua autovettura, 
adesso o in un altro momento? 


Te la acquistiamo noi in qualsiasi 
condizione si trovi, al miglior prezzo, 
senza alcun bisogno di garanzie da 
parte vostra (pagamento in contanti e 
demolizione iMmediata). 


NOVITÀ 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO 27 


CONFRONTO IN CORSO FRA COMPAGNIE E COMUNE 


arnevale di Muggia verso il rinvio 
Ipotesi siugno a causa dei contagi 


Vascotto e il vicesindaco Delconte: «Decisione a breve». Ma fra i protagonisti della sfilata pochi dubbi 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Con l'aumento dei contagi an- 
che il Carnevale di Muggia è a 
rischio. Quello che doveva es- 
sere l’anno della ripresa di una 
delle feste popolari più impor- 
tanti del Fvg, potrebbe tramu- 
tarsi in un deja-vù dello scor- 
so. Era metà dicembre del 
2020 quando si cominciava a 
parlare, in riva al Mandrac- 
chio, di un’edizione diversa 
peril 2021, “primaverile”, del 
Carnevale muggesano: un 
Carnevale in due atti, con 
un’anteprima “light” a febbra- 
io, nel periodo canonico, e 
uno show vero e proprio spo- 
stato in avanti di qualche me- 
se, comunque a primavera 
inoltrata. 

Il vulcanico presidente 
dell’associazione delle Com- 
pagnie, Mario Vascotto, aveva 
annunciato, proprio a metà di- 
cembre del 2020, in occasione 
della premiazione telematica 
del Carnevale di quell’anno, 
sospeso d’imperio e in corso 
d’opera dal Covid, che «in gen- 
naio ci troveremo, decreti per- 


mettendo, per fissare una da- 
ta ipotetica, presumibilmente 
dopo il 9 maggio, per la 68.a 
edizione del Carnevale di 
Muggia». Poi sappiamo come 
è andata. 

Oggi le condizioni non sono 
proprie le stesse, intanto sono 
arrivatiilvaccino e il suo utiliz- 
zo massivo, ma il rischio che 
l'appuntamento carnasciale- 


sco 2022 venga quanto meno 
spostato, si fa sempre più con- 
creto. Tra le calli gira voce che 
un periodo alternativo già ci 
sia: la prima decade di giu- 
gno. Sarà, quindi, un Carneva- 
le in maniche di camicia. Se ci 
sarà. 

Per ora sia il presidente Va- 
scotto che il vicesindaco e as- 
sessore al Carnevale, Nicola 


Delconte, preferiscono non 
sbilanciarsi. «Stiamo deciden- 
do assieme alle compagnie — 
così Delconte — e a breve con 
l'associazione delle compa- 
gnie stesse faremo un comuni- 
cato, appena tutto verrà defini- 
tivamente deciso». «Ci sarà un 
comunicato stampa congiun- 
to con l’assessore Delconte», 
ha detto ancora più ermetico 
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L'edizione 2020 della sfilata del Carnevale di Muggia, nell'era pre-Covid. A destra, ilvicesindaco e assessore al Carnevale Nicola Delconte 


Vascotto che ha anche eviden- 
ziato il fatto che «comunque le 
compagnie stanno lavorando 
alla costruzione dei carri alle- 
gorici». Se da parte “istituzio- 
nale” non si è voluto entrare 
nel merito, più loquaci sono 
stati i protagonisti, ovvero al- 
cuni dei componenti delle sto- 
riche compagnie. Peril Re Car- 
nevale, Giovanni Derin, dei 


Mandrioi, «il Carnevale è mo- 
mentaneamente spostato a 
giugno». E selo dice il Re... An- 
che secondo quanto afferma- 
to dal neopresidente dell’On- 
gia, Daniele Crevatini, «il Car- 
nevale sicuramente non si fa- 
rà in febbraio a causa della si- 
tuazione pandemica ma pre- 
sumibilmente a giugno, in at- 
tesa dell’evolvere della situa- 
zione». Crevatini ha conferma- 
to quanto anticipato da Va- 
scotto: «Con lavori dei vestiti 
e la costruzione dei carri stia- 
mo comunque andando avan- 
ti». Pure la Brivido è al lavoro, 
come confermato dal suo pre- 
sidente Riccardo Bensi: «Or- 
mai si è orientati a spostare il 
Carnevale sicuramente dopo 
la stato di emergenza e la Pa- 
squa. La compagnia Brivido 
comunque ha già deciso il tito- 
lo per il Carnevale di quest’an- 
noe dalla fine di ottobre abbia- 
moiniziato, ogni sabato matti- 
na, ilavori di sistemazione e di 
pulizia della nostra campata. 
Se avremo un po’ di tempo in 
più per organizzarci, il nostro 
obiettivo sarà di finire prima 
possibile il lavoro sui carri per- 
ché con l’inizio della bella sta- 
gione e delle temperature più 
alte sarà dura lavorare in ca- 
pannone. Abbiamo anche de- 
molito il carro grande e quelli 
minori dell’ultima edizione e 
ora siamo pronti a costruire 
quelli nuovi». 

Anche Francesca Callegaris 
della Lampo conferma il pro- 
babile spostamento a giugno 
della sfilata, «ma noi siamo 
già operativi, abbiamo smon- 
tato il carro vecchio e iniziato 
arealizzare quello nuovo». — 
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toa partecipare, o ne abbia ri- 
chiesto la presenza, alle riu- 
nioni del Comitato di gestio- 
ne dell’Autorità portuale e se 
sì chi ne è stato il rappresen- 
tante». 

Ancora, presenterà una mo- 
zione con la quale chiederà al 
Comune di «farsi promotore 
presso Asugi al fine di dare 
concreta attuazione all’istitu- 
zione di un servizio veterina- 
rio gratuito per gli aventi dirit- 
to». Infine sul caso Regeni, il 
presidente del Circolo Miani 
«nel quinto anniversario del- 
labarbara uccisione dello stu- 


LA NOVITÀ FINALIZZATA AD AGEVOLARE IL TRASPORTO PUBBLICO 


Largo Sauro, entrati in funzione 
i semafori al servizio dei Dus 


IN VISTA DEL PROSSIMO CONSIGLIO A MUGGIA 

La proposta di Fogar: 
«Medaglia del Comune 
ai genitori di Regeni» 


Operativo l'impianto provvisorio 
che regolerà la viabilità 
modificata in seguito alla 
chiusura della galleria cittadina 
per il crollo di alcuni calcinacci 


Coselag al massimo organo 
politico comunale, ovvero as- 
sumere egli stesso la rappre- 
sentanza del Comune in seno 
al Cda, proprio per parificare 


MUGGIA 


Il consigliere comunale della 
lista civica “Muggia”, Mauri- 
zio Fogar, a 360 gradi su Cose- 


lag, Autorità portuale e caso 
Regeni. In occasione del pros- 
simo Consiglio comunale il 
consigliere civico presenterà 
un’interpellanza sulla rappre- 
sentenza dell’ente muggesa- 
no nel Coselag: «Interpellerò 
il sindaco per sapere se nonri- 
tenga utile elevare la rappre- 
sentanza attualmente dete- 
nuta dal Comune nel Cda di 


alivello di vertice quella di Ze- 
no D'Agostino, e per far pesa- 
re appieno gli interessi del Co- 
mune e della comunità nelle 
decisive scelte che il Coselag 
sitroverà ad affrontare». 
Inoltre Fogar con un’inter- 
rogazione chiederà al primo 
cittadino «quante volte, 
nell’ultimo triennio, il Comu- 
ne di Muggia è stato chiama- 


dente ad opera dei servizi di 
quello Stato dittatoriale» pro- 
porrà di deliberare «l’assegna- 
zione ai genitori di Giulio Re- 
geni, Paola e Claudio, della 
medaglia d’argento del Co- 
mune, e di dare mandato al 
sindaco diorganizzare la ceri- 
monia solenne». — 


LU.PU. 
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IL SINDACO DI DUINO AURISINA PALLOTTA 
«La Corsa della Bora 
spot per il territorio» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


«La Corsa della Bora è una ma- 
nifestazione straordinaria, 
che ha anche il merito, fra i 
tanti, di mettere in evidenza 
la bellezza del nostro territo- 
rio». Così Daniela Pallotta, 
sindaco di Duino Aurisina, 
all'indomani della conclusio- 
ne dell’edizione 2022 dell’e- 
vento che ha richiamato oltre 
duemila partecipanti sul trac- 
ciato di 169 chilometri con 
partenza da Bovec, in Slove- 


Daniela Pallotta 


nia. «Ho visto una bella emo- 
zione negli occhi di coloro 
che hanno voluto sfidare il 
freddoelaneve che hanno ca- 
ratterizzato quest'anno la cor- 
sa», aggiunge Pallotta: «Un’e- 
mozione per aver partecipato 
a un appuntamento che è sta- 
to ancor più importante, visti 
i difficili tempi che stiamo at- 
traversando. Lo sport è salute 
ela Corsa della Bora esalta pu- 
re la collaborazione con la vi- 
cina Slovenia. Come sindaco 
di Duino Aurisina devo rin- 
graziare gli organizzatori per- 
ché, in virtù di questa manife- 
stazione, il territorio di Duino 
Aurisina può fare da splendi- 
da cornice alla gara e rimane- 
re nel ricordo di quanti sono 
statiquiin questi giorni». — 


LU.PU. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MUGGIA 


Sono entrati in funzione i se- 
mafori provvisori installati 
inlargo Sauro per permette- 
re ai bus delle linee 7 e 27 di 
poter fare la “spola”, ossia 
di effettuare un servizio na- 
vetta dallo stesso largo Sau- 
ro fino a Lazzaretto e ritor- 
no. «Sarà così possibile met- 
tere nelle condizioni soprat- 
tutto gli studenti di poter 
raggiungere il Mandrac- 
chio e, da lì, recarsi a scuola 
apiedi». 

Lo ha detto ieri mattina il 
sindaco Paolo Polidori pro- 
prio inoccasione dell’instal- 
lazione dell’impianto sema- 
forico provvisorio. Un inter- 
vento resosi necessario alla 
luce della chiusura a tempo 
indeterminato della galle- 
ria cittadina in seguito al 
crollo di alcuni calcinacci. 
Ora infatti la viabilità si svi- 
luppa in questo modo: in di- 
rezione Lazzaretto, arrivan- 
do da Trieste, da via Roma 
occorre svoltare a destra 
per Salita delle Mura, men- 
tre in direzione Trieste per 
chi proviene da Porto San 
Roccoe Lazzaretto è possibi- 
le attraversare il Mandrac- 
chio a senso unico ma nel 


- 


Isemafori provvisori per il'’by-pass"' della galleria 


senso opposto rispetto a 
quello consueto. «La situa- 
zione, anche con l’arrivo dei 
semafori, è sotto continuo 
monitoraggio e si sta lavo- 
rando per arrivare alla riso- 
luzione, nel più breve tem- 
po possibile, del blocco del- 
la circolazione causato dal 
crollo in galleria». 

Polidori ha potuto consta- 
tare che «il traffico non pre- 
senta problematiche parti- 
colari, anzi appare piutto- 
sto scorrevole. Certo biso- 
gna prestare la massima at- 
tenzione al fatto che, al se- 
maforo, il bus procede in 
senso inverso per un trat- 


to». Il sindaco ha voluto ri- 
marcare il fatto che «c’è 
qualcuno che pigia un po’ 
troppo forte sull’accelerato- 
re in una zona dove la gente 
non è ancora abituata a un 
traffico in senso inverso, 
questione su cui gli automi- 
bilisti devono porre la dovu- 
ta attenzione». 

Trieste Trasporti ha dira- 
mato sempre ieri una nota 
(disponibile suwww. trieste- 
trasporti.it) con cui informa 
di alcune modifiche all’ora- 
rio speciale della 27 per 
Muggia Vecchia.— 

LU.PU. 
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CIÒ CHENONVA 


Gli inutili e forse pericolosi tabelloni p 


Salendo verso Servola dalla 
via Svevo (all'altezza dell'in- 
crocio con via Baiamonti) c'è 
subito una curva che passa 
sotto un ponte. 

Ebbene proprio in quel punto 
si continua ad attaccare mani- 
festi pubblicitari, come si può 
notare nella foto) che a mio pa- 
rere nessuno riesce a leggere, 
dato che non ci si passa abba- 
stanza vicino e comunque si 
sta attenti a come si prende la 
curva. 

Davanti ai tabelloni c'è sì un 
marciapiede, che però credo 
nessuno percorra dato che fini- 
scesulla Superstrada. 

La ritengo una pura assurdità 
e anche una circostanza peri- 
colosa, tanto più che poco più 
su, sulla prima curva della via 
di Servola in corrispondenza 
della fermata dell'autobus, ci 
sono ben due tabelloni che ulti- 
mamente sono vuoti o con an- 
nunci risalenti ad almeno un 


mese prima. Più inbasso inve- 
ceappare continuamente pub- 
blicità nuova. D'altra parte 


LE LETTERE 


Pandemia 
Come parlare 
ai Novax 


Gentile direttore, 
in una recente trasmissione 
televisiva “In onda”, con ar- 
gomento principale la pande- 
mia, tra i partecipanti c’era 
anche un sacerdote. 
Erano tutti concordi nell’af- 
fermare che né la scienza, né 
inumeri e i diagrammi erano 
serviti a cercare di convince- 
redubbiosie contrari al vacci- 
no. Forse meglio un amico, 
una persona di fiducia, un 
prete. Il discorso si allargò fi- 
no al concetto di amore per il 
prossimo che però rimase 
piuttosto vago e senza propo- 
ste concrete. 
Se posso aggiungere la mia 
opinione, caro direttore, vor- 
rei dire ai lettori che data la 
presenza del sacerdote, mi 
sarei aspettato che tale pen- 
siero fosse maggiormente ap- 
profondito. 
Uninvito al vaccino nelle for- 
me più adatte da parte delle 
istituzioni religiose, come at- 
to d’amore verso il prossimo 
ecome pronunciato più volte 
da Papa Francesco, forse po- 
trebbe portare a risultati ap- 
prezzabili. 

Renato Fornasaro 


Presidenza 
Il candidato 
Berlusconi 


Non perdevano occasione, 
quando si facevano intervi- 
stare, di ribadire che il candi- 
dato ideale a Presidente del- 
la Repubblica, per loro e per 
il centrodestra, era Silvio Ber- 
lusconi. 

Di questa “ristretta” cerchia 
facevano e fanno parte an- 
che tre nostri illustri concitta- 
dini: la deputata Savino, il 
presidente della Regione Fe- 
drigaeil sindaco Dipiazza. Li 
vedevo piuttosto convinti e 
non credo per onor di appar- 
tenenza politica. Ovviamen- 
te noncredo abbiano cambia- 
too cambieranno opinione fi- 
noal fatidico giorno delvoto, 
il 24 gennaio. 

Dobbiamo dire che il nostro 
Presidente della Repubblica 
è da sempre anche presiden- 
te del Csm (Consiglio supe- 
riore della Magistratura). E 
mai possibile che uno pluri- 
giudicato e anche condanna- 
to, una sola volta per sua for- 
tuna, scontando la pena di 
unannoai servizi sociali, pos- 
sa reggere e meritare questa 
delicata carica? 

Secondo me questo è il moti- 
vo principale che dovrebbe 
allontanare qualsiasi dubbio 
sulla sua, per me impossibi- 
le, elezione a Presidente del- 


N 


non penso che questo tipo di 
gestione faccia piacere a chi 
paga il Comune per dare visibi- 


la Repubblica e di conseguen- 
za anche a capo del Csm, co- 
me sopraddetto. Non voglio 
tirareinballol'età, la salute e 
tutto quello che comporta. 
Sono cose delicatissime su 
cui non è corretto soffermar- 
si. 
Hoancora parenti in Argenti- 
na ed in Australia e quando 
Berlusconi era all'apice della 
sua carriera politica e parla- 
vamo di lui, loro ridacchian- 
do, mi ricordavano sermpre 
la parola “bunga bunga”. La 
loro ironia diventava feroce, 
anche sulla nostra amata Ita- 
lia, se mi dilungavo troppo 
sul discorso. E questo può 
spiegare tutto, non occorre 
aggiungere altro! Il massimo 
sarebbe chiedere a Mattarel- 
la il "sacrificio" di rimanere al 
Colle e a Draghi di finire il 
suo indispensabile e arduo la- 
voro: tutto questo sino alla 
naturale fine della legislatu- 
ra, non un giorno di più. 

Pino Podgornik 


Politica a Muggia 
Quell'intervento 
in Consiglio 


Egregio direttore, 

nei giorni scorsi, e stato pub- 
blicato un resoconto dell’in- 
tervento in Consiglio comu- 
nale della capogruppo di Fra- 
telli d’Italia, sull’attuale situa- 


ubblicitari in via 


Svevo 


lità alle proprie iniziative com- 
merciali. 
Liliana Davanzo 


: zione della galleria a Mug- 
: gia; nel leggerlo, mi sono 
! chiesto se tale era dovuta: 
: Per fini elettorali, argomen- 
! to perenne; oppure per evi- 
: denziarela sua carica e quin- 
: dipoterpronunciarela fatidi- 
! ca frase di chi in precedenza 
: era all'opposizione: noi 
: avremmofatto meglio. 

: Nel suo intervento, sottoli- 
i nea come un manufatto, re- 
! trodatato, non abbia goduto 
: daparte delle amministrazio- 
: ni precedenti, 2006 — 2021 
: di una adeguata attenzione 
: cheavrebbe evitatotale situa- 
! zione. Evento, non preventi- 
: vabile ma che prima o poi 
: stantel’anzianità della mede- 
! sima si sarebbe presentato 
: senza preoccuparsi della coa- 
: lizione. 

: Oralamia memoria, mi ram- 
: menta gliinterventi dimanu- 
! tenzione fatti nel succitato 
: periodo, ma non mi aiuta per 
: ilperiodo del 1996-2006. Si- 
! curamente lei sarà stata pre- 
: sente in quel periodo in Con- 
! siglio; in mancanza l’archi- 
: vio comunale potrà aiutarla 
: nel reperire gli interventi da 
: loro effettuati; questo mie ci 
: consentirà di valutare chi e 
! stato meno lungimirante, al 
: fine di evitare di trovarci 
: nell'attuale situazione, che 
! nonsirisolverà con l’abbassa- 
: mento dell’ altezza, ne tanto- 
i meno dal fare passare dei 
: mezzi pesanti in extraterrito- 
: rio che, badi bene hanno un 


LA FOTO DEL GIORNO 


“Camporosso e cielo arancione” 


“Camporosso con cielo arancione”, fotografia del lettore Alber- 
to Fortunati. Inviate i vostri “clic” migliori (con il vostro nome 
e numero di telefono, che non sarà pubblicato) per La foto del 
giorno a segnalazioni@ilpiccolo.itconun breve commento. 


maggior costo finanziario e 
di percorrenza perle relative 
aziende. 
Un intervento degno del suo 
ruolo, sarebbe stato l’aver 
chiesto al sindaco quale solu- 
zione intendesse adottare e 
se si e già attivato per reperi- 
re i fondi, che non sono po- 
chi, per la realizzazione non 
di una seconda galleria; ma 
perla creazione di una a dop- 
pio senso di marcia in quanto 
quella esistente va considera- 
tanon più utilizzabile hai fini 
della sicurezza e della sua an- 
zianità. E se ha già attivato 
l'assessorato competente per 
un nuovo progetto oppure 
per la revisione di quello esi- 
stente e silente nell’archivio 
comunale. 
Questo i lettori del giornale 
avrebbero letto con interes- 
se. Il suo è stato - secondo la 
mia opinione- un intervento 
puramente di facciata. 
Michele Marolla 
Muggia 


Cabinovia 
Le opere 
che non faremo 


Egregio direttore, 

tra le varie competizioni cui 
Trieste potrebbe concorrere 
conbuone probabilità di suc- 
cesso vi è quella delle opere 
pubbliche sottoutilizzate o 


deltutto inutilizzate. Il farao- 
nico stadio, progettato quan- 
do la squadra di casa stava 
iniziando la discesa nelle ca- 
tegorie dei dilettanti, ne è un 
esempio eclatante; il restau- 
ro della Pescheria, che affan- 
nosamente si cerca di utiliz- 
zare con i più estemporanei 
eventi, la ristrutturazione 
delMagazzino 26, il cui tasso 
diutilizzo annuoa fatica rag- 
giunge numeri che giustifi- 
chinoi soldi spesi, sono altret- 
tanti esempi di risorse pubbli- 
che sprecate per una preoccu- 
pante mancanza di idee e di 
progetti di sviluppo del terri- 
torio. 

Direcente è tornato d’attuali- 
tà il Parco del mare, che già 
in passato aveva provocato 
motivate contestazioni da 
parte di larga parte della cit- 
tadinanza, mentre non si ca- 
pisce bene quale sarà la sorte 
della disastrata Piscina tera- 
peutica, il cui ripristino un 
giorno è previsto nell’attuale 
ubicazione, il giorno dopo 
migra nell’area del Porto vec- 
chio. Come se ciò non bastas- 
se, una nuova proposta si pro- 
fila all'orizzonte: il collega- 
mento mare-Altopiano con 
una onerosa cabinovia, il cui 
preventivo è pari a poco me- 
no del doppio del costo della 
cabinovia Tofana-Cinque 
Torri, realizzata in vista dei 
prossimi Giochi Olimpici di 
Cortina, su di un terreno di 
ben più complessa consisten- 


PREVENZIONE SANITARIA 


Test gratuiti con la Croce rossa 


La Croce rossa triestina promuove la campagna di prevenzio- 
ne “Sentiamoci in salute”. Ieri sono stati effettuati controlli 
gratuiti (foto Silvano) su colesterolo, glicemia, saturazione 
dell’ossigeno, pressione arteriosa, frequenza cardiaca e, a cu- 
raditecnici protesisti, prove dell’udito nelle sale della Parroc- 
chia di San Giovanni Bosco (salesiani). 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


11 GENNAIO 1972 


- Un piccolo arsenale d'armi, per fortuna inefficienti, è stato scoperto sot- 
to il pavimento del Ricreatorio "Lucchini", in via Biasoletto a San Luigi. 
Nell'immediato dopoguerra l'edificio fu sede di un "circolo di cultura". 
-ANatale il Sindaco Spaccini, con una sessantina di triestini, ha compiu- 
to la "crociera della fratellanza e dell'amicizia" in Australia, per far visita 
ai nostri conterranei colà emigrati. 

- AI Centro internazionale di fisica teorica di Miramare, un centinaio di 
esponenti di 42 paesi partecipa al terzo corso della fisica dello stato soli- 
do. L'evento è stato organizzato dal direttore prof. Abdus Salam. 

- Si è tenuta al Politeama Rossetti la gara canora "Pierino '72" con il Ma- 
go Zurlì. Tre ore di spettacolo con un pubblico vivace, perla sfida di 15 mi- 
ni-cantanti, fra cui è stato scelto Emanuele Lamendola, che ha cantato 
"El can de Trieste". 

- IlSan Giovanni, vittorioso a Percoto per 2-0, peri dilettanti di prima ca- 
tegoria di calcio, potrebbe perdere a tavolino, perché al 6' della ripresa, 
Gatto del Percoto è stato colpito da pietre lanciate dalla madre di un cal- 
ciatore triestino. 


PREMIO ALLA BONTÀ 


Quattro donne dotate di straordinario altruismo, al servizio di 
persone non autosufficienti dedicando loro cure, tempo, atten- 
zioni hanno ricevuto il Premio alla Bontà Hazel Marie Cole (nel- 
la foto Silvano), istituito dall’omonima Onlus. Sono le triestine 
Antonietta Falciano, Alma Moratto e Gabriella Pippan e la friula- 
naPaolaEcoretti Marangone. 
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CENTRIVACCINALI 


I Volontaridivalore mobilitati in Porto vecchio 


Anche in questo inizio 2022 i Volontaridivalore continuano il loro prezioso lavoro nell'aiutare gli 
utenti nei procedimenti per la vaccinazione anti Covid-19 alla Centrale idrodinamica in Porto 


vecchio. 


za idrogeologica e di non mi- 
nore pregio ambientale-natu- 
ralistico. 

Insomma, caro direttore, un 
dubbio mi resta e vorrei rias- 
sumerlo in questo mio lungo 
intervento. 

Quel che non risulta affatto 
chiaro, infatti, perlomeno 
dalle notizie riportate dalla 
stampa, è il reale scopo della 
cabinovia: pura attrazione 
turistica per godere il panora- 
ma del Golfo o utile collega- 
mento tra la città e Opicina? 
La mancanza di chiarezza si 
riflette sulla pluralità di op- 
zioni che riguardano il trac- 
ciato dell’impianto, il cui uni- 
co punto fermo-si fa per dire 
—riguarderebbe l’ubicazione 
della stazione di partenza a 
valle, sulla quale i tanti pro- 
gettisti di casa sembrano con- 
cordare: il Porto vecchio. 

Ma il Porto vecchio ha un’e- 
stensione piuttosto vasta e in 
funzione dell’utilizzo che si 
vuol fare dalla cabinovia, in- 
dipendentemente dalla sua 
fattibilità tecnica e urbanisti- 
ca, una cosa è realizzare la 
stazione di partenza nei pres- 
sidel Silos, altra cosa è realiz- 
zarla oltre l’ex Bagno Ferro- 
viario. Quanto poi alla stazio- 
ne d’arrivo, si ha l’impressio- 
ne che le idee siano ancora 
più vaghe. 

Se la cabinovia deve rappre- 
sentare un collegamento tra 
Trieste e Opicina, non può 
avere una stazione d’arrivo a 


Campo Romano né, tanto 
meno, a Monte Grisa. Come 
raggiungerebbero Opicina i 
suoi abitanti: verrebbe orga- 
nizzato un servizio di navet- 
te? Mi pare di un’evidente 
scomodità: basterebbe rimet- 
tere in funzione il buon vec- 
chio tram di Opicina, invece 
di tante fantasiose fughe in 
avanti. Ma, se proprio si vuo- 
le sprecare denaro pubblico, 
si potrebbe addirittura ipotiz- 
zare di far arrivare la cabino- 
via sulla sella che ospitava, fi- 
noa qualche decennio fa, il ci- 
mitero di guerra tedesco e di 
qui creare un rapido collega- 
mento con l’abitato. 
Se, invece, la cabinovia do- 
vesse avere funzioni mera- 
mente turistiche, facciamola 
arrivare sul Monte Grisa, fa- 
cendo felici in questo modo 
sia il parroco del Santuario 
che i gestori della Casa del 
pellegrino, dando un senso 
alla collocazione dell’edifi- 
cio di culto in uno dei più bei 
punti panoramici dell’Alto- 
piano. Infine, ai sostenitori 
del progetto andrà offerta 
una corsa gratuita quando 
soffiala bora! Dovremmo de- 
cidere, però, preliminarmen- 
te a chi addebitare gli oneri 
di ammortamento e d’eserci- 
zio dell'impianto che, preve- 
dibilmente, non potranno 
che essere negativi: infine, fa- 
remo un conto unico con il 
Parco del mare? 

Aurelio Slataper 


Pagamento 
Precisazioni Tim 
sulla bolletta 


Gentileredazione, 
con riferimento alla lettera 
“Tim poco corretta col suo ab- 
bonato” pubblicata lo scorso 
8 gennaio, Tim precisa di ave- 
re contattato il signor Vito 
Rusalem informandolo che 
in caso di mancata ricezione 
della bolletta telefonica (cir- 
costanza non imputabile a 
Tim), è possibile effettuare il 
pagamento della stessa alle 
Poste Italiane senza il bollet- 
tino premarcato tramite ver- 
samento sul conto corrente 
postale 872002, intestato a 
Tim. Infine, una informazio- 
ne utile a tutti i lettori. Con- 
trariamente a quanto riporta- 
to nella lettera pubblicata 
nella pagina delle Segnala- 
zioni, non è necessario ricor- 
rere obbligatoriamente a ca- 
nali di pagamento alternati- 
vi. 

Ufficio stampa Tim 

AA** 
AILETTORI 

Siate brevi. Testi corti sono una 
garanzia di rapida e integrale 
pubblicazione. La redazione si 
riserva di ridurre i testi giudicati 
troppo lunghi. Nome e cogno- 
me e un recapito vanno sempre 
indicati anche quando si chiede 
la pubblicazione con la dicitura 
«lettera firmata». 


ILCALENDARIO 


Il santo Igino (Papa) 
Il giorno è 11°, ne restano 354 
Isole  sorgealle7.45tramontaalle16.41 
La luna sorge alle 12.20 calaall'143 
Il proverbio Seil destino 
diunuomo è annegare; annegherà 
anche inun bicchiere d'acqua (yiddish) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-19 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 
040639749; piazza San Giovanni 5, 
040 631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630218; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Mons. Santin2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040385840; via 
Guido Brunner 14, angolo via Stuparich, 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; via Mazzini 
1/A- Muggia, 040 271124; Sistiana 45 - 
Sistiana, 040 208731 (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

piazza San Giovanni 5, 040 631304 
Perla consegna adomicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) yg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 70,6 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 58,7 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/mi 7 
Via Carpineto ug/ms NP 
Piazzale Rosmini pg/me Il 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto pug/me NP 
Basovizza pg/me NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Roberto Poropat (11/01) 
da parte dellamamma 20,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Ricordando Corrado Sauro dai familiari 
100 pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria del tenente Fulvio Ruzzier 
50 pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Balbi Lucia da parte dei 
cugine e famiglie 175 pro L.I.LT. - 
SEZIONE "GUIDO MANNI" ONLUS 


Inmemoria di Don Vatta da parte delle 
compagne della 4B 160 pro COMUNITÀ 
DI SAN MARTINO AL CAMPO 


ANIMALI 


Un appello per l’affettuoso Sammy: cerca casa 


La Lav, Lega anti vivisezione 
lancia un appello per fare 
adottare Sammy. È un cane 
mix setter/dalmata, affettuo- 
so e simpatico di 5 anni, va 
d’accordo con cani, gatti e 
bambini. 

Adora fare passeggiate, 
ma sta bene anche a casa, in 
compagnia della sua fami- 
glia. Sammy viene rinuncia- 
to per gravi problemi fami- 
gliari. 

“Se lo venite a conoscere, 
non potrete fare a meno d’in- 
namorarvene!” informano i 
volontari che l’accudiscono. 
Info: Lav Trieste, Patrizia 
338-5933056. 


SEGNALAZIONI 2° 


MODA &MODI 


Maglia da resa? 
No da resilienza 


DIARIANNABORIA 


9 è un capo presente in ogni vetrina che sintetizza il 
momento di incertezza in cui siamo dinuovo immer- 
si: i pantaloni in maglia. Perfetti per vestire la fase 
che stiamo attraversando, dominata da una gamma 

di sentimenti che va dall’esasperazione alla rassegnazione, 
dall’insofferenza alla preoccupazione nel non riuscire a immagi- 
narsiin un prossimo futuro di completa libertà e mobilità. Abbia- 
mo abbandonato da tempo, e fortunatamente, le tute del lockdo- 
wn, portandoci dietro, in questa ancora fase in bilico tra presen- 
za e remoto, l'eredità migliore che il confinamento poteva la- 
sciarci: la voglia di comfort. Che non significa abbandonarsi a 
pezzi informi, consumati, sciatti, ma adottare un mododivestire 
che concili benessere, cura, comodità e grazia, sia in casa, nelle 
occasioni di confronto con gli altri che anche da remoto il lavoro 
smart ci presenta, sia all’esterno, negli spazi urbani riguadagna- 
ti. E ci faccia sentire comunque a nostro agio, anche se ridotti a 
unquadratino, aunmezzobusto su un monitor. 

Da molte stagioni i pantaloni di lana non comparivano in una 
selezione così ricca di colori, lavora- 
zioni, fantasie, ampiezze. Anzi, era- 
vamo abituati a considerarli un po’ 
una resa, un “segno di sconfitta”, co- 
me Karl Lagerfeld definiva la tuta, 
per il Kaiser segno inequivocabile di 
non riuscire più a controllare la pro- 
priavita. Erail 2013, ilvirus non ave- 
va ancora sovvertito il mondo, e striz- 
zarci nei capi skinny, arrampicarci 
sugli stiletto, costringerci in guaine e 
bustier, ci sembrava la quintessenza 
della libertà. Da due anni a questa 
parte anche il nostro modo di vestire 
è stato attraversato da una sorta di 
tsunamie quello che prima relegavamo ai momenti di relax è en- 
trato nell’armadiodituttiigiorni, seppure adeguato nei materia- 
li, nelle linee, nei colori. La sovrapposizione tra spazi domestici e 
lavorativi ha fatto evolvere l'abbigliamento all’insegna della ver- 
satilità. 

Ipantaloniin maglia permettono di muoversi liberamente e di 
restare seduti per ore senza soffrire la costrizione dei tessuti attil- 
lati. Una giacca anch'essa in maglia, corta o lunga oltre le ginoc- 
chia, li converte in un completo più fluido e disinvolto del tail- 
leur, senza le rigidità o la formalità del dress code, ma altrettan- 
to accurato e ricercato. Gli accostamenti vengono naturali: un 
maglione, una camicia, una giacca in tessuto ed ecco che i panta- 
loni knit diventano un passe-partout, per ore e occasioni delle 
giornata anche molto diverse tra loro. In vita la coulisse, che si 
adatta al giro vita, o una fascia elastica morbida, anch'esse in al- 
tri tempi bollate come indizi di un modo di vestire per agée, oggi 
sono ulteriori elementi di praticità. La maglia scivola sui fianchi 
enonenfatizza le imperfezioni, il fondo dei pantaloni si allarga a 
coprire anfibi, tacchi, piattaforme, slanciandola figura. 

L’adattabilità è una pratica che nostro malgrado abbiamo im- 
parato a esercitare da mesi ed è la stessa caratteristica che più o 
meno consapevolmente cerchiamo nei capi. Più che “resa”, una 
necessaria resilienza. — 


perienaloteg, ) 
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Il regista Giampaolo Penco firma un'opera che parte da lontano, alla quale avrebbe dovuto 
contribuire anche lo scrittore Daniele Del Giudice. In anteprima al Trieste Film Festival 


Sulle tracce di Bobi Bazlen 
con gli amici e tra le pagine 
una biografia a più voci 


L’INTERVISTA 


Federica Gregori 


o sentito il 
suo nome 
<< per la prima 
volta ai tem- 


pi dell'università perché tutti 
ne parlavano: era lui l'ogget- 
to misterioso per noi studen- 
ti. Poi, sulle bancarelle della 
libreria Svevo, ho trovato il 
suo "Il capitano di lungo cor- 
so": ne vendevano a pacchi, 
mentre oggi sono quotati su 
ebay. Libro acquistato ma 
non letto: ho cominciato a 
sfogliare due pagine ma all'e- 
poca non lo giudicavo suffi- 
cientemente interessante. 
Ho avuto però l'intuito di di- 
re: un giorno lo leggerò». 
Quel giorno è arrivato, e 
da allora non c'è stato più un 
momento nella vita di Giam- 
paolo Penco - regista e pa- 
tron della triestina Videoest 
di cui è stato uno dei fondato- 
ri-libero dall'impeto di anda- 
re avanti a scoprire quel per- 
sonaggio così luminoso eppu- 
re sfuggente, e per molti an- 
cora sconosciuto. Una tensio- 
ne che oggi è confluita in"Bo- 
bi Bazlen. Con uno zaino pie- 
no di libri", il film che Penco 
ha scritto e diretto e che sarà 
presentato in anteprima na- 
zionale nel corso del Trieste 
Film Festival, prossimo all'i- 


naugurazione venerdì 21 
gennaio. 

«Se quel momento di sco- 
perta è arrivato abbastanza 
tardi - racconta - ho subito 
realizzato di volerne fare un 
film, essendomi anche parec- 
chio dedicato a opere biogra- 
fiche. E successo quando Da- 
niele Del Giudice ha scritto 
"Lo stadio di Wimbledon": 
mi ha subito appassionato, 
tanto da entrare in contatto 
conl'autore. Conluisiè stabi- 
lita subito l'idea di continua- 
re in qualche altra modalità 
la ricerca avanzata nel ro- 
manzo. La cosa è rimasta a se- 
dimentare fino a quando 
non è arrivato a Trieste Ma- 
thieu Amalric, che avevo già 
intervistato per un altro film 
e che, anche in quell'occasio- 
ne, non aveva mancato di 
parlarmidi Bobi Bazlen». 

Penco riprende quindi il 
contatto con Del Giudice, in- 
sieme al quale realizza un'in- 
tervista doppia al cineasta 
francese. «Sia la doppia che 
quella singola ad Amalric si 
ritrovano nel film - sottoli- 
nea il regista -, sono intervi- 
ste di vent'anni fa. Cui avreb- 
bero dovuto seguirne altre, 
in un documentario dove il 
protagonista avrebbe dovu- 
to essere Del Giudice: ma lui 
si è ammalato, ed è morto 
proprio mentre stavo ulti- 
mandoillavoro». 

Lo scrittore che rese cele- 


bre Trieste nel libro uscito 
nel 1983 è scomparso a Vene- 
zia il 2 settembre 2021, po- 
chi giorni prima di ricevere il 
premio Campiello alla carrie- 
ra che più volte aveva sfiora- 
to. «Con "Mania" ad esempio 
- sottolinea Penco -. Aveva- 
mostretto un rapporto d'ami- 
cizia e pensato di fare una fic- 
tion da uno dei racconti di 
"Mania", "Come adesso", con 
pitching già avviati. Invece la 
sua malattia mi ha scioccato, 
e tuttosi è fermato. 15,20 an- 
ni di stop: fino a che, tre anni 
fa ho ripreso in mano il pro- 
getto. Avevo lavorato tanto 
nei documentari d'arte, erea- 
lizzando quello su Vittorio Vi- 
dalimiera venuta l'dea di far- 
ne uno che guardasse almon- 
do letterario: lì ho pensato 
ancora una volta a Bazlen. 
Sono andato subito a intervi- 
stare Franca Malabotta che 
purtroppo è mancata poco 
dopo: è stata lei la chiave di 
volta, essenziale testimone 
per il film come per il libro di 
Del Giudice». 

Penco evidenzia come l'ab- 
bia ispirato anche "L'ombra 
di Trieste" di Cristina Batto- 
cletti, «libro molto comple- 
to: ma, da triestino, in gene- 
rale mi mancava l'essenza 
triestina di Bazlen, e ho avu- 
to l'arroganza di pensare che 
ci volesse un concittadino 
per coglierne appieno la trie- 
stinità». 


Un "docu-drama" 
non privo di difficoltà 
con persone 

che hanno rifiutato 
l'intervista «rivelando 
un terreno minato» 


Continuare a cercare, que- 
sto l'obiettivo, mettendosi 
sulle tracce degli ultimi che 
avevano conosciuto Bazlen: 
«proprio come aveva fatto 
Del Giudice - spiega - solo 
che lui li ha cercati a Trieste, 
mentre io sono andato in gi- 
ro per l'Italia». Parlano di lui, 
oltre ai già citati, Gian Pietro 
Calasso, Elisa Debenedetti, 
AnnaFoà, Mary De Rachewil- 
tz e altri che hanno seguito le 
cangianti tracce che ha lascia- 
to. Una galleria di personag- 


Bob i Berlen 


ae uno anluo pina di JbrL 


La locandina del film 


gi che ce lo fa scoprire, diret- 
tamente dalle parole di chi 
ha conosciuto questo «rabdo- 
mante della letteratura, di- 
spensatore d’illuminazioni 
letterarie, protagonista d’im- 
prese editoriali, come la na- 
scita della casa editrice Adel- 
phi nel 1962». Penco ha cer- 
cato tra le persone ma anche 
nei libri, «trovando sue trac- 
ce in una cinquantina di ope- 
re, con un approccio fresco, 
anche un po’ infantile, come 
ho pensato fosse il suo: sor- 
prendentemente ho trovato 
connessioni di pensiero in li- 
bri che erano lontanissimi 
tra di loro. Era un puzzle che 
si componeva e s’intrecciava 
con le testimonianze che nel 
frattemporaccoglievo». 

Un"docu-drama",lo defini- 
sce, la cui realizzazione non 
harisparmiato difficoltà, con 
persone che hanno rifiutato 
l'intervista «rivelando un ter- 
reno minato». Situazione 
chesiè poi sbloccata alla mor- 
te di Roberto Calasso, diretto- 
re editoriale di Adelphi, non 
favorevole al film. 

Le ricerche iconografiche, 
complesse perché le foto 
«stanno ancora molto in ma- 
ni private» fanno brillare 
"Con uno zaino pieno dilibri" 
di gustosi inediti, tra foto e di- 
segni ottenuti grazie a Gian 
Pietro Calasso e Anna Foà, 
tra cui un Bazlen con gatto e 
in osteria. Tra le curiosità, 
nelle scene ricostruite all'ini- 
zio compare uno dei principa- 
li interpreti sloveni, Vladimir 
Jurc, nei panni un attore che 
deve mettere in scena "Il capi- 
tano" leggendo in tedesco, 
mentre il direttore artistico 
del Teatro Stabile Sloveno 
Danijel Malalan dà la voce a 
Eugenio Montale. Altro «sa- 
crilegio», Penco fa apparire 
Bazlenin un'ipotetica intervi- 
sta: ad impersonarlo, un al- 
tro interprete noto come 
Adriano Giraldi. 

«E un film che dedico allo 
scrittore Daniele Del Giudice 
- conclude Penco - perché è 
con lui che l’ho iniziato». Do- 
po la presentazione al festi- 
val, il film verrà trasmesso in 
tvdaiprogrammi della Rai re- 
gionale. — 


L'ANTICIPAZIONE 


La brigatista e il ragazzino 
storia poetica di un'amicizia 


Esce giovedì il romanzo 

"Dove si nascondono le rondini" 
di Enrico Losso edito da Garzanti 
Incontro singolare tra una donna 
armata e un adolescente 


Giovanna Pastega 


È un romanzo strano quello 
scritto da Enrico Losso, auto- 
re esordiente originario di Vit- 
torio Veneto ma ferrarese d’a- 
dozione. “Dove si nascondo- 


no le rondini” (Garzanti, 
agg. 242, euro 16,90, in libre- 
ria da giovedì) non è di certo 
un romanzo storico, seppure 
gli anni in cui si svolge la tra- 
ma sono quelli “di piombo”, 
incuilalotta armata insangui- 
na il nostro paese e nei luoghi 
più insospettati si nascondo- 
no i covi delle Brigate Rosse. 
Non è neppure un romanzo 
autobiografico, visto che l’au- 
tore in una breve intervista a 
fine libro, dichiara che quan- 


to narrato - sia pur pescato dai 
suoi ricordi emotivi di adole- 
scente - è di pura fantasia. Al- 
lora si potrebbe definire un ro- 
manzo di suggestioni, di emo- 
zioni ritrovate e ricollocate 
sulla scena di un racconto im- 
maginato. 

Il punto di osservazione uni- 
co della narrazione sono gli 
occhi e il pensiero di Lamber- 
to, il protagonista del roman- 
zo, unragazzino di 13 anni, ti- 
mido e secchione, ma dalla 


grande intelligenza emotiva, 
alle prese con un universo sco- 
lastico ostile, le prime cotte e 
gli ardori dell’adolescenza. 
Tutta la storia è vista, raccon- 
tata, interpretata alla luce del- 
lasua curiosità perlavita. 
Tutto comincia da un gioco 
tra compagni di scuola, un na- 
scondino tra i campi e i casali 
nella profonda campagna ve- 
neta. E così che per caso Lam- 
berto incrocia davanti a una 
casa abbandonata una donna 
con una pistola: Irene, la 
“compagna Pace”, una terrori- 
sta delle BR che si nasconde in 
attesa di un attentato. Irene 
può essere molto pericolosa e 
forse dovrebbe denunciarla, 
ma Lamberto incuriosito dal- 
la sua figura misteriosa e ‘di- 
versa’ torna a trovarla. Così a 
poco a poco i due cominciano 


a conoscersi e a fidarsi l’uno 
dell’altra e i loro discorsi si 
aprono alle confidenze, agli 
ideali, ai mondi possibili. 

Lamberto sa appena cosa 
siano le Brigate Rosse, ne ha 
sentito 
parlare 
intvenei 
discorsi 
disuo pa- 
dre cara- 
biniere. 
Un mon- 
do appa- 
rente- 
mente 
lontano, 
solo rac- 
contato, come lontano è tutto 
il mondo degli adulti per un 
adolescente. 

L’autore svela che l’idea del 
romanzo «è nata quasi per ca- 


ENRICO LOSSO 
Dove si nascondono 
le rondini 


so, dopo aver visto il film “Un 
mondo perfetto”, diretto da 
Clint Eastwood nel 1993, in 
cui Kevin Costner, che inter- 
preta un evaso di prigione, 
prende in ostaggio un bambi- 
no di otto anni e fugge insie- 
me a lui». Perché al centro di 
questa storia c'è proprio un 
“mondo perfetto”, quello che 
il protagonista spera di trova- 
re nel suo futuro e quello che 
la brigatista vorrebbe costrui- 
resia pure con laviolenza. Par- 
tendo da vissuti diametral- 
mente opposti queste due fi- 
gure paradossalmente cerca- 
nola stessa cosa. Ma il mondo 
perfetto-si sa - nonesiste; esi- 
stono però le emozioni che gli 
ideali, giusti o sbagliati, san- 
no generare negli esseri uma- 
ni. In questo modo un adole- 
scente e una brigatista posso- 
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Addio a Mark Forest, diventato famoso 
negli anni '60 per aver interpretato i ruo- 
li di Maciste ed Ercole in film di genere 
'peplum'. Aveva 89 anni. Nato a Broo- 
klyn nel 1933 ma di origini italiane, Fo- 


rest, il cui vero nome era Lou Degni, ini- 
ziò a praticare bodybuilding a 13 anni. 
Fuuntalent scout di Hollywood a notare 
il suo fisico dopo aver visto una foto e lo 
invitò ad un provino a Hollywood per il 


ruolo di Tarzan. Non ottenne la parte, 
ma divenne parte del team di Mae We- 
st, attrice esex symbol americana, per il 
suo show di Las Vegas. In quegli anni 
partecipò a diverse gare di sollevamen- 
to pesi vincendo anche il titolo di «Mr. 
Muscle Beach» in California. Dopo il suc- 


cesso mondiale de Le fatiche di Ercole 
(1958), divenne il secondo attore ameri- 
cano ad essere ingaggiato da produtto- 
ri italiani. Fu scritturato per tre pellicole 
e negli anni successivi interpretò diver- 
si ruoli di Maciste prima di diventare 
cantante d'opera. 


Inalto, leriprese del documentario. Qui sopra, a destra, Bobi Bazlen 
ritratto da Gian Pietro Calasso. A sinistra un'altraimmagine 


no riuscire a trovare un lin- 
guaggio comune. I due, impa- 
rando a conoscersi, scopren- 
do le reciproche fragilità, riu- 
sciranno a intravedere, ognu- 
nodentro di sé, un mondo pos- 
sibile. 

Non c’è giudizio storico in 
questo romanzo, ma solo il 
racconto di un’amicizia. Sen- 
za dubbio la storia ha una sua 
poesia, ma anche qualche de- 
bolezza, specie quanto a vero- 
simiglianza: quante brigati- 
ste nascoste in un casale ab- 
bandonato in attesa di un’a- 
zione dopo essere state sco- 
perte con una pistola in mano 
da un ragazzino lo avrebbero 
lasciato andare... Sia pur con 
queste fragilità la storia tiene 
e senza dubbio potrebbe di- 
ventare l'ottima trama per un 
film. 


TEATRO VERDI GORIZIA 


STAGIONE ARTISTICA 2021-2022 


IL MALATO 
IMMAGIN 


CON EMILIO SOLFRIZZI 


ORE 20.45 


COMUNE DI 
GORIZIA 


da; 
12/13 GENNAIO* 


A 


REGIONE AUTONOMA La 
FRIULI VENEZIA GIULIA ù 


FONDAZIONE 
Casta di Rigpainle dî rita 


LA MOSTRA 


Michele Spanghero 
Invita i visitatori a tacere 
e adascoltare il silenzio 


‘AI Molini" di Portogruaro l'artista goriziano espone 
una serie di opere sul rapporto tra materia, suono e spazio 


"Nothing to Say" (2021) di Michele Spanghero a Portogruaro 


Franca Marri 


n megafono grigio 
chiaro con l’altopar- 
lante incollato alla 
parete di un muro 
bianco, “Nothing to Say”: so- 
no parte e titolo della nuova 
mostra che l’artista Michele 
Spanghero ha allestito alla 
Galleria Comunale di Arte 
Contemporanea “Ai Molini” 
di Portogruaro. Docente di 
lettere moderne, musicista e 
compositore, Spanghero, na- 
to a Gorizia nel 1979 e resi- 
dente a Monfalcone, ha sapu- 
to distinguersi nel campo del- 
la sound art con una sua per- 
sonale ricerca di matrice con- 
cettuale, sempre attenta al 
contestoin cui viene ad opera- 
re e al rapporto tra materia, 
suono, spazio. Nominato “mi- 
glior giovane artista italiano 
2016” dalla rivista Artribune, 
ha esposto in vari contesti in- 
ternazionali da Parigi a Pechi- 
no, Chicago, Il Cairo, Istan- 
bul, Linz, Dresda, Praga, Lu- 
biana, ein Italia al Martdi Ro- 
vereto, a Palazzo Te di Manto- 
va, alla Galleria Nazionale 
dell'Umbria a Perugia, alla 
Galleria Civica di Modena, al- 
la Fondazione Bevilacqua La 
Masa di Venezia, al Tempio 
di Adriano a Roma e alla 
16ma Quadriennale d’arte. 
Nel primo dei suggestivi 
spazi dei Molini sulle acque 
del fiume Lemene, il visitato- 
re si trova di fronte a un muro 
bianco con affisso un megafo- 
no in cemento: un primo for- 
te invito al silenzio, a tacere. 


Come scrive Sandro Pellarin 
nel suo testo in catalogo «si 
tratta, evidentemente, di una 
presa di posizione nei con- 
fronti dell’eccesso di comuni- 
cazione che contraddistin- 
gue l’ambiente sociale in cui 
siamo oggiimmersi». 

Aggirandola parete, dal la- 
to opposto, due cornici in le- 
gno chiaro presentano due fo- 
gli bianchi con incise soltanto 
a rilievo, bianco su bianco, le 
scritte “Nothing to Say” da 
una parte, “Nothing to See” 
dall’altra. L'insieme si presen- 
ta allora come «un muro di si- 
lenzio assoluto» per dirlo con 
Wassily Kandinsky che, 
nell’associare a ogni colore 
un suono, vedeva nel bianco 
«un silenzio di nascita, ricco 
di potenzialità la pausa tra 
una battuta e l’altra di un’ese- 
cuzione musicale, che prelu- 
de adaltrisuoni». 

L’azzeramento della paro- 
la come dell'immagine, dei 
suoni come dei colori, invita a 
ritrovare una nuova sensibili- 
tà, come quella che il pittore 
Kazimir Maleviî ricercava 
nel suo dipinto “Quadrato 
bianco su fondo bianco”: una 
sensibilità pura, assoluta. 

E così dopo l’invito al silen- 
zio c'è l’invito all'ascolto: lo 
scorrere dell’acqua del fiume 
che fa girare le ruote dei due 
mulini guida il visitatore nel 
secondo spazio della galleria. 
Qui l'installazione sonora 
“Vol.” propone un dodecae- 
droinlegno laccato, con alto- 
parlanti, posto su un piedistal- 
loe una scultura in ferro lacca- 
to, con altoparlante, a terra: 
da entrambi si diffondono dei 
suoni. 


Spiega lo stesso artista: 
«Nell’installazione si sente il 
suono del silenzio nell’am- 
biente della galleria (conilru- 
more di fondo dell’acqua che 
scorre) che poi è stato modu- 
lato facendolo risuonare nel- 
lo spazio espositivo, renden- 
do così udibili le proprietà 
acustiche della sala vuota». 

In questo caso l’installazio- 
ne di Michele Spanghero po- 
trebbe richiamare alla mente 
i celebri “intonarumori” 
dell'artista futurista Luigi 
Russolo al quale proprio la cit- 
tà di Portogruaro ha dato i na- 
tali nel 1885, dedicandogli il 
nome del proprio teatro e, 
qualche anno fa, uno spazio 
museale all’interno di Palaz- 
zo Altan Venanzio. Mase all’e- 
poca di Russolo veniva esalta- 
ta la modernità con il suo 
chiasso meccanico insieme al 
rombo dell’automobile “più 
bella della Nike di Samotra- 
cia”, ora l'aspirazione è piut- 
tosto a una nuova armonia 
conlo spazio e la natura circo- 
stanti, come sembra suggeri- 
re anche l’elemento del dode- 
caedro, forma geometrica già 
nota ai pitagorici, di cui il De- 
miurgo di Platone “si giova 
per decorare il mondo”, che 
affascinò pure tanti artisti ri- 
nascimentali quale simbolo 
dell’universo, della perfezio- 
ne e dell'armonia, matemati- 
caemusicale insieme. 

La mostra, organizzata 
dall’associazione Porto dei 
Benandanti e curata da Mar- 
coPasian, rimarrà aperta fino 
al 20 gennaio, giovedì, saba- 
to e domenica (per informa- 
zioni e orari www.interazio- 
niaimolini.it). — 
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MUSICA 


Silver e Garburg, piano a quattro mani 
«Simbiosi, non solo contemporaneità» 


Domani il duo di artisti israeliani al teatro Miela per la stagione Cromatismi 
della Chamber: «Dopo centinaia di concerti nel mondo siamo come il buon vino» 


Rossana Paliaga 


«È facile fare effetto con il 
virtuosismo, ma è troppo po- 
co: vogliamo emozionare il 
nostro pubblico e portarlo al 
cuore della musica» dichia- 
rano i pianisti Sivan Silver e 
Gil Garburg, da vent'anni 
impegnati a quattro mani 0 
condue pianoforti sui palco- 
scenici di tutto il mondo. Il 
loro calendario dei prossimi 
mesi è fitto di impegni inter- 
nazionali, mala tappa di do- 
mani sarà a Trieste, al Tea- 
tro Miela, per aprire la sta- 
gione Cromatismi di Cham- 
ber Music. 

«Il pianoforte a quattro 
mani richiede una simbiosi 
che permetta di suonare ve- 
ramente insieme, non solo 
contemporaneamente», rac- 
contano i musicisti israelia- 
ni, duo sul palco e nella vita, 
che con le parole di Garburg 
ci parlano dell'evoluzione di 
questa chimica artistica e 
personale: «Occorre condi- 
videre un ideale musicale 


Il duo pianistico composto da Gil Garburg e Sivan Silver 


da realizzare e trascorrere 
moltissime ore a cercarlo in- 
sieme. Dopo centinaia di 
concerti in oltre 70 paesi del 
mondo siamo come il buon 
vino, miglioriamo con il tem- 
po e vediamo più chiara- 
mente inostri obiettivi. È un 
grande dono poter viaggia- 
reconchi ami, la vita del soli- 


sta è spesso molto solitaria». 
A Trieste presenterete le 
trascrizioni pianistiche a 
quattro mani delle musi- 
che per i balletti Petrush- 
ka e Le Sacre du Prin- 
tempsdi Stravinskij. In ge- 
nerale ritenete la trascri- 
zione un compromesso o 
unanuova prospettiva? 


«Molti compositori hanno 
trascritto per questo organi- 
co. In alcuni casi le versioni 
a quattro mani precedono 
quelle orchestrali. La possi- 
bilità di utilizzare venti dita 
permette di mantenere una 
struttura polifonica molto 
ricca. La connessione tra il 
pianoforte a quattro mani e 


la musica orchestrale è mol- 
to forte e non così a senso 
unico come si potrebbe pen- 
sare. Stravinskij in questo 
senso è speciale:pur essen- 
do un grande orchestratore, 
ha sempre scritto sul piano- 
forte. La versione orchestra- 
le e pianistica di Petrushka 
sono state completate in 
due settimane e mezzo, 
quindi un processo organi- 
co. Una delle cose interes- 
santi nella versione pianisti- 
caèilfatto che offra all'ascol- 
tatore la possibilità di ascol- 
tare molto chiaramente ar- 
monie e motivi che nella ver- 
sione orchestrale potrebbe- 
ro perdersi nella densità del- 
la scrittura. Come accade in 
una foto artistica in bianco e 
nero». 

Avete inciso questi bra- 
ni anche su cd. Cosa vi affa- 
scina maggiormente in 
questa scrittura? 

«Senza dubbio si tratta di 
due delle composizioni pia- 
nistiche più impegnative 
della prima metà del secolo 
scorso, sia dal punto di vista 
tecnico che musicale. Sia- 
mo entusiasti di suonarle 
nella stessa serata, una 
splendida scelta di Fedra 
Florit. Quello che ci interes- 
saè trovare un ampio venta- 
glio di differenti tocchi e co- 
lori per interpretare i diversi 
caratteri della musica. Il pia- 
noforte è un ottimo imitato- 
re di altri strumenti ed è un 
piacere portarlo al limite del- 
le sue possibilità». 

Insegnate alla Kunst Uni- 
versitàt Graz e in master- 
class in tutto il mondo: 
quale raccomandazione 


dovete ripetere più spesso 
aivostri allievi? 

«Quando abbiamo inizia- 
to asuonare insieme voleva- 
mo ottenere gli stessi colori, 
sensibilità e struttura di un 
solista, senza compromessi. 
Per farlo abbiamo dovuto 
imparare molto di noi stessi 
e su cose che in quanto soli- 
sta puoi ottenere senza pen- 
sarci. Come farlo è quello 
che insegniamo ai nostri stu- 
denti, alcuni dei quali prove- 
nientidall'Italia». — 


TEATRO 


Rinviato per Covid 
lo spettacolo 
“Harold e Maude” 


Acausa della positività da Co- 
vid-19 di un membro del cast, 
lo spettacolo "Harold e Mau- 
de" con Ariella Reggio e Davi- 
de Rossi, regia di Diana 
Hòbel, in cartellone dal 13 al 
23 gennaio al Teatro Bobbio, 
è rinviato e andrà in scena dal 
10al20 febbraio. Invariati gli 
orari: serali alle 20.30 tranne 
isabato alle 19 ele pomeridia- 
ne di domenica e martedì alle 
16.30; lunedì riposo. Tuttiibi- 
glietti e gli abbonamenti re- 
stano validi. Solamente qua- 
lora le nuove date non fosse- 
ro compatibili è necessario 
annullare il biglietto alla bi- 
glietteria del Bobbio entro i 5 
giorni dopo la data inizial- 
mente prenotata. Orari della 
biglietteria: da lunedì a vener- 
dì 8.30-13.00 e 15.30-18.30, 
sabato 8.30-12.30 e 15.30 al- 
le 18.30. 


CINEMA 


Il potere del cane e West Side Story 
si portano via i Golden Globe 


Delusione per Sorrentino 

e Casarosa rimasti per l'Italia 
a bocca asciutta. Tra le serie 
tv i riconoscimenti a "Hacks" 
e "Succession" 


NEW YORK 


“Il potere del cane” come mi- 
glior film drammatico e “West 
Side Story” tra i musical e la 
commedia dominano i Golden 
Globes. Il western di Jane Cam- 
pion ha portato a casa tre pre- 
mi tra cui quello per la miglio- 
reregista e peril migliorattore 
non protagonista, il 25enne 
Kodi Smit-McPhee, mentre al 
revival di Spielberg ne sono an- 
dati altri due grazie alla ven- 
tenne Rachel Zelger (Maria), 
eadAriana DeBose (Anita) 
Senza la fanfara delle passa- 
te edizioni la Hollywood Forei- 
gn Press Association ha annun- 
ciato i vincitori del 2022 sulle 
sue piattaforme social senza 
che alla serata partecipassero 
altri giornalisti oltre a quelli 
della organizzazione e senza 
celebrità sul tappeto rosso e 
sulpalco come era consuetudi- 
ne negli anni passati. Investita 
da polemiche da quando, alla 
vigilia dell'edizione 2021, il 
Los Angeles Times aveva rive- 
lato che non aveva tra i suoi al- 
lora87 membri un solo giorna- 
lista nero, la Hfpa ha rinuncia- 
to quest'anno allo sfarzoso ga- 
la del passato optando per una 
diretta Twitter senza video né 
foto in cui gli annunci dei vinci- 


"Il potere del cane" di Jane Campion 


tori sono stati intercalati dalla 
lista delle iniziative filantropi- 
che finanziate dal gruppo. 

Tornando alla premiazione, 
«Succession» e «Hacks» sono 
state dichiarate le migliori se- 
rie televisive dell'anno e la sa- 
ga della famiglia di Logan Roy 
modellata sul clan dei Murdo- 
ch ha vinto altri due premi per 
le interpretazioni di Jeremy 
Strong (il figliol prodigo Ken- 
dall) e Sarah Snook, la sorella 
Shiv. Due delusioni per l'Italia. 
Il film del regista giapponese 
Ryusuke Hamaguchi «Drive 
My Car», tratto da un racconto 
di Haruki Murakami, ha vinto 
il Golden 


Globe per il migliore film 
straniero nella gara in cui era 
in corsa Paolo Sorrentino con 
«E statalamanodi Dio». Aipre- 
mi era candidato anche «Lu- 
ca», il film di animazione Di- 
sney Pixar firmato dall'italia- 
no Enrico Casarosa a cui i giu- 
rati hanno preferito «Encan- 
to», una produzione Disney 
con canzoni originali di 
Lin-Manuel Miranda. 

Altri premi sono andati a Ni- 
cole Kidman («Being the Ricar- 
dos») e Will Smith («King Ri- 
chard»), ad Andrew Garfield 
("Tick, Tick... BOOM”) e Kate 
Winslet per la serie limitata 
"Mare di Eastown’.— 


MUSICA 


Sesto canta “Neve (Anna) 
e dà voce agli eroi di ogni giorno 


Esce il nuovo singolo 
del cantautore triestino 
che anticipa il prossimo 
debutto del disco 
"Pianosequenza" 


Elisa Russo 


«Neve (Anna)” mette a con- 
fronto i due piani esistenziali 
dell'essere umano. Da una 
parte il cuore ela spontaneità 
delle emozioni e dall’altra, in- 
vece, “solo mezze verità”, più 
legate alla ragione. E l’ele- 
mento naturale, la neve, ad 
aiutare Anna a colmare le di- 
stanze tra questi due mondi. 
“Le strade sono bianche per 
chilometri, le case e i suoi con- 
fini si confondono”. Una cor- 
sa liberatoria ci può allonta- 
nare dalle gabbie della men- 
te, magari anche solo per un 
attimo». In attesa dell’album 
completo, Sesto pubblica per 
l’etichetta Le Siepi Dischi e di- 
stribuzione Believe (con il 
supporto di Waves Music), il 
nuovo assaggio “Neve (An- 
na)”, terzo singolo (dopo 
“Galleggianti” e “Sbalzi”) che 
anticipa quanto sarà racchiu- 
so nel debutto “Pianosequen- 
za”. Un esordio fino a un cer- 
to punto, perché Alessandro 
Giorgiutti, questo il vero no- 
me che si cela dietro all’alias 
Sesto, ha cominciato la carrie- 
ra di songwriter negli anni 
2000 conilnome d’arte Abba- 
Zabba con cui ha pubblicato 
diversi lavori; inoltre, come 


tte 


Saro 


Alessandro Giorgiutti, in arte Sesto Foto di Pietro Bettini 


produttore, in studio ha mes- 
soil suotocco su almeno 70di- 
schi (tra cui Limes, Irene Bri- 
gitte, Narciso Yepess, Toni 
Bruna, The Charlestons...) e 
come fonico live ha girato il 
mondo con i Mellow Mood. 
Con Sesto, però, per la prima 
volta si cimenta con testi in 
italiano: Lucio Dalla (di cui ci 
sarà una cover nell'album) è 
un grande puntodi riferimen- 
to. Questo nuovo corso l’ha 
portato anche tra i finalisti 
dell’ultima edizione di Musi- 
culturaeitre singoli pubblica- 
ti finora si stanno facendo no- 
tare nel mondo del cantauto- 
rato italiano. “Neve (Anna)” 


ospita ai cori la cantautrice 
triestina Chiara Vidonis, Se- 
sto oltre che della voce, si oc- 
cupa di piano, chitarre, basso 
e batteria mentre alla produ- 
zione è affiancato da Paolo 
Baldini. «L'album — dice Se- 
sto sui 12 brani di prossima 
uscita — è una raccolta di sto- 
rie di personaggi quasi cine- 
matografici/ neorealisti che 
non appartengono alla cate- 
goria dei vincenti. “Pianose- 
quenza” rappresentala filoso- 
fia di fondo del progetto Se- 
sto, per cui non è importante 
essere vincitore: la vecchina, 
imigranti, tassisti, isenzatet- 
tosonoiveri eroi». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
L'immagine femminile 
e la questione salute 


Oggi, alle 17, alla Biblioteca 
Statale “Stelio Crise”, il gineco- 
logo Lino Del Pup parlerà di or- 
moni sessuali, salute eimmagi- 
ne femminile. Gli ormoni ses- 
suali influenzano profonda- 
mentela salute, la psiche e l’im- 
magine femminil. L'accesso al- 
la conferenza organizzata dal 
Circolo della cultura e delle ar- 
ti di Trieste è consentito su pre- 
notazione e con Green passraf- 
forzato. 


Alle 13 
La Società di Minerva 
al Rotary Club 


I soci del Rotary Club Trieste 
Nordsiriuniranno oggi alle 13 


al Caffè Tommaseo. Sarà rela- 
trice la Rossella Fabiani, presi- 
dente della Società di Miner- 
va, che terrà la conferenza dal 
titolo: “La Società di Minerva, 
ieri e oggi”. Richiesta la preno- 
tazione in sede. 


Alle 18 
La mindfulness 
alla Libreria Lovat 


La mindfulness è un costrutto 
psicologico e al tempo stesso 
una pratica meditativa che ha 
suscitato un vivo interesse in 
tutti gli ambiti del benessere e 
della salute mentale. Oggi. al- 
le 18, alla libreria Lovat di Trie- 
ste (viale XX Settembre 20, 
c/o stabile Oviesse, terzo pia- 
no) Tullio Giraldi presenta 
“Mindfulness e psicoterapia” 
(Il Mulino 2020). Ne parlano 


conl’autore, Tiziano Agostini, 
professore ordinario presso il 
Dipartimento di Scienze della 
Vita dell'Università di Trieste e 
Cesarino Zago, medico. 


Mostre 
L'emancipazione 
con Apollo e Dafne 


Si rifa al mito di Apollo e Dafne 
la mostra sulla storia dell'e- 
mancipazione femminile e del- 
la violenza sulle donne pro- 
mossa dall'Udi nazionale, che i 
circoli Udi Fvg e altre associa- 
zioni hannoinstallato nella sta- 
zione ferroviaria di Trieste, 
nella sala adiacente al super- 
mercato di fronte albar. La mo- 
stra, che si può vedere ancora 
per pochi giorni, è sempre illu- 
minata ed è visibile anche 
dall'esterno; è pero visitabile 


su appuntamento chiamando 
il numero 3475989410 dalle 
13alle21. 


Giovedì 
Visita guidata 
Magazzino 18 


Giovedì, alle 10, siterrà la pros- 
sima visita guidata, ovviamen- 
te gratuita, alla nuova sistema- 
zione del vecchio Magazzino 
18 al Magazzino 26 e al primo 
nucleo museale del nuovo Civi- 
co Museo della Civiltà Istriana 
Fiumanae Dalmata. Per preno- 
tarsi c'è tempo fino al giorno 
prima. I posti per la visita gui- 
dato sono limitati (massimo 
30 persone). Per prenotarsi 
scrivere  all’indirizzo:  ir- 
ci@iol.it. Il ritrovo è davanti al 
Magazzino 26 in Porto vec- 
chio. 


Venerdì 
Educazione civica 
come sfida al Dante 


Venerdì, nell'aula magna del 
Liceo Dante, alle 18, Giovanni 
Grandi parlerà di "Educazione 
civica, la sfida della formazio- 
ne morale tra conoscenze, abi- 
lità, atteggiamenti". Una pro- 
posta di lettura dell’insegna- 
mento dell’educazione civica 
in connessione con la Racco- 
mandazione del Consiglio 
dell’Unione Europea. L'incon- 
tro sull’educazione civica, ad 
entrata libera, è rivolto a tutti 
gli educatori, docenti, genitori 
edatutti gli interessati. Agli in- 
tervenuti che ne faranno ri- 
chiesta sarà rilasciato nella 
stessa serata un attestato di 
partecipazione. 


Domani 
Oltre la grande bellezza 
al Caffè San Marco 


Domani, alle 17.30, all’Antico 
Caffè San Marco (via Cesare 
Battisti 18), sarà presentato al 
pubblico il libro “Oltre la gran- 
de bellezza. Il lavoro nel patri- 
monio culturale italiano”, scrit- 
to dall'associazione “Mi Rico- 
nosci” eedito da Derive Appro- 
di. Ilvolume fail punto sulla si- 
tuazione in cui versano, in Ita- 
lia, il patrimonio culturale e co- 
loro che lavorano perla sua tu- 
tela e valorizzazione, presen- 
tandocriticità, analisi e propo- 
ste per una migliore gestione e 
fruizione. Presentano il libro 
Mario Andrea Francavilla e 
Giulia Della Ricca dell’associa- 
zione “Mi Riconosci”. 


ARTE 


L'impressionismo 
di Luigi Forgini 
nella sala d’arte 
in piazza Unità 


Si inaugura oggi, alle 11, la nuova mostra 
dell’artista triestino definito il pittore del sole 


Francesco Cardella 


Labellezza di Trieste raccon- 
tata attraverso l'impatto dei 
colori e lo stile paesaggisti- 
co. Il pittore triestino Luigi 
Forgini struttura così la sua 
nuova personale che apre i 
battenti oggi, alle 10, nella 
Sala Comunale d'Arte di 
Trieste in Piazza Unità 4. La 
mostre resterà aperta al pub- 
blico sino al 30 gennaio. 

La città di Trieste figura 
quindi al centro del proget- 
to espositivo, una sorta di tri- 
buto alla città natìa che Lui- 
gi Forgini elabora scanda- 
gliano scorci, angoli urbani, 
architetture e spaccati di vi- 
ta quotidiana ma senza di- 
sdegnare anche una certa 
componente quasi bucoli- 
ca, indirizzata ai contesti bo- 
schivi e agresti. La sua viene 


definita una pittura sintesi 
tra “il postimpressionistico 
e la pittura paesaggistica” 
ma soprattutto una pittura 
“accanto al linguaggio della 
gente, fatta di pennellate 
gioiose e armoniose” 

Nella tavolozza ideata da 
Luigi Forgini nell'omaggio a 
Trieste, ecco prendere ani- 
ma anche riferimenti che 
parlano dell'intensità del 
mare, qui rappresentato tra- 
mite i colori della pesca, i ri- 
flessi notturni e i tramonti. 
Le opere di Forgini racchiu- 
dono anche i mestieri e le 
tradizioni popolari, altro da- 
to caratteristico nel percor- 
so dell'artista. Classe 1934, 
Luigi Forgini ha studiato al 
Liceo Artistico di Venezia e 
si è formato poi alla corte di 
Carlo Pacifico, l'architetto 
Psacaropulo e Riccardo To- 


Un quadro di Luigi Forgini inmostra alla Sala comunale d'Arte 


sti, quest'ultimo il suo vero 
maestro, artista scomparso 
nel 1986, dedito anche egli 
alla realizzazione di opere 
dedicate alle molteplici ani- 
me di Trieste e definito “il 
pittore del sole”. Forgini ha 
partecipato in carriera a di- 
verse collettive, a Firenze, 
Verona, Bolzano e Gorizia, 
senza contare naturalmen- 
te le tappe vissute principal- 
mente a Trieste, nel resto 
della regione e in Veneto. Il 
suo debutto è stato nella me- 
tà degli anni Settanta aMug- 
gia (inaugurazione Sala Al 
Mandracchio dell'Azienda 
Soggiorno e Turismo del 
centro rivierasco) prose- 
guendo poitra le sale di Cor- 
tina d'Ampezzo, Grado, 
Montegrotto Terme, Ligna- 
no e Grado. Dal 2007 al 
2013 ha fatto scalo fisso alla 


Galleria d'Arte “Tribbio Ret- 
tori” di Trieste. 

Alcune sue opere sono ci- 
tate all'interno dei testi “I pit- 
tori triestini del '900”, edito 
nel 1975 (e successivamen- 
te nelle edizioni del 1996 e 
del 200) e tra i capitoli del 
Dizionario Enciclopedico In- 
ternazionale d'Arte (Casa 
editrice Alba, Ferrara). Stan- 
do alla sua biografia, diversi 
suoilavori si trovano inoltre 
esposti a Roma, Toronto, 
Tel Aviv, Vienna, Melbour- 
ne, Monaco di Baviera. Phi- 
ladelfia e Torino, mentre a 
Trieste trovano vetrina da 
tempo nella Pinacoteca del- 
la Cassa di Risparmio. 

La personale di Luigi For- 
gini è visitabile nell'arco del 
mese di gennaio dalle 10 al- 
le 13 e dalle 17 alle 20 (luigi- 
forgini@gmail.com).— 


ALLE 17E21 


“La crociata” 


ecologista 


del francese Louis Garrel 
arriva al Cinema Ariston 


“La crociata — La croisade” 
(Francia, 2021, 67) di Louis 
Garrel, apologo ecologista 
tratto dall’ultima sceneggia- 
tura di Jean-Claude Car- 
rière, interpretato dallo stes- 
so Garrel con Laetitia Casta e 
Joseph Engel, sarà in pro- 
gramma in prima visione e in 
versione originale sottotito- 
lata al cinema Ariston con 
doppia proiezione oggi alle 
17e21. 

Abel, Marianne e il loro fi- 
glio tredicenne Joseph vivo- 
no insieme a Parigi. La loro 
esistenza quotidiana viene 
sconvolta quando Abel e Ma- 
rianne scoprono che Joseph- 
ha venduto di nascosto ogget- 
ti di valore dalla casa di fami- 
glia per finanziare un miste- 
rioso progetto ecologico che 
luie isuoi amici hanno in Afri- 
ca. 

Commedia breve e brillan- 
te, “La croisade” nasce da 
un'idea di Jean-Claude Car- 
rière, che firma la sua ultima 
sceneggiatura e narra, prima 
dellarivoluzione Greta Thun- 
berg, una storia di bambini 
appassionati di ecologia. In 
un appartamento haussma- 
niano e dentro un film 100% 
bio, i figli fanno il processo ai 
genitori e gli presentano il 


Louis Garrel 


conto. Salato. Tormentati da- 
gli ormoni e disgustati dall'i- 
nerzia dei grandi, vogliono 
cambiare il mondo concreta- 
mente e organizzare un'azio- 
neinAfrica. 

Il terzo film di Louis Garrel 
riprende un trio di personag- 
gisperimentati (L'uomo fede- 
le) e dona di nuovo la replica 
a Laetitia Casta, che rivendi- 
ca la porosità delle carriere 
flirtando straordinariamen- 
te con l'obiettivo. Seguendo 
la scia delle marce per il cli- 
ma, guidate dalle nuove ge- 
nerazioni attraverso il mon- 
do, Louis Garrel gira un film 
militante che risveglia le co- 
scienze spendendo la carta 
del sorriso. Una commedia 
ecologica che tratta con leg- 
gerezza un tema pesante. In- 
fo www.lacappellaunder- 
ground.org. 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Matrix Resurrections 16.15,18.45, 21.30 
con Keanu Reeves, Carrie-Anne Moss. 


ARISTON 

www.lacappellaunderground.org 

Lacrociata (v.0.5/1) 17.00, 21.00 
di Louis Garrel. 

Il potere del cane 18.30 


diJane Campion. 


FELLINI 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
7 donne e un mistero 


15.45,17.30, 19.15, 21.00 
Margherita Buy, Micaela Ramazzotti, Luisa Ranieri. 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Uneroe 16.15,18.30, 21.00 
Palma d'oro a Cannes. Nomination Oscar 2022. 
House of Gucci 16.00, 18.45, 21.20 


di Ridley Scott con Lady Gaga, Adam Driver. 


Illusioni perdute 16.00 
dal romanzo di Honoré de Balzac. Cannes 2021. 


Il capo perfetto 18.30,21.00 
con Javier Bardem. Candidato all'Oscar miglior film. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 
Spider-man:noway home 


16.15,18.45, 21.30 
(21.30inoriginalecons.t) 
Diabolik 16.30, 18.45, 20.15, 2115 


dei Manetti Bros. Girato a Trieste. 


Underwater - Federica Pellegrini 
18.00, 19.40, 21.30 


The King's Man -Le origini 
16.15,18.30, 2115 

Sing 2: sempre più forte 
West side story 


(21.30inoriginalecons.t) 
di Steven Spielberg. Nomination ai Golden Globes. 


Me contro te 16.45 
Disney: Encanto 18.30 


16.45 
16.15, 18.45, 21.30 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


Labefana vien di notte 2 1640 MatrixResurrections 18.00, 21.00 
7 donne e un mistero 1920 Uneroe 17.40, 20.30 
Houseof Gucci 20.50 Mecontrote-Persineltempo 17.30 
Supereroi 2150 Ilcapoperfetto 20.30 
Diabolik 2140 

Underwater-Federica Pellegrini 19.45 TEATRI 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


King's man - Le origini15.00, 17.50, 20.40 
Matrix Resurrections 15.05,18.10, 21.20 
Matrix ResurrectionsV.0. 16.30 
Vers. orig. con sottotitoli ita. 


Mecontro te - Persi neltempo 
15.10, 17.00, 18.50 


The King'sman- Le origini 17.30, 21.00 


TEATRO STABILE DEL F.V.6. 
www.ilrossetti.it 


tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
L'Oreste; 1h. 


Mecontrote-Persineltempo 17.30 
Il capo perfetto 20.15 
Matrix Resurrections 18.00, 20.45 


Spider-man:no wayhome 1740, 20.30 
Illusioni perdute 17.30, 20.15 


Pio & Amedeo - Belli ciao 20.20,22.20 


Marvel - Spider-man: no way home 
17.15,18.20, 2130 


Sing 2 - Sempre più forte 


15.40 


KINEMAX 
Informazioni tel. 0481-530263 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 HAIR - the tribal lo- 
ve-rock musical, turno M, 2h10". 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO. 
Rinviato dal 10 al 20 febbraio Harold&Maude 


tel.040-948471 


la nuova produzione Contrada con Ariella Reggio e 
Davide Rossi. 


TEATRO DEI FABBRI. 
Dal 13 al 15 gennaio alle 20.30, per la rassegna 


AiFabbri2, debutta Perdi peso in 30 giorni 
di Giorgia Aimeri, con Miriam Podgornik. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 14 gennaio, Cabe - A Vhs Elegy die 
con GIULIA BEAN. 


Martedì 18, mercoledì 19 gennaio, Ditegli sem- 
pre di sì con GIANFELICE IMPARATO, CAROLINA 
ROSI, NICOLA DI PINTO, MASSIMO DE MATTEO. 


Biglietti presso: Biglietteria Teatro (da lunedì a saba- 
to 17-19) ERT/Udine, prevendite Vivaticket e 
www.vivaticket.it. Sono in prevendita tutti gli appun- 
tamenti in cartellone nei mesi di gennaio e febbraio. 
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ELIMINAZIONE COVID 


CHIAMA 


335.6768537 


BASKET SERIE A 


Allianz pronta a partire 
incompleta per Cremona 
Oggi ulteriori tamponi 
sperando nei rientri 


Conclusa la quarantena dei negativi, | tesserati disponibili 
sono nel numero richiesto per giocare domani sera 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Riparte da Cremona, tre set- 
timane dopo il roboante 
successo casalingo conqui- 
stato contro Milano, il cam- 
pionato dell'Allianz. Doma- 
ni alle 20, sul parquet del pa- 
laRadi, la formazione trie- 
stina torna in campo contro 
la Vanoli nel recupero della 
tredicesima giornata. 

Adare ilvia libera, nel po- 
meriggio di ieri, l'esito dei 
tamponi molecolari esegui- 
ti dall'intero gruppo squa- 
dra. 

L'assenza di nuove positi- 
vità ela fine della quarante- 
na imposta nei giorni scorsi 
da Asugi consentirà a Trie- 
ste di onorare il recupero fis- 
sato da Lega Basket. 

LA SITUAZIONE Si spera- 
va di recuperare qualcuno 
dei giocatori risultati positi- 
vi all'inizio del 2022, pur- 
troppo non è stato possibi- 
le. A ieri i tamponi hanno 
confermato lo status quo 
per cui l'Allianz partirà alla 
volta di Cremona con un or- 
ganico decisamente ridotto 
nel quale ilnonoeildecimo 
saranno con ogni probabili- 
tà i giovani Longo e Fanto- 
ma. Un ultima speranza, 
maa questo punto molto fle- 
bile, verrà affidata agli ulte- 
riori tamponi che verranno 
eseguiti questa mattina. Dif- 
ficile, dunque, la situazione 


Fabio Miansarà l'ex della partita 


di una squadra che aldilà 
dei presenti (e degli assen- 
ti) non si allena ormai da 
dieci giorni. Condizione fisi- 
ca da verificare, abitudine 
al clima agonistico della 
partita da ritrovare, prepa- 


razione specifica analizzan- 
do le caratteristiche della 
Vanoli limitata alla giorna- 
ta di ieri e all'allenamento 
che il gruppo svolgerà a 
Trieste prima della parten- 
za in pullman per Cremo- 


na. La società non ha comu- 
nicato i nomi dei positivi 
ma nell’epoca dei social 
può anche succedere che 
sianoi diretti interessati ari- 
velare segreti. Ilriferimen- 
to è a un post apparso sul 
profilo Instagram di Adrian 
Banks nel quale il pistolero 
di Memphis fotografando 
la figlia annunciava che 
«siamo tutti in quarante- 
na». E Banks, già positivo al 
Covid la scorsa estate, non 
rientrerebbe tra i casi di qua- 
rantena previsti dai proto- 
colli per i negativi a contat- 
to con positivi. Secondo lo- 
gica, purtroppo, in base al 
suo indizio non restano al- 
tre interpretazioni che una 
nuova positività. 

Non bastasse il momento 
difficile dei biancorossi, 
dall'altra parte della barri- 
cata capitan Cavaliero e 
compagni si troveranno ad 
affrontare un'avversaria in 
salute. La truppa di Galbia- 
ti, superato lo stop forzato a 
cavallo dell'anno nuovo, ha 
portato a casa un successo 
prezioso in chiave salvezza 


Un’incognita 

la condizione fisica 
Quell’indizio 

sul post di Banks 


superando con autorità il 
Banco di Sardegna Sassari. 
Vittoria costruita sulla pre- 
stazione monstre di Pec- 
chia e sulla forza di un col- 
lettivo che recuperati i suoi 
titolari conferma di essere 
competitiva in questa equi- 
libratissima serie A. 
RECUPERI Non si gioche- 
rà solamente Vanoli-Al- 
lianz. Domani sera, al pala- 
Dozza di Bologna, torna in 
campo anche la Fortitudo 
Kigili di Antimo Martino re- 
duce dal successo contro Va- 
rese. Avversaria di turno un 
Banco di Sardegna a caccia 
di riscatto dopo la brutta fi- 
gura rimediata a Cremona. 
Non ancora fissata, invece, 
la data in cui si giocherà Do- 
lomiti Energia Trento-Ope- 
njobmetis Varese, gara che 
completerà il quadro della 
tredicesima giornata. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Milos Teodosic 


Virtus, non è 

a rischio il torneo 
di Teodosic: 

20 giorni di stop 


TRIESTE 


Sospiro di sollievo per Mi- 
los Teodosic e la Virtus Se- 
gafredo Bologna. Siè rivela- 
to molto meno grave del te- 
muto, infatti, l'infortunio 
che ha costretto il fuoriclas- 
se a lasciare il campo a 40 
secondi dal termine della 
sfida di domenica scorsa 
contro Reggio Emilia. «Vir- 
tus Pallacanestro Bologna - 
si legge nella nota emessa 
ieri dalla società felsinea - 
comunica che Milos Teodo- 
sic ha riportato un trauma 
in iper estensione al ginoc- 
chio sinistro. Gli esami han- 
no evidenziato un edema 
osseo post contusivo al piat- 
totibiale esterno. Il giocato- 
re ha già iniziato le terapie 
specifiche e i tempi di recu- 
pero sono stimati in 20 gior- 
ni». Problema che, dunque, 
noncompromette la stagio- 
ne del play peruna squadra 
che in questi primi mesi, a li- 
vello di infortuni, ha già pa- 
gato un dazio pesante alla 
sfortuna. Teodosic, sei tem- 
pi di recupero verranno ri- 
spettati, salterà la sfida con- 
tro Treviso domenica e poi 
le sfide della seconda e ter- 
za di ritorno (la prima sarà 
recuperatain aprile) rispet- 
tivamente a Brindisi e in ca- 
sacon Cremona. — 

L.6. 


IN BREVE 


ll compleanno 
Cavaliero 
38 primavere 


Compleanno ieri in casa 
Allianz Pallacanestro 
Trieste. Il festeggiato era 
Daniele Cavaliero che ha 
compiuto 38 anni, il me- 
no verde del roster a di- 
sposizione di Franco Cia- 
ni.Il capitano biancoros- 
so è nato il 10 gennaio 
1984a Oggiono (Lecco). 


Il record 
Pecchia 
scatenato 


L’Allianz a Cremona do- 
vrà guardarsi da Andrea 
Pecchia. L’esterno della 
Vanoli contro Sassari in 
33 minuti ha realizzato 
una prestazione da 28 
punti (10/12 al tiro), 9 
rimbalzi, 5 assist, 8 falli 
subiti per una valutazio- 
ne finale di 48. Peraltro 
la sua valutazione è il 
nuovo record nella sto- 
ria di Cremona in Serie 
A. 


Le statistiche 
Banks leader 
dalla lunetta 


Il campionato vive gare a 
singhiozzo e anche le sta- 
tistiche presentano inevi- 
tabilmente dati disomo- 
genei tra giocatori per 
numero di presenze. In 
ogni caso dalla lunetta 
Adrian Banks rimane il 
più preciso con il 
92,9%.Il pistolero è an- 
che quinto per valutazio- 
ne. 


Mercato 
Sassari taglia 
Tyus Battle 


Il Banco di Sardegna Sas- 
sari per cercare di rime- 
diare a una classifica de- 
ludente ha chiuso il con- 
tratto con Tyus Battle. 
Nella nota si precisa che 
si tratta di risoluzione 
consensuale. 


Il lutto 


Addio a Fossati, aveva realizzato 
un sogno chiamato San Vito 


Guido Roberti /TRIESTE 


Il mondo della pallacane- 
stro perde un volto ben vo- 
luto da tutto l’ambiente, il 
volto di Claudio Fossati, 
classe ‘42, pertanti anni pre- 
sidente del San Vito ma so- 
prattutto il personaggio 
che, assieme ad Edoardo 
Covaz, fondòla società. 

E proprio il suo amico Co- 
vaz, attuale presidente del- 


la Servolana, lo ricorda 
commosso: «Claudio era 
un grande appassionato di 
pallacanestro ma soprattut- 
to un puro, uno di quelli che 
credeva negli ideali dello 
sport, della lealtà e dell’ami- 
cizia, ed è il motivo per cui 
citrovammo molto d’accor- 
do sull’idea di fondare una 
nuova società e portarla 
avanti anni». 

Una storia, quella pluri- 


trentennale del San Vito, 
che ora ha perso un perno 
storico. «Un amico con cui 
ho condiviso tanto, apparte- 
niamo a quella categoria di 
romantici che credono an- 
cora in determinati valori», 
cobnclude Covaz. 

Una passione, quella per 
il basket, trasmessa con la 
moglie Rita anche al figlio 
Massimiliano, classe ’93, at- 
tualmente nel roster della 


LuxArm Lumezzane in Se- 
rie B, in passato protagoni- 
sta anche con la maglia del- 
la Pallacanestro Trieste in 
A2. E proprio in quegli an- 
ni, tanti ricorderanno l’im- 
magine di Claudio, molto 
caratteristica. Se ne stava 
sempre nello stesso punto, 
in piedi  nell’angolino 
dell’Allianz Dome non di- 
stante dalla grande vetrata. 
Scaramanzia la sua, chissà, 
ma era una immagine dive- 
nutaiconica quanto roman- 
tica per un padre che vede- 
vail figlio vestire i colori del- 
lacittà. 

Sui vari canali social, Fa- 
cebook in particolare, ieri 
un fiume di messaggi ha sa- 
lutato Claudio Fossati. 

Questo il comunicato 
emesso dal SanVito: «Il pre- 


Claudio Fossati, a lungo 
presidente del San Vito 


sidente, il consiglio diretti- 
vo, i dirigenti, i collaborato- 
ri, le istruttrici, gli istrutto- 
ri, le atlete e gli atleti tutti 
della A.S.D. San Vito Palla- 
canestro partecipano al lut- 
to della famiglia per la 
scomparsa di Claudio Fossa- 
ti, fondatore e Presidente 
per tanti anni di questa so- 
cietà sportiva». 

Oltre alla sua amata socie- 
tà, cordoglio è stato espres- 
so dai sodalizi del territo- 
rio, e da tantissimi cestisti, 
colleghi dirigenti, allenato- 
ri ed atleti, intervenuti a ti- 
tolo personale, che hanno 
potuto apprezzare le quali- 
tà di Claudio Fossati. Quel- 
le da brillante dirigente 
sportivo e soprattutto quel- 
le diuomo. — 
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PARLA IL PREPARATORE ATLETICO 


Bartoli: «Due settimane clou, senza esagerare» 


«Dobbiamo mettere benzina nella gambe dei giocatori della Triestina ma nel post-Covid procediamo con gradualità» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


Un ripristino, con alcuni ac- 
corgimenti, del programma 
di allenamenti che era stato 
preparato per inizio genna- 
io, prima che scoppiasse in 
casa alabardata il focolaio 
covid e che venissero rinvia- 
te due giornate di campiona- 
to. Ma soprattutto una per- 
sonalizzazione del lavoro, 
in base alle condizioni post 
costagio di ciascun giocato- 
re, per limitare al massimo i 
rischi che comporta il tour 
de force che attende la Trie- 
stina dopo un lungo periodo 
di inattività. Questo il piano 
del preparatore atletico ala- 
bardato Iuri Bartoli per por- 
tare la squadra fisicamente 
a posto alla ripresa del cam- 
pionato, e prepararla a un 
periodo che sarà più intenso 
che mai. «Se mi chiedete se 
abbiamo ripristinato il pro- 
gramma originario di lavo- 
ro stilato prima che scop- 
piasse il focolaio - spiega 
Bartoli - devo dire ni: nel sen- 
so che già in questi giorni ab- 
biamo iniziato ad aumenta- 
re i carichi di lavoro come 
avevamo previsto, ma non 
in maniera esponenziale co- 
me avevamo pensato. Co- 
munque sì, questa è la setti- 
mana dell’aumento del volu- 
me e dei carichi, mentre nel- 
la prossima, che precederà 
la sfida conil Padova, andre- 
mo ovviamente a ridurre. 
Poi ovviamente dipende da 
chi si è negativizzato prima 
echidopo». 

Un periodo delicato quel- 
lo del rientro dopo il covid 
per ogni giocatore, anche se 
le cose sembrano essere mol- 
to diverse dallo scorso an- 
no. «Stavolta - afferma il pre- 
paratore atletico - avendolo 
avuto quasi tutti in maniera 
molto leggera, sembra che il 
post covid sia più soft, ma so 
anche che in giro qualcuno 
ha avuto effettivamente de- 
gli strascichi, con qualche 
difficoltà nel recupero dopo 
uno sforzo. Per chi dovesse 
presentare tali problemi, è 


ovvio che la ripresa sarà più 
graduale». Visto che l’excur- 
sus temporale tra i vari gio- 
catori di positività al virus e 
seguenti negativizzazioni è 
piuttosto ampio, può esser- 
ci il problema di una diffe- 
renza di condizione tra un 
atleta e l’altro. Il tema non è 
affatto stato trascurato in ca- 
sa alabardata, come spiega 
appunto Bartoli: «Qui su- 
bentra l’importanza dell’in- 


«Non tutti iragazzi 
possono reagire 

allo stesso modo 

Ora lavoriamo tanto» 


dividualizzazione del lavo- 
ro, fondamentale in questo 
momento proprio in base a 
chi è rientrato in gruppo pri- 
mao dopo». Una personaliz- 
zazione che secondo Bartoli 
è anche la chiave per cerca- 
re di ridurre i fisiologici ri- 
schi che comporterà il fatto 
di giocare dieci partite in 35 
giorni dopo un mese senza 
incontri. «Proprio per que- 
sto motivo - spiega ancora il 
preparatore atletico—il lavo- 
roche dobbiamo fare lo fare- 
mo soprattutto in queste 
due settimane. Poi seguirà 
un lungo periodo di partita, 
recupero, preparazione 
dell’incontro successivo e co- 
sì via, senza quasi possibili- 
tà di allenarsi. Naturalmen- 
te io e i miei colleghi sappia- 
mobene che, giocando spes- 
so e con poco tempo per re- 
cuperare, il rischio maggio- 
re per gli atleti sarà quello di 
infortuni muscolari. Speria- 
mo non sia il nostro caso. In 
questo senso l’individualiz- 
zazione del lavoro può esse- 
re un fattore molto impor- 
tante per limitare al massi- 
mo irischi. Delresto l’obietti- 
vo è di fornire al mister più 
giocatori possibili in vista 
deltourde force, perché gio- 
cando ogni tre giorni ci sarà 
bisogno ditutti». — 
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LA SITUAZIONE NEI BIANCOSCUDATI 


Al Padova tutti si sono negativizzati 
Pava: «Occhio all'Unione è top team» 


TRIESTE 


Alla ripresa del campionato, 
se sarà confermata per il 23 
gennaio, la Triestina dovrà 
subito affrontare il derby 
con il Padova al Rocco. Pro- 
prio ieri la società biancoscu- 
data ha comunicato che i 
quattro componenti della 
prima squadra risultati pre- 
cedentemente positivi, si so- 
no ora negativizzati. Ma il 
tecnico dei patavini, l’ex alle- 
natore alabardato Massimo 
Pavanel, sottolinea come a 
suo parere anche la Triesti- 


Massimo Pavanel 


na sia ancora in lizza per la 
lotta alvertice: «Chi saprà ri- 
partire meglio dopo la sosta 
potrà ottenere un vantaggio 
decisivo. Attenzione, però - 
avverte Pavanel - non ci sia- 
mo solo noi e il Siidtirol: Re- 
nate e FeralpiSalò restano 
incorsa e anchela Triestina, 
perla rosa di cui dispone, no- 
nostante l'ampio distacco 
può ancora rientrare: perin- 
vestimenti e qualità della ro- 
sa, quello alabardato è un 
top team». Pavanel ha an- 
che parlato dell’inseguimen- 
to al Sudtirol: «Rimontare la 


LA RIPRESA 


Sedute al Grezar 
in vista del derby 


Dopo l'esplosione del focolaio 
il gruppo si è messo al lavoro 


|! guidatodaluriBartoliedaltec- 


nico Cristian Bucchi (foto). In 
attesa degli ultimi negativi lo 
staff lavora anche sulla forza 
in vista del tour de force e del 
derby del 23 conil Padova. 


capolista? Ci crediamo per- 
ché siamo reduci da un otti- 
mo anno solare: nel 2021 
nessuno ha fatto meglio del 
Padovaele proiezioni ci por- 
tano sopra 80 punti, un’otti- 
ma quota. La prima parte di 
stagione è stata buona ma 
per vincere dovremo fare 
qualcosa di straordinario: 
stiamo lavorando in questo 
senso, l’obiettivo è rimanere 
sempre sul pezzo per trarne 
benefici immediati, a livello 
mentale, alla ripresa. Io so- 
no soddisfatto del lavoro 
svolto ma adesso dobbiamo 
portarlo su unlivello d’eccel- 
lenza». Sul fronte mercato si 
muove intanto il Fiorenzuo- 
la, cheha ingaggiato dal Lec- 
co l'attaccante classe 1992 
Ferdinando Mastroianni, ed 
è anche a un passo dall’ester- 
no offensivo della Turris 
Francisco Sartore. 

AR. 


LE CURIOSITÀ 


Alabardati a +5 rispetto a un anno fa 
Saldo positivo record per la Feralpi 


Saverio Mirijello /TRIESTE 


La sospensione del campiona- 
to a causa della diffusione dei 
contagi da Covid ha indubbia- 
mente penalizzato tutti, ini- 
ziando soprattutto da chi sta- 
va navigando a vele spiegate 
come il Siidtirol capolista: con 
riferimento allo stesso perio- 
do della passata stagione (il 
2020 dell’allora girone B si 
chiuse con 17 squadre su 20 
che avevano giocato 17 parti- 


te), dopo 18 gare disputate i 
bolzanini hanno infatti termi- 
nato il 2021 con ben 11 punti 
in più rispetto all'ultimo impe- 
gno del 23 dicembre 2020, da- 
ta della sconfitta interna per 
1-2 inflitta in una vibrante ga- 
ra proprio dalla Triestina gui- 
data da Bepi Pillon, che grazie 
alle reti firmate nella ripresa 
da Granoche su rigore e da 
Mensah interruppe l’imbatti- 
bilità casalinga della formazio- 
ne allenata da Vecchi, la quale 


riuscì comunque a mantenere 
il 1° posto in classifica col Pa- 
dova. Gli stessi euganei, at- 
tualmente sul 2° gradino, a 2 
lunghezze dai biancorossi al- 
toatesini, marciano con 9 pun- 
tiin più rispetto allo scorso an- 
no, ma con3impegni affronta- 
ti in più rispetto ad allora (20 
contro 17). Tra le prime 10 
classificate del girone d’un an- 
no fa, togliendo per differenti 
motivi il Modena, il Cesena, il 
Perugia, la Sambe l’allora for- 


mazione del Matelica (la cui 
società si è poi integrata a giu- 
gno con l'Ancona Calcio), c’e- 
ranonell’ordine di piazzamen- 
to la Triestina, la Feralpisalò e 
il Mantova. Dopoi 19 confron- 
ti affrontati finora gli alabar- 
dati di Bucchi, rispetto ai 17 re- 
gistrati a fine dicembre 2020, 
hanno 5 punti in più (33 men- 
tre furono 28 quelli assomma- 
ti dopo il raid di Bolzano); la 
Feralpisalò ne ha guadagnati 
39in 20 partite (un anno fa fu- 
rono 26 dopo 16 impegni) 
mentre il Mantova, scivolato 
nella prima parte di questa sta- 
gione al 15° posto, in zona 
play-out con 21 punti ottenuti 
in20 gare, dopo l’ultimo impe- 
gno del 23 dicembre 2020 ave- 
va invece chiuso nella zona al- 
ta della classifica piazzandosi 
al 10° posto con 25 punti in 17 


partite disputate. Il Sidtirol 
della prima parte di torneo 
2021-2022 ha raggiunto 18 
partite consecutive senza 
sconfitte e nella stagione rego- 
lare non perde dal 19 aprile 
scorso, giorno in cui la Triesti- 
na s’impose 3-2 nel ritorno al 
Roccoconle retidiLitteri, Sar- 


La capolista Sùdtirol 
ha il centrocampo 

più prolifico del girone 
Bene anche il Piacenza 


no e Lepore. Nella speciale 
classifica dei risultati utili ina- 
nellati di seguito, al 2° posto 
viene il Padova con una serie 
aperta di 9, mentre la Triesti- 
na è terza grazie alle 8 partite 


senza macchia dal 31 ottobre 
al 21 dicembre con 5 afferma- 
zioni e 3 pareggi. Quanto ai 
contributi per reparto, se l’at- 
tacco del Renate spicca per 
produttività (29 centri sui 38) 
davanti a quello della Feralpi- 
salò (22 su 35), il miglior cen- 
trocampo conattitudine offen- 
siva è quello del Siidtirol (12 
squilli su 25 totali) davanti a 
quelli del Padova e del Piacen- 
za (tutt'e due con 11 reti, ri- 
spettivamente su 34 e 24 tota- 
li). l reparto arretrato più inci- 
sivo è invece quello della Trie- 
stina (con 8 acuti sui 23 com- 
plessivi). Ultima curiosità: dei 
primi 9 team in classifica il re- 
parto avanzato che ha segna- 
to menorispetto al centrocam- 
po è proprio quello della batti- 
strada Sùdtirol: 9 volte a ber- 
saglio. — 
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TENNIS: IL GIUDICE KELLY HA RIBALTATO IL VERDETTO DELLA POLIZIA 


Djokovic libero, ma il giallo continua 
«Sono qui per gli Australian Open» 


Sulla permanenza dell'atleta pende il giudizio del Ministero dell'immigrazione 
Il visto può essere ancora revocato. Il Governo potrebbe decidere entro 24 ore 


Stefano Semeraro 


Novak Djokovic è libero, do- 
po quasi una settimana di 
«detenzione» nel grigiore 
del Melbourne Park Hotel 
ha cominciato ad allenarsi 
sul centrale degli Austra- 
lian Open. Ma non si sa fino 
a quando. Su di lui pende 
come una spada di Damo- 
cle il giudizio del ministero 
dell’immigrazione. 
L’ennesima puntata pie- 
na di colpi di scena di una 
«stagione» che sarebbe per- 
fetta per una docuserie di 
Netflix, è andata in onda 
nella notte italiana. A ribal- 
tare ilverdetto della Polizia 


e 
A Melbourne i tifosi 

si sono scatenati 
all’esterno dell’aula 
Allontanati dagli agenti 


di frontiera australiana che 
mercoledì gli aveva cancel- 
lato il visto è stato Anthony 
Kelly, giudice della Federal 
eFamily Court. 

Un’udienza iniziata poco 
prima dell’una di notte in 
Italia, le 11 dimattina in Au- 
stralia, che ha mandato in 
crash il sito web della corte 
per i troppi contatti dei fan 
che volevano assistere onli- 
ne al dibattimento. Da una 
parte i tre membri del colle- 
gio difensivo di Djokovic, 
dall’altraidue giovani avvo- 
cati federali, lunghe ore di 
dibattito tecnico con al cen- 
tro le modalità con cui Djo- 
kovic è stato trattato al suo 
arrivo. 

Quando però «Judge Kel- 
ly» si è lasciato scappare un 
empatico «Ma cosa avrebbe 
potuto fare di più quest’'uo- 
mo?», si è capito che le cose 
si mettevano bene per il 


to: abolita la cancellazione 
del visto, perché a Djokovic 
non è stato concesso di con- 
sultare i suoi legali dopo lo 
stop alla frontiera, quindi è 
libero, nonostante i dubbi 
sul suo diritto a entrare da 
non vaccinato «confesso» 
nelPaese. 

A Melbourne i tifosi si so- 
no scatenati all’esterno 
dell’aula, quasi assalendo 
l’auto che portava fuori Djo- 
kovic, tanto che la Polizia è 
intervenuta con spray al pe- 
peroncino per disperderli, 
la Serbia è impazzita di gio- 
ia con in testa la famiglia 
Djokovic. Ma la questione è 
tutt'altro che chiusa. 

L’ultima parola sulle que- 
stioni di frontiera spetta al 
ministro dell’immigrazio- 
ne Alex Hawke. La legge gli 
consente di revocare di nuo- 
vo il visto in qualsiasi mo- 
mento, secondo fonti au- 


Novak Djokovic, 34 anni, serbo, tennista n° 1almondo 


ore. Il succo è che nonostan- 
te le ragioni a suo favore 
Djokovicnon ha saputo giu- 
stificare a sufficienza l’esen- 
zione concessagli dalle due 
commissioni mediche (del 
torneo e dello stato del Vic- 
toria); che in molti dubita- 
no che abbia effettivamen- 
te contratto per la seconda 
volta il Covid lo scorso 16 di- 
cembre; e che comunque 
un vizio di forma non basta 
a cancellare il niet ai non 
vaccinati. 

«Le regole sono uguali 
per tutti», ha tuonato il pri- 
mo ministro James Morri- 
son. Eppure alla tennista ce- 
ca Voracova, che si trovava 
nelle stesse condizioni dei 
Djokovic, è stato consentito 
non solo di entrare in Au- 
stralia, ma addirittura di 
giocare un torneo prima di 
rispedirla a casa. Insomma, 
grande è il caos sotto il cielo 


IA 


ciate le litigiose istituzioni 
australiane, in un viluppo 
sconcertante fra motivazio- 
ni morali, norme burocrati- 
che, regole sanitarie e inte- 
ressi elettorali (fra quattro 
mesi si va alle urne) da cui 
ora sembra impossibile usci- 
re senza che qualcuno per- 
dala faccia. 

«Sono grato che il giudice 
abbia cambiato la decisio- 
ne», ha postato trionfante 
Djokovic accanto alla foto 
che lo ritrae sulla Rod Are- 
nainsieme al coach Ivanise- 
vice alpreparatore fisico, l’i- 
taliano Marco Panichi. «No- 
nostante tutto quello che è 
successo la mia volontà è di 
restare e competere. Sono 
volato fin qui per partecipa- 
re ad un grande evento da- 
vanti ai suoi splendidi fan, 
ringrazio tutti per il soste- 
gno». All’inizio degli Austra- 
lianOpen mancano però an- 


campione. Infatti, all'alba straliane sarebbe intenzio- di Melbourne, ed enorme il cora cinque giorni. — 
italiana è arrivato ilverdet-. nato a farlo nel giro di 24 pasticcio in cui si sono cac- RIE RZ 
i i i ita 
Serie A alle prese con l'emergenza Covid. Stasera Cagliari-Bologna serie A ina 
Poker del Toro con la Fiorentina tm 
Venezia-Milan 0-3 
L'Udinese annuncia un ricorso Rtl Ù, 
Napoli-Sampdoria 1-0 
Udinese-Atalanta 2-6 
Genoa-Spezia 0-1 
Roma-Juventus 3-4 
demmo 2-1 e per noi sarebbe 
potuta finire in tragedia dice 'Mer-Lazio 21 
Juric — invece abbiamo fatto Verona-Salernitana 1-2 
TORINO molto meglio noi». Questa se- Jeri 
ra, alle 20.45, è in programma too Pirati È 
iamostati splen- Cagliari-Bologna. Il Bologna è ULI SLILILL n) 
didi, è venuta partito dopo 5 giorni di qua- Oggi 
<< fuori una gran- rantena, senza 14 giocatori, in-  Cagliari-Bologna ore 20.45 


de partita: è da 
un po’ di tempo che vedo gran- 
dimiglioramenti, abbiamo an- 
che alzato il nostro livello tec- 
nico». Il tecnico del Torino, 
Ivan Juric, è soddisfatto del 
netto 4-0 con cui isuoiragazzi 
hanno battuto ieri la Fiorenti- 
na. «Seripenso all'andata, per- 


IvanJuric, tecnico del Torino 


disponibili e con 21 a disposi- 
zione, dicui4 Primavera e 3 ap- 
pena negativizzati dal Covid. 
Intanto l'Udinese ha «depo- 
sitato un preannuncio di ricor- 
so al Giudice Sportivo della Le- 
ga Serie A, avverso la regolari- 
tà della gara di campionato 
Udinese-Atalanta». — 


Classifica 


Inter* 49; Milan 48; Napoli 43; Atalanta* 
41; Juventus 38; Fiorentina*, Roma e La- 
zio 32; Torino*, Sassuolo ed Empoli 28; 
Bologna" e Verona 27; Udinese** e Samp- 
doria 20; Spezia 19; Venezia* 17; Cagliari 
13; Genoa 12; Salernitana** 11 (**due par- 
titeinmeno; “una partita in meno). 


Chiesa, stagione finita 
Juventus e Nazionale 
ora corrono al ripari 


Gianluca Oddenino /ToRINO 


Poche parole, ma quelle giu- 
ste per rialzarsi subito e ini- 
ziare un viaggio tanto lungo 
quanto doloroso. «Ci vedia- 
mo presto, in campo!», dice 
Federico Chiesa nella giorna- 
ta più difficile della sua car- 
riera dopo aver avuto la peg- 
giore delle conferme a quei ti- 
mori emersi al 30’ di Ro- 
ma-Juve. 

Illegamento crociato ante- 
riore del suo ginocchio sini- 
stro si è rotto e verrà operato 
inquesti giorni, molto proba- 
bilmente dai chirurghi au- 
striaci della clinica Hochrum 
di Innsbruck dove già anda- 
rono Chiellini e Demiral nel 
settembre 2019 e gennaio 
2020. La diagnosi prevede al- 
meno 6 mesi di stop e dun- 
quela stagione dell’attaccan- 
tesiè già conclusa: una maz- 
zata per Chiesa, che era appe- 
na tornato da un lungo infor- 
tunio muscolare (segnando 
il gol del pareggio al Napoli) 
e soprattutto era reduce da 
un anno magico tra bianco- 
nero e azzurro, ma anche un 
grande problema per Juve e 
Nazionale. Sia Allegri che 
Mancini facevano affidamen- 
to sulla velocità, sulle gioca- 
te e sui gol dell’ex viola per 
raggiungere gli obiettivi pre- 
fissati nel 2022: che fossero 
unarimontaincampionato o 
la qualificazione ai Mondia- 
li, cera sempre Chiesa al cen- 
tro delvillaggio. 

Ora tutto cambia e soprat- 
tutto si complica. Il club ha 
bloccato la cessione di Kulu- 
sevski e sta riflettendo su pos- 
sibili rinforziin attacco, men- 
treilctdella Nazionale dovrà 
inventarsi un piano-B in vi- 
sta del durissimo spareggio 
di marzo. «Gli infortuni fan- 
no parte della carriera di un 
calciatore—ha detto Mancini 
dopo aver telefonato all’e- 
sterno —, lo abbiamo visto 
quest’estate. A fare la diffe- 
renza però è la voglia di rial- 
zarsi e tu ne hai da vendere. 
TiaspettiamoFederico». 

Le immagini del giocatore 
in stampelle, che ieri mattina 
lasciava il J Medical con gli 
occhi lucidi dopo un’ora di vi- 
site ed esami al fianco del pa- 
dre-agente Enrico, hanno fat- 
toil giro del mondo e scatena- 
to un’onda di affetto. Inter e 
Milan, prossime rivali dei 
bianconeri a San Siro tra Su- 
percoppa (domani) e cam- 
pionato (domenica 23 gen- 


Chiesa all'uscita delJ Medical 


naio), hanno mandato il loro 
affettuoso “inbocca allupo”. 

Un augurio formulato sui 
social anche da altri, come il 
Napoli, mentre tanti giocato- 
rihannoscritto direttamente 
a Chiesa e Leonardo Bonucci 
halanciato un messaggio spe- 
ciale. «Ora tutti ti diranno 
che sono con Te, che tornerai 
più forte di prima— così il suo 
compagnodi squadra alla Ju- 
ve e in Nazionale —: io ti dico 
solo che ora dipende da Te. 
Hai due strade, una non tela 
dico neanche, l’altra è già co- 
minciata e prevede un lavoro 
duro ogni giorno, come dice- 
vamo quest'estate, un centi- 
metro alla volta per diventa- 
reunuomo migliore e un gio- 
catore migliore. Lo sai già do- 
ve ti porterà questo percor- 
so. Ti Aspetto». 

L'assenza di Chiesa è un 
colpo duro per la Juventus, 
che lo considerava come un 
rinforzo invernale al pari di 
Dybala e ora si interroga su 
come agire in questa sessio- 
ne di riparazione. Non c’è ca- 
renza di esterni offensivi, vi- 
sto che in quel ruolo possono 
agire Bernardeschi, Kulusev- 
ski e di nuovo Cuadrado (è 
tornato Danilo) oltre a Kean 
e gli adattabili McKennie e 
Rabiot, quindi potrebbe ser- 
vire una punta centrale (al 
netto della telenovela Mora- 
ta-Barcellona). Così torna 
calda la pista che porta a Icar- 
di (sempre più fuori dal pro- 
getto Psg), mentre l’alternati- 
vaè Aubameyang che può la- 
sciare l'Arsenal in prestito 
per sei mesi. Per Vlahovic o 
Scamacca servirebbe antici- 
pare l’investimento estivo: 
ipotesi molto complicata, a 
meno che il rischio di non 
qualificarsi in Champions 
non apra altri scenari e ragio- 
namenti. — 
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Pallanuoto, stop fino al 12 febbraio e formula rivoluzionata 


Franz Bevilacqua /TRIESTE 


Se l’Epifania tradizionalmen- 
teè solita portarsi via il perio- 
do di feste, quest'anno, con 
un colpo di scopa più o meno 
inaspettato, ha spazzato con 
vigore anche i campionati di 
pallanuoto rimescolando le 
carte e sconvolgendo calen- 
darie scadenze. 

Tutti d'accordo, le formule 
dello scorso agosto erano 
scritte sull'acqua e non c’è on- 
da che passi innocua. Quella 
pandemica, che con insisten- 
za si sta abbattendo sul mon- 
do dello sport non ha di certo 
rappresentato l’eccezione. 
Alla luce della diffusione ap- 
parentemente incontrastata 
del virus, la Federnuoto ha 
quindi optato per un colpo di 
spugna sui campionati nazio- 
nali di Serie A1, A2, U18 ma- 
schilie A1 femminile, sospen- 


= = 


La Pallanuoto Trieste disputerà amichevoli 


dendoli per le prossime 4 set- 
timane. 

Coni tornei congelati ci sa- 
rà poi tempo per consentire i 
recuperi alle squadre interes- 
sate per poi riprendere il rit- 
mo solo il 12 febbraio. L’ipo- 
tesi, vagliata a seguito di una 
conferenza di circa due ore, è 
stata ufficializzata dalla Fin 
non prima di essere stata ac- 
colta da tutte le società. 

Dopo la trasferta vincente 
diAnzio, la selezione maschi- 
le della Pallanuoto Trieste è 
quindi costretta allo stop e 
senza partite da giocare si ri- 
presenterà in acqua tra un 
mese mentre le orchette do- 
vranno recuperare gli incon- 
tri casalinghi con Bogliasco e 
Catania prima di affrontare il 
girone di ritorno. Una deci- 
sione abbracciata con sporti- 
vità dallo staff alabardato, in- 
tesa come l’unica via per pro- 


seguireinsicurezza. 

Sono ore decisive anche 
per ridiscutere la nuova for- 
mula di ripartenza dei cam- 
pionati maschili (quello fem- 
minile, visto l’esiguo numero 
di squadre non dovrebbe es- 
sere coinvolto): l'ipotesi più 
caldeggiata in questi giorni è 
quella di spaccarne la classifi- 
ca, così come congelata dal 
girone di andata appena con- 
cluso (al netto dei recuperi), 
separando due gruppi da 7 
squadre. Alle prime spetterà 
giocarsi l’accesso ai play-off 
e i posti in Europa attraverso 
incontri di sola andata (a 
campi invertiti rispetto alla 
prima parte della stagione re- 
golare) mentre alle ultime 
sette verrà affidata la lotta 
salvezza. 

Con questa divisione, Trie- 
ste sarebbe certa di un posto 
tra le più virtuose assieme a 


Pro Recco, Brescia, Savona, 
Ortigia e Telimar (con Saler- 
no, Quinto Genova e Wp Mi- 
lano a giocarsi l’ultimo slot 
neirecuperi). «Appoggiamo, 
come tanti altri club, la scelta 
della Federazione - commen- 
ta il ds alabardato Andrea 
Brazzatti - se l'alternativa è 
non giocare è giusto rivaluta- 
re la formula sulla scia dei 
contagi che noncihanno mai 
lasciato in pace. Va salva- 
guardato anche il lavoro ed il 
percorso di Settebello e Sette- 
rosa che a maggio saranno 
impegnati ai Mondiali, per 
cui questo compromesso ci 
sta bene. Dovremo essere 
bravi a tenere alta l’attenzio- 
ne; in questo senso stiamo 
già valutando di fare qualche 
amichevole con squadre 
esterne per non perdere il rit- 
mo e tornare in campo conla 
stessavoglia». — 


La delegazione della Trieste Tuffi 


Oro e due podi di Zanetti 
e l'argento di Cannone 

il bottino triestino 

alla Metropole Cup 


TRIESTE 


La spedizione spagnola della 
Trieste Tuffi alle Canarie nel 
tradizionale appuntamento 
della Metropole Cup a Las Pal- 
mas ha fruttato un poker di 
medaglie esplosivo in vista di 
unfebbraio denso di appunta- 
menti. Ad accollarsele sono 
stati Nicola Zanetti e Marian- 
na Cannone, talenti triestini 


che sono stati capaci di distin- 
guersi tra quelli di sei nazioni 
partecipanti tra le categorie 
ragazzi, juniore senior. 

Oltre all'Italia ed ai tuffato- 
ricasalinghi, sull’isola spagno- 
la sono infatti accorsi gli atleti 
di Repubblica Ceca, Polonia, 
Svezia e Svizzera dando vita 
ad una competizione di cara- 
tura internazionale. Canno- 
ne, di fatto esordiente ma 


iscritta tra le categorie ragaz- 
ze, si è espressa su buoni livel- 
li sia dalla piattaforma dove si 
è classificata seconda, sia dal 
trampolino 1 metro che le ha 
fruttato un quarto posto. 
Quinta, invece, da 3 metri, 
ma con una gara regolare no- 
nostante fosse l'atleta più gio- 
vane e con un programma da 
categoria superiore. Sono tre 
invece i podi scalati da Zanet- 
ti, categoria ragazzi, che si è 
preso la copertina dalla piatta- 
forma con la medaglia d’oro 
prima di collezionare due ar- 
genti dai trampolini 3 e 1 me- 
tro (migliorando in quest’ulti- 
ma gara il proprio miglior pun- 
teggio di quasi 40 punti). As- 
sieme a loro, c’era anche Giu- 
lia Belsasso, categoria senior. 
«Siamo molto contenti di es- 
sere riusciti allenarci con tem- 
perature decisamente estive - 
il commento, corale dei tre 
atleti della Trieste Tuffi - ga- 
reggiare all'aperto, mentre in 
questo periodo siamo abituati 
a utilizzare la piscina indoor, 
non è stato semplice, ma do- 
poi primi giorni abbiamo pre- 
so il giusto ritmo». Rientrati 
dallo stage, tra poco più di un 
mese sarà tempo di ripresen- 
tarsi dai trampolini in occasio- 
ne dei campionati italiani di 
categoria in programma a Bol- 
zano il prossimo 18 febbraio 
cui prenderanno parte Nicola 
Zanettie Gabriele Auber. — 
FB. 


BASEBALL 


Cadelli 


Italo 
anno 1927 


Masotti 


Ermanno 
anno 1931 : 


Masotti in un'immagine con Italo Cadelli 


Scomparso Masotti 
pioniere storico 

del ‘batti e corri" 
appreso dagli Usa 


Ugo Salvini /TRIESTE 


Il baseball triestino ha per- 
so in questi giorni uno dei 
suoi pionieri, Ermanno Ma- 
sotti. 

Appassionatosi di que- 
sto gioco, come tanti altri 
giovani triestini, negli an- 
ni immediatamente suc- 
cessivi alla fine della Se- 
conda guerra mondiale, 


importato dai militari sta- 
tunitensi di stanza a Trie- 
ste, Masotti divenne ben 
presto pioniere del base- 
ball triestino e punto di ri- 
ferimento per questa disci- 
plina nuova e inedita per 
lacittà. 

All’epoca gli incontri si 
disputavano allo Yankee 
Stadium, un impianto 
sportivo per la pratica del 


baseball e del football ame- 
ricano, all'interno dello 
zaule Country Club, dove 
oggi sorge la zona indu- 
striale. 

Le prime formazioni por- 
tavano i nomi delle grandi 
squadre della Major Lea- 
gue Baseball americana: 
Yankees, Giants, Red Sox, 
Indians. Ma ne nacquero 
anche con nomi locali: In- 
ter-Zaule, Valmaura e 
Aquilinia. Tutte avevano 
parecchi giocatori ameri- 
caniregolarmente tessera- 
ti. Masotti divenne compo- 
nente della prima squadra 
di baseball formatasi a 
Trieste, il Royco Trieste ba- 
seball club, per poi passare 
con i Giants, vincendo il 
campionato e arrivando in 
serie A. 

La partenza degli alleati 
fuun duro colpo perilbase- 
ball triestino, ma Erman- 
no Masotti perseverò, con- 
tinuando a giocare nel Red 
Devils e poi nel Trieste ba- 
seball, in seguito allenò e 
portò in serie A il Radici, 
nel1962. 

Il suo entusiasmo per lo 
sport lo portò a diventare 
allenatore e dirigente del 
Libertas, dove cercò di in- 
fondere la sua passione e 
amore per questo sport al- 
le generazioni più giovani. 
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SCI 


A Tarvisio cominciano le prove 
della libera di Coppa Europa 


TRIESTE 


L’attesa sta per terminare. Da 
oggi torna in regione la tappa 
di Coppa Europa Maschile di 
sci alpino, curata dall’Us Cam- 
porosso assieme alle proprie 
numerose collaborazioni. La 
manifestazione si svolgerà a 
Camporosso-Tarvisio sulla Di 
Prampero, la “regina” delle pi- 
ste locali. 

I volontari che, assieme al 
personale PromorutismoFVG 
ed ai tecnici internazionali 


PeterFillfa icomplimenti 


stanno preparando la pista 
hanno lavorato notte e giorno 
cercando quello che i primi 
commenti riportano essere 
una tracciatura molto filante 
che dovrebbe piacere agli atle- 
ti. Una pista e un lavoro che in- 
tanto hanno già raccolto l’ap- 
parezzamento da parte di un 
esperto come Peter Fill, vinci- 
tore di tre Coppe del Mondo di 
specialità e di due medaglie iri- 
date. 

Da oggi si inizia a fare sul se- 
rio: i 99 sciatori, provenienti 
da 19 Paesi, in mattinata svol- 
geranno la prima prova crono- 
metrata cui seguirà la seconda 
ed ultima prova. Giovedì e ve- 
nerdì si disputeranno le due ga- 
re di discesa libera. La manife- 
stazione è sostenuta da Regio- 
ne FVG, PromoturismoFVG e 
Comune di Tarvisio. — 


IPPICA 


Montebello, clou con i tre anni 
Doria Starlight da seguire 


TRIESTE 


Montebello vivrà oggi la se- 
conda giornata di trotto del 
2022 (inizio convegno alle 
14.30), all’insegna delle no- 
vità antiCovid. Driver, artie- 
ri, personale della struttura, 
appassionati in tribuna do- 
vranno esibire il super 
green pass per accedere 
all'impianto. Nel program- 
ma il clou sarà alla quinta, 
con sette elementi di 3 anni 
sul miglio dopo partenza al- 


la pari. La qualità non è ec- 
celsa. Doria Starlight, che 
vanta un successo e una ter- 
za piazza nelle quattro cor- 
se disputate, vestirà i panni 
della favorita, nonostante il 
5 sul dorso, che nonè nume- 
ro comodo a Trieste. Allo 
stesso livello c'è Divina Pax, 
con il 7, perciò potrà partire 
dalla seconda fila nella posi- 
zione che il suo driver, Nan- 
do Pisacane, riterrà più op- 
portuna. Death Of Glory Fi 
può essere la sorpresa. Il sot- 


toclou, alla quarta, è un cor- 
ner con ben 11 anziani, 
nell’unica corsa del pome- 
riggio sulla lunga distanza e 
con partenza fra i nastri. La 
seconda gabbia è particolar- 
mente agguerrita: a 2100 
metri contano tutti. Provia- 
moscegliendo Krack Du Clo- 
cher B, Flyin Dream e l’eter- 
no Pipino Baggins. Favoriti. 
l.a c.: Amstel Mail, Apollo 
Jet, Zorko. 2.a: Brezza Spri- 
tz, Django, Bob Logan. 3.a: 
Cindy DI, Colorado Np, Cele- 
brity Como. 4.a: Krack Du 
Clocher, Flying Dream, Pipi- 
no Baggins. 5.a: Doria Star- 
light, Divina Pax, Death Of 
Glory. 6.a: Admiral Men, 
Zenzero De Buty, Brexit Ba- 
ba. 7.a: ChanelJet, Chantal, 
Calipso Jet.— 

U.SA. 
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Scelti per voi 


i as 


Meraviglie - La Penisola dei Tesori 


RAI 1, 21.25 


Alberto Angela ci conduce questa sera alla scoper- 
ta della Villa Reale di Monza, grandiosa residenza 
voluta dall’ Imperatrice d'Austria Maria Teresa. 
Prossima tappa Tivoli per ammirare Villa Adriana e 


Villa d'Este e infine Palermo la città dai mille volti. 


[MFRNNNNS: |) 


7.10 UnoMattinaAttualità 

9.50 TGlAttualità 

9.55 Storie italiane Attualità 

11.55 ÈSempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1°Tv) Soap. 

Ezio è combattutofra il 

desiderio di dire la verità 

a Veronica e la paura di 

rovinare tutto. 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Meraviglie - La 
Penisola dei Tesori 
Documentari 

23.45 Portaa Porta Attualità 

1.25 RaiNews24 Attualità 


13.30 
14.00 


15.59 


16.45 
16.55 
17.05 


po 


Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Tiki Taka - La Repubblica 

Del Pallone Attualità 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 R.I.P.D.- Poliziotti 
dall'aldilà Film Azione 
(13) 

23.15 Jupiter - Il destino 
dell'universo Film 
Fantascienza ('15) 

140 Blindspot Serie Tv 


TV2000 28 [Y2000 TE 


15.15 SiamoNoi Attualità 
16.00 Primo amore Telenovela 
17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Canonico Fiction 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 


Cammina, non correre 
Film Commedia ('66) 


Retroscena Attualità 


15.50 
17.40 


19.20 
20.15 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 


21.10 


23.10 


RAI 2 Raip: 


7.45 HeartlandSerie Tv 
8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio? Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 
Attualità 

Ore 14 Attualità 

Detto Fatto Attualità 
Good Witch Serie Tv 

Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Blue Bloods Serie Tv 
9-1-1 Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Un'ora solavi vorrei 
Spettacolo 


22.40 BarStella Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


16.20 Justfor Laughs 
Spettacolo 

16.50 Elementary Serie Tv 

18.20 Rookie Blue Serie Tv 

19.50 Scorpion Serie Tv 

21.20 TheLastWitch Hunter: 
L'ultimo cacciatore di 
streghe Film Azione (115) 

23.05 Wonderland Attualità 

23.40 Universal Soldier: 
Regeneration Film 
Fantascienza ('09) 

1.25 Anica- Appuntamento al 

cinema Attualità 


LA7 D 29 9d 


14.35 Grey's Anatomy 
Memories Telefilm 

The Good Wife Serie Tv 
Tg La7d Attualità 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 

20.50 La Cucina di Sonia 


21.30 Downton Abbey Serie 
Tv 


22.50 Downton Abbey Serie Tv 
23.30 Donne nella storia 
Documentario 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 


14.00 
15.15 
17.15 
17.45 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 


16.25 
18.15 
18.20 


20.15 


RADIO 1 


RADIO 1 

17.05 Ilmix delle cinque 

17.30 Italia sotto inchiesta 

18.35 Zapping 

20.55 Zona Cesarini - 
Anteprima 


21.10 Zona Cesarini 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 
24.00 |Lunatici 
RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone Jazz 


24.00 Battiti 


DEEJAY 

13.00 Ciao Natale 
14.00 Say Waaad? 
17.00 Pinocchio 

19.00 5Minuti 

20.00 Ciao Natale 
21.00 Deejay Wintertime 


CAPITAL 

6.00 TheBreakfast Club 

9.00 Lemattine di Radio 
Capital 

12.00 Ilmezzogiornale 

14.00 Capital Records 

18.00 TgZero 


M20 


10.00 Patrizia Prinzivalli 

13.00 Davide Rizzi 

17.00 Vittoria Hyde 

20.00 M2HotXmas 

22.00 Deejay Time inthe Mix 
Best 


Un'ora sola vi vorrei 


RAI 2, 21.20 


| Nuovo appuntamento, 
in compagnia di Enrico 
Brignano e i suoi mo- 
nologhi 
Ma la trasmissione offre 
a al comico anche l'oc- 
casione per passeggiare 
tra i ricordi in compa- 


sull’ attualità. 


gnia di una vivace band. 


RAI 3 


8.00 
9.45 
10.30 
10.40 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.45 


21.20 
24.00 


17.05 


19.15 
20.05 


Rai 


Agora Attualità 

Agora Extra Attualità 
Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari Att. 
T63-L.1.S. Attualità 

Rai Parlamento Attualità 
Il Commissario Rex 
Serie Tv 

Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che succ8de? Spett. 
Un posto alsole (1° Tv) 
Soap 


cartabianca Attualità 


Tg8 - Linea Notte 
Attualità 


Incontrerai l'uomo 
dei tuoi sogni Film 
Commedia ('10) 
Hazzard Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Far West Film Western 
(64) 


23.30 


1.15 


LA5 E) 


14.10 
16.45 


18.55 
19.10 
19.40 


21.10 


1.30 


21.00 


21.00 
21.15 


21.15 
21.15 
21.15 
22.40 


22.40 
22.45 


SKY CINEMA 


Gliindomabili 
dell'Arizona Film 
Avventura ('85) 
Incontrerai l'uomo 
dei tuoi sogni Film 
Commedia ('10) 


‘5 
Everwood Serie Tv 

La Figlia Di Elisa- 
Ritorno A Rivombrosa 
Teleromanzo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


Daddy Cool - Non 
rompere papà Film 

Sky Cinema Family 
Scream Film Sky 
Cinema Suspense 
Harry Pottere il 
prigioniero di Azkaban 
Film Sky Cinema 
Collection 

Laterra dell'abbastanza 
Film Sky Cinema Drama 
La tenerezza Film Sky 
Cinema Due 
Redemption Day Film 
Sky Cinema Uno 
L'ultimo dei templari 
(2011) Film Sky Cinema 
Action 

French Kiss Film Sky 
Cinema Romance 

| delitti del BarLume 
Serie Tv 

Sky Cinema Comedy 


#cartabianca 


RAI 3, 21.20 


Bianca Berlinguer fa il 
punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 


mento esterno. 


RETE 4 4 


6.10 
6.39 
6.55 
7.45 
8.50 
9.50 
10.50 
11.55 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.35 
19.00 
19.45 
19.50 
20.30 


Finalmente Soli Fiction 
Tg4- L'Ultima Ora - 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 
Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
Rullo di tamburi Film 
Western ('54) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tg4 L'Ultima Ora 
Attualità 

Tempesta D'Amore (1° 
Tv) Telenovela 
Stasera Italia Attualità 


21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


RAI 5 23 Raik; 


19.05 


19.15 
19.20 
20.15 


21.15 


23.25 


REAL TIME 31 Reot Time | 


11.25 
13.20 
14.20 
18.15 
20.20 


21.25 


22.50 


Scrivere un classico nel 
Novecento: Cristo si è 
fermato a Eboli di Carlo 
Levi Documentari 

Rai News - Giorno Att. 
Art Night Rubrica 

Great Australian Railway 
Journeys - Prossima 
fermata Australia Doc. 


Tutti lo sanno Film 
Giallo ('18) 

The Doors: When 
You're Strange Film 
Documentario ('10) 


Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 
Show 

Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Show 

Primo appuntamento 
(12 Tv) Show 

Primo appuntamento 
Spettacolo 


SKY UNO 


14.55 
16.10 
17.25 
19.20 
19.45 
20.05 


21.15 


22.20 


0.30 
3.05 


MasterChef talia 
Spettacolo 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

talia's Got Talent 
Spettacolo 

MasterChef Magazine 
Show 

MasterChef Magazine 
(12 Tv) Show 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 


Alessandro Borghese - 4 
ristoranti 

Lifestyle 

MasterChef Italia 
Spettacolo 

La seconda casa nonsi 
scorda mai 

Documentari 


Fuori Dal Coro 
RETE 4, 21.20 
Nuovo appuntamen- 
to, questa sera, con il 
programma di attuali- 
tà e approfondimento 
dove dar voce alle opi- 
nioni più controcor- 
rente e, appunto, “fuo- 
ri dal coro”. Conduce 
Mario Giordano. 


CANALE 5 °5 


8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.45 Beautiful (1? Tv) Soap 

Opera 

Una Vita (1° Tv) 

Telenovela 

Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

Pomeriggio 5 News 

Attualità 

18.45 Avanti un altro! Spet. 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Inscienza 
Spettacolo 


21.20 Sissi(1°Tv) Serie Tv 


23.35 Speciale Di "Fosca 
Innocenti" Show 


RAI MOVIE 24. Rai 


17.45 Tutto per tutto Film 
Western ('68) 

Stanlio e Ollio - Il 
compagno B Film 
Comico('32) 

Stanlio e ollio - 
Anniversario di nozze 
Film Comico ('33) 

Il nemico alle porte Film 
Guerra ('01) 
Nureyev - The White Crow 
FilmBiografico ('18) 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.15 Imisteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher: delitti e 
misteri Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 


Tandem Serie Tv 


Tandem Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.50 
17.25 


19.25 


20.40 


21.10 


23.30 
145 


12.10 
14.40 
16.40 
18.40 


21.10 


22.10 
23.10 


CAPODISTRIA 


06.00: Infocanale 

14.00: Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 
14.20: Curiosità istriane 
14.25: Oramusica 

14.40: Est-ovest 

15.00: Spezzoni d'archivio 
15.45: Artevisione TRIO 
16.15: Petrarca le parole della 


cultura 
16.45: Young village folk 
16.55: Meridiani 
18.00: Programma in lingua 
slovena Rojaki 
18.95: Vreme 
18.40: Primorska kronika 
19.00: Tuttoggi l'edizione 
19.25: Tg sport 
19.30: La frontiera sommersa 
20.15: Il giardino dei sogni 
21.00: Tuttoggi ll edizione 
21.15: VAIL traremote 
melodie documentario 
sul dialetto istrioto 
22.35: Istria e....dintorni 
23.15: Mosaico adriatico 
00.00: Tg events.it 
00.20: Tuttoggi Il edizione /r/ 


CANALE 5, 21.20 

Franz sopravvive al- 
l'attentato commissio- 
nato da un ungherese. 
Sissi apprende che l' e- 
sercito austriaco, a Mi- 
lano, sta soccomben- 
do e che l'Ungheria 
potrebbe approfittar e 
insorgere nuovamente. 


8.40 
11.25 
12.20 


Chicago Fire Serie Tv 
Chicago Justice Serie Tv 
BackTo School - Le 
Lezioni Spettacolo 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip Spett. 
Back To School - Le 
Lezioni Spettacolo 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 
Young Sheldon (1° Tv) 
Serie Tv 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C..6. Telefilm 


21.20 BackTo School Spett. 


0.25 Immaturi-Ilviaggio 
Film Commedia(112) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.40 Anica - Appuntamento al 

cinema Attualità 

Viaggi Di Nozze Serie Tv 

Il Commissario Manara 

Fiction 

18.25 DonMatteo Fiction 

21.20 Una villa per due Film 
Commedia ('14) 

23.15 Caro Diego Rubrica 

23.40 Sabato, Domenica E 
Lunedì Film Commedia 
(21) 

140 LaPietraDiMarco Polo 
Serie Tv 


TOPCRIME 39. ton" 


14.05 CSI 

Serie Tv 

Bones Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Harrow (1° Tv) Serie Tv 
Harrow (12 Tv) Serie Tv 
CSI Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
Bones Serie Tv 


12.25 
13.00 
13.10 


13.15 


13.20 
14.05 
15.25 


15.50 


16.45 
17.95 


18.25 
18.30 
19.00 


14.45 
16.25 


15.50 
17.95 


19.25 
21.10 


22.05 
22.95 
0.45 
2.35 


4.18 
4.20 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

10.20 Sveglia Trieste zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.35 Macete...il meglio. 

13.00 Il notiziario straordinario 

13.20 Ilnotiziario ore 13.20 

13.35 Sveglia Trieste! - il meglio... 

16.30 Sveglia Trieste Tai chai 

16.45 Apriti cielo (stagione 
2021/2022) 

17.10 Ilnotiziario - meridiano -r 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.05 Macete...il meglio. 

19.30 IInotiziario ore 19.30 

20.05 Macete...il meglio... 

20.30 Ilnotiziario-r2022 

21.05 Film: Quei bravi ragazzi 

23.00 Ilnotiziario- R2022 

23.30 Il caffè dellol sport-r 

01.00 IInotiziario- R2022 


MARTEDÌ 11 GENNAIO 2022 
ILPICCOLO 


Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 


VENDO ORO da 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus News - 
Rassegna Stampa News 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 
TagaDoc 

Downton Abbey Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 

di approfondimento 
giornalistico in 
primissima serata su 
La7, conospiti instudio e 
notizie di stampo politico 
edi attualità. 

21.15 DiMartedì Attualità 


100 TgLa7 Attualità 


cielo 


7.00 


7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
18.00 
20.00 
20.35 


26 


CIELO i 


17.15. Buying &Selling Spett. 
18.15 LoveitorlListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 
Affari al buio 
Documentari 
20.15 Affaridifamiglia Spett. 
21.15 Dietamediterranea 
Film Commedia ('09) 
Giovane e bella Film 
Drammatico ('13) 
1.00 ArtPaulofPlayboy 
- L'uomo dietro le 
conigliette Documentari 


19.15 


23.15 


14.59 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50 pionieri dell'oro 
Documentari 

17.40. Aiconfinidella civiltà 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 

21.25 Ilbossdel paranormal 
(12 Tv) Rubrica 

22.20 Ilbossdel paranormal 
Spettacolo 

23.15 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 


I TV LOCALI 


TELEANTENNA 


06.00 Buona Giornata in 
diretta con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show - 
Diretta 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL G00D-Il 
pomeriggio live con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club - La discoteca 
virtuale con Frankie 
Gad, Reneè la Bulgara 
eJAsk. 

20.00 80 nostalgia 

20.30 Ora musica 

21.00 Basket C Gold - Cus 
Trieste vs Jadran Basket 

23.00 Telefilm story 

23.30 Documentario 

00.00 Volley A3 - Macerata vs 
Tinet Prata Pn 

01.30 Ora musica 


INVESTIMENTO 


17.30 Connessione d'amore 
Film Commedia ('17) 

19.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età Vip lì Tv) Show 

21.30 Comesalvare il Natale 
Film Commedia ('20) 


23.15 Una sorpresa sotto 
l'albero Film Commedia 
(‘20) 

1.00 Unamoreadistanza 
Film Commedia ('17) 


NOVE NOVE 


14.40 Sfumature d'amore 
criminale (1° Tv) Rubrica 
Delitti sotto l'albero Doc. 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

Deal With It - Stai al 
gioco Spettacolo 


21.25 Larapina perfetta Film 
Thriller ('08) 


23.35 WildTeens-Contadiniin 
erba Lifestyle 


PARAMOUNT 27 


16.00 Padre Brown 

Serie Tv 

Soko - Misteritra le 
montagne 

Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


Time Toys Film 
Fantascienza (16) 


Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Padre Brown Serie Tv 
Most Ridiculous 
Spettacolo 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, per "Latelevision par furlan", alle 
14.20 il cartone animato "YOYO: 
Abracacrot". Alle 21.40, "Patriae", 
di Marco D'Agostini 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr FVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05: Presentazione 
programmi; 11.09: Trasmissioni in 
lingua friulana; 11.19: Radar: Antarti- 
de: spedizioni e ricerche. Nanomate- 
riali per la diagnosi precoce dei 
tumori. "Perché i robot sono stupi- 
di?" di F. Taddia e B. Mazzolai. Stu- 
diare il cielo; 12.80: Gr FVG; 13.29: 
Casa Friuli: incontri, cultura, ambien- 
te, società; 15.00: Gr FVG; 15.15: 
Trasmissioni in lingua friulana. 
18.30: Gr FVG 


Programmi per gli italiani in Istria. 
15.45: Gr FVG; 16.00: Sconfina- 
menti: Presentiamo il libro "Sacrile- 
gio", di A. Biasatto, per raccontare 
alcuni aspetti della recente storia 
greca che passa anche per la città di 
Trieste 


15.40 
19.20 


20.20 


17.40 


19.20 
21.10 


23.00 


3.00 
9.00 


Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 6.58: Apertura; 6.59: 
Segnale orario; 7: GR; Buongiorno; 
7.30: Fiaba del mattino; Calendariet- 
to; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Primo turno; 10: Notiziario; 
Eureka; 11: Studio D; 12.59: Segna- 
le orario; 13: GR; Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.20: L'angolino dei ragazzi; 15: 
#Bumerang; 17: Notiziario e crona- 
caregionale; 17.10: Rubrica lingui- 
stica; 17.30: Libro aperto: Zofka 
Kveder: Adulti e bambini - 20. pt; 
Music box; 18: Percorsi; 18.59: 
Segnale orario; 19: GR; Musica 
leggera slovena; 19.35: Chiusura. 


MARTEDÌ 11 GENNAIO 2022 


ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


a 9 g = => 
® (C i canal = TE o GO DOM "o n SE 
poco pioggia pioggia ioggia pioggia fica ia neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
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Cielo in prevalenza sereno, con possi- 
bili nubi basse al mattino nel fondo- 
valle tarvisiano. Soffiera vento da 
nord-est da moderato a sostenuto 
sui monti in quota, Bora moderata 
sulla costa e sulle zone orientali, più 
sostenuta sul Carso e a Trieste, dove 
inserata sarà anche forte con proba- 
bili raffiche intorno a 100 km orari. 


Nord: beltempo concieli sereni o po- 
conuvolosi, a localibanchi di neb- 
bialungoil Po. 

Centro: variabilitàsul versante adria- 
tico, con deboli fenomeni verso sera; 
soleggiatosuisettoritirrenici. 

Sud: graduale miglioramento salvo 
residui fenomeni su Basilicata, Cala- 
briaeNordSicilia. 

DOMANI 

Nord: bel tempo grazie alla rimonta 
anticiclonica; cieli’ prevalentemente 
sereni ovunque, foschie lungoil Po. 
Centro: rapido impulso instabile 
tra notte e mattina con fenomeni 
sparsi, più diffusi sul versante adria- 
tico, nevosi sino a bassa quota. 

Sud: variabile contendenza anuovife- 
nomenisparsi dal pomeriggiotra Sicilia 
ehassa Calabria. 
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Forni di , no nel fondovalle tarvisiano. Soffiera 
Sopra vento da nord-est sostenuto sui RESET | . 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


monti in quota al mattino, poi in calo, 
ingenere moderato sulla pianura 
orientale. Sulla costa soffierà Bora da 
sostenuta a forte specie al mattino e 
a Trieste, dove le raffiche potranno 
essere intorno a 100 kmorari. 


Tendenza: giovedì sereno, sarà proba- 
bile ancora Bora moderata al mattino 


2° sulla costa, poi in calo. Venerdì 


tempo stabile e decisamente 
più mite in quota, ma con 
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La vostra creatività trovera nuovi canali di 
espressione attraverso un'attività come il 
canto o la pittura. Vi sentirete gratificati in- 


CANCRO pr 
22/6-22/7 Q 
Vi accorgerete fin dal primo momento che 


la persona che vi interessa ha mutato atteg- 
giamento nei vostri confronti. E il momento 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Per mantenere una promessa fatta nei giorni 
scorsi ad una persona di famiglia, rinunciate, 
se necessario, ad un impegno che vi interes- 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 1) 
Con l'odierna posizione degli astri sarà bene 


evitare certi argomenti. Cercate di mantenere 
il giusto tono nei rapporti sociali. Non vi ostina- 
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Il divertimento e il clima allegro di oggi vi por- 


Non mancheranno fantasia e creatività per 


Saprete organizzare al meglio le forze e il 


Sarete molto affascinanti e ammirati da tut- 
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Incontrerete un vecchio amico, che avevate 
perso di vista. Il suo comportamento freddo e 
distaccato vi disorienterà e vi farà rimanere 
male. Vi farebbe bene un po' di movimento. 


In questi ultimi giorni avete fatto una vita 
un po' irregolare, a tutto danno della vostra 
salute. Un po' di sport all'aria aperta e una 
dieta leggera vi farebbero molto bene. 


Il problema sentimentale che dovete af- 
frontare è delicato, ma non insolubile. Af- 
frontatelo con calma, pazienza e, soprattut- 
to, buon senso e presto ne verrete a capo. 


Deciderete di porre fine ad un litigio familiare 
che si protrae da un po' di tempo. Parlerete 
coni vostri cari e farete tornare l'armonia fra 
lemura domestiche. Accettate le critiche. 
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RISPARMIANDO 
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MANUTENZIONE e LIBRETTO 
CALDAIA 


RISPARMIO IMMEDIATO DOMESTICA 


SENZA DOVER ATTENDERE LA DETRAZIONE FISCALE IN 10 ANNI 


FINANZIAMENTI FINO A 36 MESI 
VÀ PORTACI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 
ANI 


RIELLO W UN NUOVO 


RESIDENCE 25 KIS CNEW) AMICO! 


( CLASSE EMISSIONI INQUINANTI NOX 6 ) 
Avrete ENTRAMBI 


SCONTO DI 20€ 
CALDAIA A CONDENSAZIONE ii 


RESIDENZIALE 


-206 -406 -206  -206 
CALDAIA RESIDENCE 25 KIS (New) , I 
Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 kW. Portata termica produzione ACS 


(acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, Rapporto di modulazione (potenza min:max) 1:8. Rendimento a 
P media Range Rated 30% (30° ritorno): 108,5% N N 
Circolatore elettronico modulante a basso consumo. Termoregolazione di serie in scheda, possibilità PIU AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 


abbinamento sonda esterna (optional). Controllo di combustione elettronico autoadattivo, scambiatore Valido per il primo anno di manutenzione 
interamente in acciaio inox. Bassissime emissioni inquinanti. 

Estetica innovativa ed elegante, nuovo pannello di controllo digitale intuitivo con display retroilluminato. 

Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 275 x 420 x 740 


* 50% in caso di ristrutturazione edilizia, 65% in caso di risparmio energetico (nei casi possibili) 
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